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Caratteristiche organolettiche
Uvaggio: Nero di troia 100%
Alcool: 14% vol.
Acidità totale: 5.20 g/l
Estratto secco: 30 g/l
pH: 3.60

Le vigne hanno una densità di 4000 
piante/Ha, con il diradamento di fine 
luglio ogni pianta produce circa 3 Kg 
di uva e quindi 120 q.li/Ha e cir ca 
85Hl/Ha di vino. L ’uva raccolta e 
cernita manualmente viene inviata 
alle vasche di vinificazione per gravità. 
Il primo giorno di fermentazione il vino  
è sottoposto ad un leggero salasso 
massimo del 20% per aumentar ne  
la concentrazione. La macerazione 
con le bucce dura 15 giorni a tempe-
ratura controllata di 28° C in vasche 
di cemento. Dopo la svinatura il vino 
sosta in vasche inox fino al comple-
tamento della malolattica che avviene 
in novembre e subito dopo passa in 
barriques nuove dove matura per 12 
mesi prima di essere imbottigliato e 
lasciato a riposare per altri 6 mesi per 
essere immesso sul mercato.

Il Rosso Barletta, prestigioso vino icona 
dell’azienda, rappresenta appieno il territorio 
barlettano esprimendone tutta la struttura, 
l’eleganza e la complessità. Colore rosso rubino 
carico al naso si presenta con un profumo intenso 
con note di frutti a bacca rossa. Il sapore è 
asciutto, di buon corpo con piacevole percezione 
di tannini. Ottimo l’abbinamento con carni rosse, 
arrosto e formaggi stagionati.
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Tel. 0883.510681 / 510397 • Fax 0883.510377
www.cantinabarletta.it • cantinabarletta@libero.it



APRILE 2009 IL FIERAMOSCA 3 www.editricerotas.it



4 IL FIERAMOSCA APRILE 2009

In sei sono scesi in campo per ten-
tare di diventare il primo presiden-
te della nuova provincia7
Politica
Sei candidati alla presidenza della 
nuova provincia della BAT
di Renato Russo

Mondo del lavoro
Marzo 1956-marzo 2009 “pane e 
lavoro”
di Francesco Corcella

Bilancio
Approvato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2009

Urbanistica
Per i quartieri più degradati 500 mi-
lioni di fondi POR
di Stefania Patella

Sicurezza
L’Itis “Fermi” ha vinto il concorso “La 
sicurezza si fa strada”
di Domenico Rizzi

Guardia Costiera
Operazione “Fly fish”

7 AUSL
Randagismo. La Asl Bat ha sterilizza-
to nel 2008 più di 1200 cani

Archeoclub
Progetto di formazione “Cultura del 
Turismo”
di Maria Pia Villani

Caso diplomatico al Cimitero

Dal mondo della chiesa
Riapertura dell’Archivio Diocesano. 
Nuovamente fruibile il patrimonio 
documentario e pergamenaceo
di Daniela Di Pinto

Nel mese di maggio una mostra ma-
riana sulla devozione alla Madonna 
dello Sterpeto

Rinasce l’Arciconfraternita dell’Im-
macolata

Una biblioteca per chi soffre

Bar.S.A.
Arrivano le figurine di Capitan Eco e 
della sua ciurma

Presentazione
Pugliesi, tutti pazzi per Federico?
di Ilaria Ricco

Attualità
Rita Borsellino a Barletta per concorre-
re alla cattedra degli Anargìri
di Francesca Leone

Teatro
Teatro fuori teatro
di Carmen Palmiotta

Arte
L’omaggio di Antonella Palmitessa in 
ricordo del Santo Padre
di Federica Dibenedetto

Patto territoriale Nord Barese 
ofantino
Eurodesk a Trani15

16

1911

21

25

13

18

30

27

11 Approvato dal Consiglio Comu-
nale il Bilancio di Previsione per 
l’esercizio 2009 17 Concluso il progetto di formazione 

“Cultura del Turismo” realizzato 
dall’Archeoclub d’Italia

17

31

10

- 17 Concluso il progetto di formazione 

12

22

28

29



APRILE 2009 IL FIERAMOSCA 5 

4/2009

L’angolo del consumatore
Discount a Barletta
di Gennaro G.G. Messina

Convegno
I dieci anni dei convegni canosini 
grande opportunità di crescita della 
città

Recensione
Finalmente pubblicata la “gramma-
tica” del dialetto tranese del poeta 
vernacolare Francesco Ferrara
di Mario Ferrara

Storia locale
Breve storia del Museo di Barletta
di Michele Grimaldi

Scuola
IV Primavera della lettura e della cul-
tura

La scuola “R. Moro” di Barletta… on 
line
di Francesca Leone

Renato Moro, un grande educatore
di Marina Ruggiero

Caro amico ti scrivo…
di Elisabetta Pasquale

A scuola… di orientereering. Orien-
tarsi alla legalità e alla promozione 
del territorio
di Francesca Leone

Pasta
Savino Maffei e il suo pastificio quan-
do produrre pasta diventa un’arte
di Stefania Patella

Sport
36 barlettani alla Maratona di 
Roma

Musica
Oltre 500 musicisti a Barletta: Con-
corso nazionale “Premio Musica Ita-
lia”

Amarcord
Qualche ricordo sullo sport di un 
tempo
di Elio Messinese

RUBRICHE

Lettere al direttore
•	 L’anacronismo delle circoscrizioni
•	Il	 Paraticchio,	 un	 pezzo	 di	 storia	

che se ne sta andando

In città
Notizie in breve

Libri del mese
•	Ultras
•	Il	secolo	infelice

Vernacolo
Folklore di un tempo che fu
di Vincenzo Amodio

Vivicittà

27 Sergio Maifredi è il nuovo di-
rettore del teatro comunale 
“G. Curci”29Presentato l’ultimo lavoro di Rena-

to Russo “Pugliesi, tutti pazzi per 
Federico?” 33 I dieci anni dei convegni canosi-

ni grande opportunità di crescita 
della città

32

6

37

35

33

4641
42

40

43
23

38

4939 45

34
47



6 IL FIERAMOSCA APRILE 2009

nç  4 - Aprile 2009
anno XXXVI

Direttore responsabile
RENATO RUSSO

Spedizione 
in abbonamento postale 45%

Registrazione presso Tribunale 
di Trani n. 140 del 1-3-1975

Stampa in proprio
su carta ecologica riciclata

Symbol - Freelife Matt

Direzione, Redazione
e Amministrazione
Editrice Rotas s.r.l.
Via Risorgimento, 8

Tel. 0883.536323
Fax 0883.535664

BARLETTA
e-mail: rotas@edirotas.it
http://www.editricerotas.it

ISSN 1722-8972

 ASSOCIATO

www.ilfieramosca.it www.ilfieramosca.it 
e-mail

direttore@ilfieramosca.it
redazione@ilfieramosca.it

abbonamenti@ilfieramosca.it

COME ABBONARSI

•  c/c postale n. 13433701 intestato 
a Editrice Rotas S.r.l.

 via Risorgimento, 8
 70051 Barletta

•  Abbonamento annuale
per l’Italia  e  20,00
per l’estero  e  50,00
per le Americhe  e  70,00

Lê anacronismo
delle circoscrizioni

Sono Marco Telera, con-
sigliere di circoscrizione nel 
quartiere Borgovilla-Patalini. 
Le scrivo perché il 5 marzo c’è 
stato l’ennesimo consiglio con-
giunto delle tre circoscrizioni 
convocato dai tre presidenti 
delle stesse, per chiedere al 
sindaco Maffei, che ha la dele-
ga del decentramento, il man-
dato che permetterebbe a que-
ste istituzioni di usufruire di un 
budget da spendere nei propri 
quartieri e che, a detta loro, 
darebbe più significato al ruo-
lo delle stesse. Ovviamente non 
è stato raggiunto alcun obietti-
vo e quindi continuiamo a non 
utilizzare le circoscrizioni e a 
spendere danaro pubblico. 

Dal canto mio vorrei de-
nunciare un po’ di cose, ovvero 
l’assenteismo del sindaco Maf-
fei nei confronti delle compagi-
ni circoscrizionali e quindi dei 
quartieri visto che non si è mai 
presentato a questo consiglio 
sia pur convocato, né ha man-
dato un suo delegato a spiegar-
ci di cosa devono vivere questi 
presidi.

A questo si aggiunge l’in-
capacità dei tre presidenti che 
hanno fatto carte false per far-
si eleggere ma che ora presen-
tano delle lacune enormi e una 
inesperienza che non consenti-
rebbe loro di sedere su quelle 
poltrone.

Queste strutture ad oggi 
sono  un peso per le casse co-
munali e sono improduttive 
perché hanno questi consiglie-
ri e presidenti di centro sinistra 
che non riescono a promuovere 
iniziative utili.

Ancora: una amministra-
zione che non mostra interesse 
per le istituzioni circoscrizio-
nali, quindi sarebbe più auspi-
cabile da parte dei presidenti 

che si dimettessero vista la loro 
improduttività per evitare ulte-
riori sprechi che queste circo-
scrizioni arrecano al comune.

Grazie per l’attenzione 
Marco Telera

Caro Marco, alla fine tu 
dici: – le circoscrizioni ad oggi 
sono un peso per le casse co-
munali e sono improduttive 
6+ 8) . � H+ :) � �� � 5 4 5� ; 4 � 6 + 95 �
e sono improduttive, punto e 
EDVW D�� � � FRVÓ � GD� VHP SUH�� GD�
quando furono introdotte qua-
si trentê anni fa (nel giugno del 
1980). Fin dalle prime battute 
ci si rese infatti conto che non 
cê era - realisticamente - uno 

Il Paraticchio, un pezzo di storia
che se ne sta andando

Caro direttore, quanta amarezza nel constatare come il 
fortino del Paraticchio se ne stia andando lentamente e ine-
sorabilmente. Quando l’anno scorso, vidi che furono rimosse 
le basole del lato orientale del manufatto, tirai un sospiro di 
sollievo perché m’ero illuso che se ne stava programmando 
la risistemazione. E invece ho dovuto constatare come quelle 
pietre siano state rimosse perché ingombranti e antiestetiche. 
Che dire? Meraviglia e stupore, e molta amarezza, ma nella 
consapevolezza che la colpa non sia di questa amministra-
zione, ma di tutte quelle che si sono succedute nel corso di 
almeno trent’anni, cioè a partire da quando il Paraticchio 
cominciò a presentare le prime avvisaglie del suo degrado. 
Allora sì che, per una spesa contenuta si sarebbe potuto inter-
venire, ma in seguito i danni del tempo e dell’incuria lo hanno 
condannato ad una inesorabile fine.

Pasquale Doronzo

spazio di presenza istituzionale 
e di operativitš  governativa. Fu 
subito chiaro a tutti, nel giro di 
pochi anni, che a prescindere 
dalla qualitš  del Sindaco pro-
tempore o dei componenti del-
la compagine circoscrizionale, 
questi nuovi strumenti rappre-
sentativi si sarebbero tradotti 
in una sovrastruttura superflua 
per mancanza di spazio.

Ed ´  curioso che mentre 
le forze politiche, a Roma, si 
attardano a ipotizzare la sop-
pressione delle province, irrea-
listica, non procedono invece 
alla eliminazione di questa isti-
tuzione obsoleta fin dall’atto 
della nascita. Scusami la fran-
chezza.

(FOTO BESAN)
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Politica

S ei sono i candidati che sono scesi in campo per tentare di di-
ventare il primo presidente della nuova provincia Barletta-

Andria-Trani. Salerno di Barletta (Alleanza Centrista), Pina Marmo 
di Andria (PD), Sebastiano De Feudis di Trani (Italia dei Valori), 
Francesco Ventola di Canosa (Popolo delle Libertš ), Michele Rizzi 
per Alternativa Comunista e Antonio Corvasce per i Democratici di 
Sinistra (barlettano). 

E come al solito si arriva alla consultazione elettorale senza una 
chiara visione dei problemi, senza un approfondimento della situazio-
ne generale politica territoriale, senza neppure che siano stati prodotti 
in questi anni studi specifici e approfonditi sulla realtà economica, 
imprenditoriale, socio culturale del Comprensorio Nord-Barese, affi-
dandosi alle qualitš  dei singoli candidati e alla estemporaneitš  delle 
9/ :; ' @/ 54/ � � ' 22Ú / 49+ - 4' � � *+ 2� 3 5::5� � Ð 
 / 5� ) + � 2' � 3 ' 4*/ � ( ; 54' � �

In veritš  il modo inadeguato col quale si arriva a questo ap-
puntamento non ´  colpa di qualcuno in modo particolare, ma dei 
tempi affrettati che stiamo vivendo, frenetici e convulsi, con scarso 
inadeguato spazio per lê approfondimento dei problemi, sia quelli 
generali, che attengono alla struttura della nuova realtš  istituziona-
le, che quelli particolari, specifici a singoli comparti.

Mancano persino degli studi di settore, sia socio-economici che 
statistici, sui flussi di movimento delle attività economiche, sulle 
incidenze delle stesse nellê ultimo decennio e sulle prospettive set-
toriali di sviluppo, correlate con quelle delle province limitrofe e 
nellê ambito della Regione Puglia.

*    *    *

Insomma si sta correndo il rischio di svolgere una competizione 
elettorale densa di motti e di slogan e povera di contenuti e di indi-
cazioni progettuali, dove non è neppure molto chiara la geografia dei 
candidati scesi in campo, dove non cê ´  una chiara, nitida partecipa-
zione di candidati che esprimono palesi coalizioni in relazione alle 
cittš  da cui provengono. E come si orienteranno allora gli elettori?

Il maggior dilemma che affronteremo sarš  quello relativo alle 
cittš  di appartenenza di ciascun candidato in relazione alla estrazio-
QH� SROLW LFD� GL� SURYHQLHQ]D� � & RVÓ � � SHU� IDUH� XQ� HVHP SLR� � VH� IXQ]LRQDV-
sero ancora i canoni tradizionali elettivi, si dovrebbero fronteggiare 
i due schieramenti maggiori attraverso Francesco Ventola da una 
parte per il PdL, e Pina Marmo dallê altra per il Pd.

Ma da quando cê ´  stato un forte ridimensionamento dellê inci-
denza partitica, aggravata dalla scomparsa delle ideologie, i criteri 
di appartenenza elettorale si sono spostati pi´  sulla qualitš  delle 
persone, sul loro carisma e quindi anche sulla loro germinazione 
territoriale, per cui una candidatura forte si preannuncia quella di 
Francesco Salerno e non tanto per lo schieramento che lo esprime 
(ex PD, oggi si presenta con uno schieramento misto targato UDC-
PSDI). Insomma, cosa spingerš  lê elettore medio nella scelta del 
voto: il significato ideale, della collocazione geografica partitica, 
oppure la matrice di appartenenza etnica? Probabilmente in alcu-

ni la prima, in altri la seconda, 
in un rimescolamento generale 
delle carte che non ´  ipotizza-
bile sapere dove porterš  questa 
elezione. E attorno, altre forze 
politiche e sociali, come quella 
dê ispirazione liberale contraddi-
9:/ 4:' � *' 22' � 9/ - 2' � Ð � ; 54� � + 4:5� � �
Verso che approdi soffierà? Non 
9/ � 9' � ' 4)58' � 6+ 8) . � � 4; 22' � ' 4)5�
ra ´  stato esplicitato, mentre ap-
prezzabili restano le intenzioni di 
incontrarsi preventivamente per 
discutere del futuro prossimo venturo, delle prospettive socio-eco-
nomiche del territorio, sullo sfondo di una crisi che non accenna a 
ridurre i suoi devastanti effetti sul piano occupazionale e produttivo.

Sei¾candida ti¾alla¾pres idenza
della¾nuo va¾pro vincia¾della¾B AT

Tra¾ le¾ prioritš¾ del¾ movimento¾ –Buon¾
Vento”¾ non¾ cê ´¾ assolutamente¾ quella¾ di¾
scendere¾ in¾ campo¾ per¾ esprimere¾ un¾ can-
didato.¾ Contrariamente¾ a¾ quanto¾ ´¾ stato¾
riportato¾ da¾ alcuni¾ organi¾ di¾ stampa,¾ il¾
movimento¾ non¾ ha¾ avviato¾ alcun¾ toto-
candidato.¾ Non¾ sarš¾ Tony¾ Dê Ambrosio,¾
cosñ ¾ come¾ non¾ saranno¾ a¾ candidarsi¾ Vin-

cenzo¾ Caldarone¾ e¾ Carmine¾ Di¾ Paola¾ che¾ sono¾ i¾ promotori¾ del¾
movimento.¾ Ogni¾ altro¾ nome¾ ipotizzato,¾ in¾ questo¾ momento,¾
riproduce¾ solo¾ fantasiose¾ supposizioni¾ ma¾ non¾ la¾ realtš¾ dei¾ fatti.¾
Il¾ movimento¾ –Buon¾ Vento”¾ ha¾ incentrato¾ le¾ proprie¾ attenzioni¾
sui¾ contenuti,¾ fondati¾ sullo¾ spirito¾ di¾ aggregazione¾ e¾ di¾ promo-
zione¾ del¾ territorio¾ della¾ sesta¾ provincia.¾ Solo¾ dopo¾ questa¾ fase¾
iniziale,¾ si¾ penserš¾ agli¾ uomini¾ che¾ meglio¾ possono¾ interpretare¾
e¾ concretizzare¾ il¾ programma¾ del¾ movimento.

E¾ proprio¾ nellê ottica¾ di¾ privilegiare¾ i¾ contenuti¾ sui¾ nomi¾ il¾ mo-
vimento¾ Buon¾ Vento¾ ha¾ organizzato¾ un¾ incontro¾ con¾ gli¾ impren-
ditori¾ del¾ Nord¾ Barese¾ per¾ discutere¾ dello¾ sviluppo¾ del¾ territorio.

–Imprenditori¾ per¾ lo¾ sviluppo¾ del¾ meridione”.¾ •¾ questo¾ il¾
tema¾ che¾ ´¾ stato¾ discusso¾ nellê incontro¾ organizzato¾ dal¾ movi-
mento¾ –Buon¾ Vento”,¾ al¾ Brigantino¾ di¾ Barletta¾ poi¾ ripreso¾ alla¾
Lampara¾ di¾ Trani¾ in¾ occasione¾ della¾ presentazione¾ del¾ pro-
gramma¾ del¾ movimento.¾ Lê imprenditoria¾ ´¾ uno¾ degli¾ argomenti¾
principali¾ del¾ programma¾ di¾ –Buon¾ Vento”,¾ che¾ si¾ sta¾ battendo¾
per¾ promuovere¾ il¾ Nord¾ Barese¾ e¾ la¾ sesta¾ provincia¾ al¾ di¾ fuori¾
del¾ proprio¾ territorio.¾ Questa¾ zona¾ della¾ Puglia,¾ infatti,¾ esprime¾
molte¾ potenzialitš¾ imprenditoriali,¾ molto¾ spesso¾ tenute¾ ai¾ mar-
gini,¾ quando¾ invece¾ possono¾ diventare¾ punto¾ di¾ forza¾ di¾ una¾
comunitš¾ in¾ espansione,¾ alla¾ vigilia¾ dellê elezione¾ del¾ primo¾ pre-
sidente¾ della¾ provincia¾ Bat.¾

Prima¾ i¾ contenuti¾ e¾ poi¾ i¾ candidati

di Renato Russo

Monte di Pietà (FOTORUDY)
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Politica

¾ Francesco¾ Ventola¾ (PdL)

Francesco¾ Ventola,¾ due¾ volte¾ sindaco¾
di¾ Canosa,¾ rieletto¾ con¾ un¾ grande¾ con-
senso¾ popolare,¾ ´¾ sceso¾ in¾ campo¾ in¾
rappresentanza¾ del¾ centro¾ destra¾ di¾ tutti¾
i¾ dieci¾ comuni¾ della¾ costituenda¾ nuova¾
provincia¾ BAT.¾ Inizialmente¾ altri¾ candi-
dati¾ erano¾ Nicola¾ Giorgino,¾ andriese¾ e¾
Raffaele¾ Grimaldi,¾ barlettano.¾ Forse¾ a¾
determinare¾ questa¾ scelta,¾ indicata¾ dal¾ ministro¾ degli¾ Affari¾
regionali¾ Raffaele¾ Fitto,¾ ´¾ stata¾ la¾ considerazione¾ che¾ Ventola¾
fosse¾ di¾ Canosa,¾ che¾ cio´¾ non¾ appartenesse¾ a¾ nessuna¾ delle¾
tre¾cittš¾capoluogo.

La¾ candidatura¾ di¾Ventola¾ ´¾ stata¾ presentata,¾ nel¾ Teatro¾ Cur-
ci,¾ alla¾ presenza¾ di¾ tutta¾ la¾ nomenclatura¾ pi´¾ importante¾ del¾
Centro¾ destra,¾ a¾ partire¾ dal¾ ministro¾ Fitto¾ che¾ lêha¾ sostenuta.¾
Attorno¾ al¾ candidato¾ un¾ poê¾ tutti¾ gli¾ esponenti¾ pi´¾ rappresen-
tativi¾ delle¾ cittš¾ della¾ nuova¾ costituenda¾ provincia,¾ con¾ larga¾
presenza¾ innanzitutto¾ di¾ barlettani.¾ Ventola¾ ha¾ preannunciato¾
una¾ campagna¾ elettorale¾ allêins egna¾ di¾ una¾ nuova¾ moderna¾
filosofia della comunicazione, un teaser,¾ una¾ forma¾ pubblici-
taria preliminare finalizzata a suscitare curiosità.

¾¾Pina¾M armo¾ (PD)

Lo¾ slogan¾ della¾ candidata,¾ lêunica¾
donna¾ nella¾ competizione,¾ ´¾ –La¾ Pro-
vincia¾ che¾ unisce”,¾ presentato,¾ nel¾ cor-
so¾ di¾ un¾ incontro¾ al¾ quale¾ hanno¾ fatto¾
da¾ padrini¾ i¾ sindaci¾ di¾ Andria¾ Vincenzo¾
Zaccaro¾ e¾ di¾ Barletta¾ Nicola¾ Maffei.¾ Pina¾
Marmo,¾ attualmente¾ consigliere¾ regiona-
le¾ del¾ PD,¾ in¾ passato¾ ha¾ ricoperto¾ le¾ cariche¾ di¾ assessore¾ e¾
vice¾ sindaco¾ del¾ Comune¾ di¾ Andria.¾ La¾ sua¾ candidatura¾ ´¾ so-
stenuta¾ da¾ Rifondazione¾ Comunista,¾ Comunisti¾ Italiani,¾ Mo-
vimento¾per¾la¾Sinis tra,¾Sinis tra¾ Democratica¾e¾ Verdi.¾

Allêincontro¾ erano¾ presenti¾ anche¾ dirigenti¾ del¾ PD¾ ed¾
esponenti¾ delle¾ altre¾ forze¾ politiche¾ alleate.¾ In¾ particolare¾ per¾
il¾ PD,¾ il¾ segretario¾ provinciale¾ Ruggiero¾ Mennea¾ che¾ ha¾ rila-
sciato¾ alla¾ stampa¾ alcune¾ dichiarazioni¾ alquanto¾ forti,¾ come¾
quella¾ di¾ criticare¾ quelle¾ candidature¾ che¾ sono¾ frutto¾ di¾ tra-
sformismo¾ politico.¾ Discorso¾ molto¾ complesso¾ e¾ controverso,¾
perch¥¾ ognuno¾ vede¾ le¾ cose¾ nella¾ propria¾ ottica,¾ trovando¾ per¾
ciascuna scelta anche plausibili giustificazioni che - nel caso 
di¾ Salerno¾ -¾ risalgono¾ al¾ tempo¾ delle¾ sue¾ dimissioni¾ da¾ Sinda-
co¾ di¾ Barletta¾ per¾ essere¾ investito¾ della¾ candidatura¾ al¾ Senato.¾
Non¾ se¾ ne¾ fece¾ nulla,¾ e¾ da¾ allora¾ ´¾ restata¾ questa¾ ruggine,¾
questa¾ profonda¾ incomprensione¾ fra¾ le¾ due¾ parti,¾ il¾ PD¾ da¾ un¾
lato¾ e¾ Salerno¾ dallêaltro.¾ Ma¾ tornando¾ ai¾ motivi¾ della¾ scelta,¾
Mennea¾ ha¾ precisato¾ che¾ quella¾ della¾ Marmo¾ ´¾ stata¾ unê otti-
ma¾ scelta¾ sia¾ per¾ le¾ caratteristiche¾ politiche¾ ed¾ amministrative¾
della¾ candidata¾ (la¾ sua¾ lunga¾ esperienza¾ ad¾ ogni¾ livello¾ po-
litico¾ e¾ amministrativo)¾ che¾ per¾ le¾ sue¾ qualitš¾ umane,¾ per¾ la¾
sua¾ coerenza,¾ per¾ la¾ sua¾ rettitudine¾ e¾ per¾ la¾ sua¾ capacitš¾ di¾
impegno.¾

Pina Marmo, fin da quando è entrata in politica, è sempre 
stata¾ impegnata¾ nel¾ sociale,¾ nel¾ volontariato¾ sociale¾ e¾ nel¾ mo-
vimento¾ cattolico,¾ diventando¾ una¾ delle¾ pí ¾ attive¾ e¾ propagan-
diste¾ del¾ CIF¾ (Centro¾ Italiano¾ Femminile).¾ Dal¾ 2003¾ ´ ¾ inoltre¾
vice¾ presidente¾ dellê Associazione¾ Nazionale¾ Cittš ¾ Patrimonio¾
dellê Unesco¾ e¾ componente¾ del¾ direttivo¾ nazionale¾ Federcultu-
re.¾ La¾ sua¾ esperienza¾ politica¾ iniziÖ ¾ nel¾ 1991,¾ quando¾ diventÖ¾
Consigliere¾ Comunale¾ della¾ DC.¾ Dal¾ 1993¾ al¾ 1996¾ fu¾ respon-
sabile¾ della¾ DC¾ e¾ poi¾ del¾ PPI¾ andriese.¾ Dal¾ ê 96¾ rivestñ ¾ lê incarico¾
di¾ assessore¾ comunale¾ alla¾ cultura.¾ Dal¾ 2000¾ al¾ 2004¾ ricoprñ ¾
altri¾ ruoli¾ assessorili¾ con¾ svariate¾ deleghe¾ che¾ le¾ consentirono¾
di¾ farsi¾ una¾ ricca¾ esperienza¾ amministrativa¾ (istruzione,¾ sport,¾
pari¾ opportunitš ,¾ turismo¾ e¾ promozione¾ turistica,¾ tutela¾ del¾ pa-
trimonio¾ culturale,¾ formazione,¾ risorse¾ umane).¾

Nel¾ 2005¾ fu¾ designata¾ vice¾ sindaco¾ dallêatt uale¾ sindaco¾
Zaccaro¾ e,¾ sempre¾ nel¾ 2005,¾ venne¾ eletta¾ al¾ Consiglio¾ regio-
nale¾nelle¾lis te¾della¾M argherita.

*¾¾¾* ¾¾¾*

La¾ candidatura¾ invero¾ sembra¾ sia¾ stata¾ presentata¾ con¾ un¾ poê ¾ di¾
ritardo.¾ Quanto¾ ai¾ motivi¾ della¾ sua¾ scesa¾ in¾ campo,¾ la¾ Marmo¾ lo¾
ha¾ spiegato¾ proprio¾ nel¾ corso¾ di¾ una¾ conferenza¾ stampa,¾ durante¾ la¾
quale¾ ha¾ chiarito¾ di¾ avere¾ accettato¾ la¾ candidatura¾ perch¥ ¾ ´ ¾ profon-
damente¾ convinta¾ che¾ questa¾ nuova¾ Provincia¾ sia¾ un¾ ente¾ capace¾
di¾ unire¾ queste¾ realtš ¾ sia¾ da¾ un¾ punto¾ di¾ vista¾ culturale,¾ che¾ socio-
economico,¾ una¾ provincia¾ ricca¾ di¾ risorse¾ che¾ ne¾ possano¾ legittimare¾
ogni¾ pí ¾ rosea¾ aspettativa.¾ Ma¾ la¾ loro¾ realizzazione¾ -¾ ha¾ proseguito¾ la¾
candidata¾ -¾ dipenderš ¾ dalla¾ scelta¾ che¾ faremo¾ il¾ 6¾ e¾ il¾ 7¾ giugno.

Un¾ viaggio¾ nella¾ Provincia¾ attraverso¾ le¾ sue¾ facce,¾ tutte¾ diverse¾
ed¾ affascinanti,¾ guidati¾ dalla¾ parole¾ di¾ quella¾ stessa¾ gente¾ che,¾ con¾
schiettezza,¾ racconta¾ di¾ un¾ territorio¾ alle¾ prese¾ con¾ la¾ sua¾ tanto¾
attesa¾ consacrazione.¾ • ¾ il¾ concept¾ della¾ campagna¾ di¾ comunica-
zione¾ di¾ Francesco¾ Ventola,¾ studiata¾ e¾ realizzata¾ dallo¾ staff¾ creativo¾
di¾ Wake¾ Up¾ e¾ presentata¾ questa¾ mattina¾ nella¾ sede¾ dellê agenzia¾ di¾
comunicazione¾ di¾ Barletta.

Il¾ messaggio¾ fondamentale¾ di¾ manifesti¾ e¾ spot¾ elettorali¾ ´ ¾
lê ascolto,¾ il¾ recepimento¾ delle¾ istanze¾ e¾ delle¾ problematiche¾ del¾
nostro¾ territorio¾ attraverso¾ il¾ coinvolgimento¾ e¾ la¾ condivisione¾ di¾ un¾
importante¾ progetto.¾ Una¾ soluzione¾ che¾ si¾ articola¾ in¾ tre¾ passaggi¾
chiave,¾ scandendone¾ tempi¾ e¾ fasi.¾ Lo¾ sguardo¾ di¾ Francesco¾ Ventola¾
che¾ spunta¾ dietro¾ il¾ grande¾ –Vocabolario¾ della¾ Provincia”,¾ simbolo¾
di¾ studio¾ ed¾ impegno¾ per¾ una¾ pi´ ¾ sapiente¾ comprensione.¾ I¾ dialetti,¾
poi, tutti intesi come lingue ufficiali della Provincia, che vengono 
con¾ familiaritš ¾ utilizzati¾ dalla¾ gente¾ per¾ interrogare¾ ed¾ interrogarsi¾
sul¾ futuro.¾ Il¾ volto¾ del¾ candidato¾ campeggia¾ nellê ultimo¾ passaggio,¾
metafora¾ di¾ una¾ realtš ¾ intesa¾ come¾ somma¾ di¾ identitš ¾ che¾ si¾ rivela¾
nella sua figura e confida nel suo ruolo. Lo sguardo è deciso per-
ch¥ ¾ forte¾ della¾ comprensione¾ sorta¾ dallê ascolto,¾ caratteristica¾ che¾
lo¾ elegge¾ a¾ depositario¾ delle¾ aspettative¾ della¾ gente¾ della¾ provincia.¾
Francesco¾ Ventola¾ ´ ¾ –Lê uomo¾ della¾ Provincia”¾ -¾ claim¾ della¾ cam-
pagna¾ di¾ comunicazione¾ -¾ perch¥ ¾ volto¾ tra¾ i¾ volti,¾ perch¥ ¾ voce¾ tra¾
le¾ voci,¾ assieme¾ sintesi¾ ed¾ espressione¾ dei¾ valori¾ ed¾ obiettivi¾ di¾ un¾
intero territorio. Ironia, freschezza e spontaneità confluiscono nel-
lo¾ spot,¾ momento¾ in¾ cui¾ i¾ volti¾ e¾ le¾ voci¾ della¾ Provincia¾ appaiono¾
come¾ frammenti¾ di¾ unê unica¾ e¾ dinamica¾ realtš ¾ che¾ si¾ rincorrono¾
sino¾ a¾ ritrovarsi¾ nella¾ realizzazione¾ di¾ progetto¾ che¾ li¾ accomuna.

(FOTODICORATO)



APRILE 2009 IL FIERAMOSCA 9 

Politica

¾¾ Francesco¾Saler no¾ (UDC¾e¾altr i)

Francesco¾ Salerno¾ ´¾ sta-
to¾ sindaco¾ di¾ Barletta,¾ per¾ la¾
coalizione¾ di¾ centro¾ sinistra,¾
per¾ sette¾ anni,¾ dal¾ 1997¾ al¾
2004,¾ quando¾ si¾ ´¾ dimesso¾
per¾ concorrere¾ alle¾ politiche¾
di¾ quella¾ tornata¾ elettorale,¾
alla¾ quale¾ perÖ¾ non¾ ha¾ poi¾
preso¾ parte.¾ Oggi¾ partecipa¾
alla¾ campagna¾ elettorale,¾
sostenuto¾ da¾ una¾ coalizione¾ mista¾ che¾ annovera¾
diversi¾r aggruppamenti¾f ra¾cui¾UDC ¾e ¾PSDI.

La¾nos tra¾idea¾di¾Pro vincia:
1.¾ ¾ Una¾ Provincia¾ giovane¾ con¾ unêidentitš¾ e¾ una¾

visione¾ comune¾ realizzata¾ attraverso¾ il¾ coin-
volgimento¾ di¾ tutte¾ le¾ Persone¾ che¾ vivono¾ e¾
lavorano¾s ul¾nos tro¾territorio.

2.¾ ¾ Una¾ Provincia¾ produttiva¾ che¾ sviluppa¾ lêeco -
nomia¾ e¾ lêoccupazione¾ e¾ promuove¾ cultura,¾
conoscenza,¾ sostenibilitš¾ ambientale,¾ solida-
rietš,¾eccellenza¾ e¾qualitš¾della¾vita.

3.¾ ¾ Una¾ Provincia¾ solidale¾ che¾ assiste¾ e¾ rinforza¾
la¾ collaborazione¾ tra¾ pubblico¾ e¾ privato¾ per¾
affrontare e vincere le sfide presenti e future.

4.¾ ¾ Una¾ Provincia¾ competente¾ che¾ assegna¾ il¾ giu-
sto¾ valore¾ ai¾ saperi¾ e¾ alle¾ competenze¾ in¾ modo¾
da¾s ostenerli¾per¾realizzare¾le¾eccellenze.

5.¾ ¾ Una¾ Provincia¾ leggera¾ dotata¾ di¾ una¾ struttura¾
amministrativa¾ snella,¾ in¾ grado¾ di¾ ridurre¾ la¾
burocrazia,¾ rendere¾ semplici¾ le¾ procedure¾ ed¾
essere¾pi´¾vicina¾ai¾cittadini.

Bat,¾ i¾ socialdemocratici¾ con¾ Salerno:
– No¾ alle¾ imposizioni¾ dallê alto”
I¾ socialdemocratici¾ della¾ provincia¾ di¾ Barletta,¾

Andria¾ e¾ Trani¾ non¾ ci¾ stanno.¾ Ancora¾ una¾ volta¾ si¾
pensa¾ di¾ risolvere¾ i¾ problemi¾ intervenendo¾ dallê alto.¾
Parliamo¾ da¾ anni¾ di¾ autodeterminazione¾ e¾ poi¾ lascia-
mo¾ che¾ a¾ decidere¾ siano¾ altri.¾ A¾ tutto¾ ciÖ ¾ diciamo¾
di¾ no,¾ indipendentemente¾ dalla¾ scelta¾ dellê uomo:¾
qui¾ stiamo¾ parlando¾ di¾ scelte¾ per¾ il¾ territorio,¾ per¾ le¾
nostre¾ cittš .¾ Abbiamo¾ rinunciato¾ alle¾ autocandida-
ture,¾ abbiamo¾ sposato¾ sin¾ da¾ dicembre¾ lê idea¾ delle¾
primarie,¾ quando¾ ancora¾ eravamo¾ in¾ tempo,¾ ma¾ ci¾
´ ¾ stato¾ detto¾ di¾ no.¾ Ora¾ non¾ possiamo¾ accettare¾ im-
posizioni.

• ¾ per¾ questo¾ che¾ il¾ coordinamento¾ socialdemo-
cratico¾ della¾ Barletta-Andria-Trani,¾ alla¾ presenza¾ del¾
consigliere¾ regionale¾ Beppe¾ Cioce,¾ del¾ segretario¾
regionale¾ Lello¾ Pollice,¾ del¾ commissario¾ provinciale¾
Alfonso¾ Ventura¾ e¾ di¾ tutti¾ i¾ consiglieri¾ comunali¾ so-
cialdemocratici¾ della¾ nuova¾ provincia,¾ annuncia¾ uf-
ficialmente che sosterrà la candidatura a presidente 
di¾ Francesco¾ Salerno.¾ Un¾ uomo¾ che¾ ha¾ fatto¾ bene¾ il¾
sindaco¾ di¾ Barletta,¾ che¾ ha¾ unê ottima¾ esperienza¾ am-
ministrativa,¾ dalla¾ forte¾ personalitš ,¾ che¾ puÖ ¾ mettersi¾
completamente¾ a¾ disposizione¾ della¾ nuova¾ provin-
cia.¾ Noi¾ non¾ siamo¾ pi´ ¾ disposti¾ ad¾ aspettare,¾ la¾ lista¾
´ ¾ pressoch¥ ¾ pronta,¾ parteciperemo¾ alla¾ competizio-
ne¾ elettorale,¾ sostenendo¾ il¾ candidato¾ pi´ ¾ vicino¾ alle¾
nostre¾ idee.

I¾Soc ialdemocratici¾ della¾ Bat

¾¾ Sebastiano¾De¾F eudis¾(Italia¾dei¾ Valori)

Sebastiano¾ De¾ Feudis,¾ tranese,¾ ´¾ assessore¾ alla¾
Provincia¾ di¾ Bari,¾ e¾ correrš¾ per¾ lêItalia ¾ dei¾ Valori,¾ con¾
la¾ benedizione¾ di¾ Antonio¾ Di¾ Pietro,¾ il¾ quale,¾ in¾ veri-
tš ,¾ non¾ si¾ fa¾ molte¾ illusioni,¾ ma¾ ha¾ deciso¾ egualmente¾
di¾ concorrere¾ alle¾ votazioni¾ con¾ un¾ proprio¾ candida-
to¾ per¾ una¾ esigenza¾ di¾ bandiera.

¾¾ Michele¾Rizzi¾ (Alternativa¾C omunista)

La¾ crisi¾ economica¾ del¾ capitalismo¾ sta¾ colpen-
do¾ sempre¾ di¾ pi´¾ le¾ fasce¾ pi´¾ deboli¾ della¾ societš. ¾
Migliaia¾ e¾ migliaia¾ di¾ lavoratori¾ perdono¾ il¾ posto¾ di¾
lavoro,¾ i¾ precari¾ vengono¾ licenziati,¾ gli¾ immigrati¾
cacciati¾ dalle¾ forze¾ repressive.

I¾ costi¾ della¾ crisi¾ vengono¾ fatti¾ pagare¾ ai¾ lavora-
tori!

Scioperi¾ e¾ manifestazioni,¾ in¾ Italia¾ e¾ allê estero,¾ dimostrano¾ la¾ crescita¾
del conflitto sociale che suona da monito contro capitalisti e faccendieri 
che¾ si¾ arricchiscono,¾ mentre¾ impoveriscono¾ le¾ masse¾ popolari.¾ Noi¾ dicia-
mo¾ che¾– la¾cris i¾del ¾ capitalismo¾ la¾ paghino¾ padroni¾ e¾ banchieri”!

Anche¾ nella¾ Bat,¾ si¾ avvicendano¾ licenziamenti¾ con¾ chiusure¾ di¾ fabbri-
che¾ e¾ tanta¾ cassaintegrazione¾ (che¾ scarica¾ i¾ costi¾ della¾ crisi¾ sulla¾ collet-
tivitš),¾ mentre¾ le¾ famiglie¾ sempre¾ pi´¾ impoverite¾ sono¾ ridotte¾ sul¾ lastrico¾
anche¾ per¾ i¾ mutui¾ bancari¾ contratti¾ per¾ acquistare¾ una¾ casa.¾ Infatti,¾ per-
dendo¾ il¾ lavoro,¾ non¾ si¾ puÖ¾ pagare¾ il¾ mutuo,¾ facendo¾ crescere¾ tantissimo¾
i¾p ignoramenti¾a¾danno¾della¾po vera¾ gente.

In¾ tutto¾ questo,¾ governo¾ locale¾ e¾ nazionale,¾ continuano¾ a¾ regalare¾ sol-
di al padronato (che licenzia) ed alle banche e ai finanzieri. Centrosinistra 
e¾ centrodestra,¾ da¾ Salerno¾ a¾ Ventola,¾ passando¾ per¾ la¾ Marmo,¾ sono¾ la¾
faccia¾ della¾ stessa¾ medaglia!¾ Simboli¾ diversi,¾ ma¾ stesso¾ programma!

¾¾ Antonio¾C orvasce¾(Democr atici¾di¾Sinis tra)

Antonio¾ Corvasce,¾ eletto¾ alle¾ amministrative¾ di¾
tre¾ anni¾ fa¾ nella¾ lista¾ dei¾ DS¾ (Democratici¾ di¾ Sinistra)¾
allo scioglimento del partito e all’atto della confluen-
za¾ nel¾ nuovo¾ PD¾ (Partito¾ Democratico),¾ ha¾ preferito¾
restare¾ nella¾ vecchia¾ casa¾ dove¾ ancora¾ continua¾ la¾
sua¾ militanza¾ rivestendo¾ la¾ carica¾ di¾ capogruppo¾ in¾
Consiglio¾ Comunale.¾ Corvasce¾ in¾ questa¾ scelta,¾ maturata¾ il¾ 28¾ novembre¾
del¾ 2007,¾ non¾ fu¾ solo¾ ma¾ raccolse¾ attorno¾ a¾ s´¾ un¾ gruppo¾ di¾ compagni¾ coi¾
quali¾ diede¾ vita¾ ad¾ un¾ Comitato¾ politico¾ di¾ base.¾ Lê impegno¾ di¾ Corvasce¾ e¾
del¾ suo¾ gruppo¾ non¾ si¾ limita¾ solo¾ nellê ambito¾ cittadino¾ barlettano,¾ ma¾ spo-
sta¾ la¾ sua¾ sfera¾ di¾ presenza¾ e¾ di¾ militanza¾ anche¾ a¾ Milano¾ dove¾ aderiscono¾
allêA ssemblea¾ nazionale¾ costituente¾ del¾ Partito¾ Democratio¾ (27¾ ottobre¾
2008),¾ come¾ partito¾ alternativo¾ a¾ quello¾ dei¾ DS¾ e¾ della¾ Margherita.¾ La¾
presa¾ di¾ distanza¾ dallêoriginario¾ partito¾ di¾ appartenenza¾ produrrš¾ anche¾
conseguenze¾ sul¾ piano¾ legale¾ perch¥¾ il¾ gruppo¾ dei¾ 40¾ chiederš¾ conto,¾ che¾
lêe x¾ amministratore¾ del¾ partito¾ Sposetti¾ (oggi¾ parlamentare¾ del¾ PD),¾ della¾
gestione¾ del¾ patrimonio¾ ereditato¾ dallê ex¾ PCI.

Oggi¾ Corvasce¾ si¾ presenta¾ alla¾ consultazione¾ elettorale¾ del¾ 6¾ e¾ 7¾ giu-
gno¾ come¾ candidato¾ per¾ la¾ presidenza¾ della¾ nuova¾ provincia.¾ Il¾ suo¾ pro-
gramma¾ elettorale?¾ Quello¾ di¾ proseguire¾ nellêimpegno¾ socialista,¾ laico,¾
democratico¾ e¾ internazionalista¾ del¾ progetto¾ ideale¾ e¾ politico¾ originario¾
dei¾ Democratici¾di¾Sinis tra.



10 IL FIERAMOSCA APRILE 2009

Mondo del lavoro

M i accade - di tanto in tanto e mentre cammino per le stra-
de della città - di avvertire il bisogno di fermarmi e di ri-

volgere lo sguardo verso tutto ciò che mi circonda, non tanto per una 
naturale esigenza di assestamento del mio equilibrio fisico, ma come 
a voler decifrare la storia che ogni cosa a me contigua racchiude in sé. 
E immagino di raffrontare quella storia con la mia storia, cercando di 
raccordarla a quel luogo, a quel fabbricato o a quel negozio e magari 
a quel passante lì per caso, chiedendomi chissà come potesse essere o 
cosa potesse fare 10, 20 o 50 anni fa?!

Mi domando anche se le difficoltà che hanno dovuto superare 
in quel tempo possono, in qualche maniera, essere comparate a 
quelle di oggi; e quanto il modo di manifestare quel disagio sia 
stato uguale o diverso da quello dei giorni nostri!? E come quelle 
persone - di certo molto più povere di noialtri - fossero riusciti a 
farsi, credo fedelmente e con sincera passione, rappresentare nella 
società di mezzo secolo fa?!

E mi vengono alla mente “Quei tragici fatti del marzo 1956” e 
quanto abbiamo ricordato di quel tempo in occasione del centena-
rio della CGIL a Barletta attraverso atti documentali e fotografie 
nonché testimonianze vere e vive di quanti hanno vissuto la mise-
ria, il freddo, la fame,  il rapporto con le istituzioni laiche e religio-
se, politiche e militari, con i sindacalisti della Camera Comunale 
del Lavoro, la difficoltà di distribuzione dei pacchi/viveri di prima 
necessità, la protesta, il tumulto, l’eccidio dei “Tre Giuseppe”, . . . 
per pane e lavoro!

Tutto ciò rimanda - naturalmente - a quel che è accaduto e che 
sta ancora per accadere nella nostra città a causa di questa crisi che 
ha improvvisamente travolto la nostra vita quotidiana di semplici e 
comuni cittadini, a tutti i livelli e in ogni luogo vicino e lontano. La 
costanza con cui, in queste settimane, io e i miei compagni di sin-
dacato, abbiamo creduto di interpretare doverosamente i bisogni 
della gente disagiata - della platea “storica” e di quella “emergen-
te” -  e l’aver insistito per settimane affinché l’intero Consiglio Co-
munale di Barletta se ne occupasse e ne discutesse appositamente, 
ha prodotto - forse come pochissime volte si può ricordare della 
storia politica ed amministrativa barlettana di questi ultimi decenni 
- un sicuro recupero ed innalzamento del livello di maturità e della 
credibilità di questa istituzione locale e della classe politica diri-
gente, anche se non per intera! 

Possiamo affermare - a buona ragione - che la C.G.I.L. di Bar-
letta ha indotto il più alto e democratico consesso politico cittadino 
ad occuparsi, finalmente, di problemi veri e concreti dei cittadini 
amministrati; nella consapevolezza però che, da questo momento 
in avanti, nessuno può più sottrarsi dal mantenere  e consolidare gli 
impegni assunti con il popolo barlettano!! 

Essersi cimentati tutti assieme: sindaco, sindacalisti, impren-
ditori, sacerdoti e consiglieri - in questa circostanza straordinaria 
- per parlar di come meglio rappresentare l’intera collettività citta-
dina, ha sicuramente fatto onore a tutti, a partire da quanti hanno 
saputo comprendere immediatamente la drammaticità della condi-

zione sociale vissuta dai più svantaggiati a vario titolo.  Ora si deve 
agire bene e rapidamente! 

Il reperimento di un primo milione di euro da destinare in pre-
valenza al disagio sociale in senso ampio, con l’impegno del sig. 
Sindaco a “rastrellare” altre risorse economiche non utilizzate e 
diversamente utilizzabili, gli fa fare una gran bella figura dinanzi 
alla propria comunità, della quale molti si ricordano solo ed unica-
mente per assoggettarla a fini elettorali. Si può - a buona ragione 
- affermare che la C.G.I.L. di Barletta ha - oggi come ieri - indotto 
il più alto e democratico consesso politico cittadino ad occuparsi, 
finalmente, di problemi veri ed impellenti dei cittadini ammini-
strati!

E, da questo momento in avanti, nessuno può più sottrarsi dal 
risolverli concretamente e subito!! Non si può né si deve scherzare, 
né con Noi né con questo esercito di improvvisi, sconosciuti ed 
inconsapevoli mendicanti, prodotto di eventi socio/economici ec-
cezionali, di lontane ed incomprensibili origini, che e pure hanno il 
diritto di capire perché e cosa accade loro e intorno a loro in questi 
mesi, in queste settimane e, specialmente, cosa potrebbe ancora 
accadere nell’immediato e nel prossimo futuro! E chi sono i loro 
nemici e quali gli amici alleati!?

Ma bisogna oltretutto stare ben attenti poiché è proprio in que-
ste settimane, in questi giorni di fremiti ed agitazioni psico/motorie 
pre-elettorali, che si rischia di avvertire di più il senso del rigetto 
- e a volte anche del ribrezzo! - verso i soliti comportamenti della 
“politica” fatta male e intesa peggio! E v’è il rischio che passi nella 
disattenzione di quasi tutti, intenti, come si è, a contattare sportelli 
del Comune, dell’Inps, delle Poste, dei Caaf, dei Patronati… e di 
faccendieri vari senza che ci si renda conto di essere diventati pedi-
ne nelle mani di governanti vicini e lontani, noti e meno noti; gente 
umiliata e mortificata, costretta a rincorrere mille procedure, spesso 
forzate ed inutili, sbattuta da destra a manca, alla ricerca di un cer-
tificato o di un’attestazione che dimostri o confermi il proprio stato 
di indigenza, di status di povero vecchio e nuovo, di pensionato o 
disoccupato, di ragazza/madre o di studente/lavoratore.

Oggi la Camera del Lavoro è vigile, come ieri e sempre, af-
finché si orienti il malcontento in senso giusto e con mezzi demo-
cratici e condivisi, riconosciuti e riconoscibili. Il ’56 non si deve 
e non si può ripetere, ma i politici di oggi sono precettati ad esser 
seri, sempre e comunque, prima, durante e dopo una campagna 
elettorale, con o senza responsabilità istituzionali.

La mia educazione di ex-giovane francescano e figlio di co-
munisti mi obbliga ad aiutarli a rendersi veri interpreti del popolo 
amministrato; l’ho fatto finora e continuerò sempre a farlo con la 
minima incoerenza possibile, manifestandolo attraverso il senso 
della mia libertà mentale ancor prima di quella fisica, con l’auto-
nomia della mia cultura e del mio pensiero, delle mie azioni e di 
quelle che la CGIL sostiene e mi chiederà di sostenere! 

* Coordinatore della Camera Comunale
del Lavoro C.G.I.L. - Barletta

Marzo 1956 - marzo 2009 “pane e lavoro”
di Francesco Corcella*
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Bilancio

A¾ pprovato¾ dal¾ Consiglio¾ Comunale¾ il¾ Bilancio¾ di¾ Pre-
visione¾ per¾ lêEs ercizio¾ 2009.¾ Per¾ lêes attezza¾ si¾ sono¾

espressi¾ a¾ favore¾ della¾ proposta¾ di¾ Bilancio¾ elaborata¾ dalla¾
Giunta¾ Comunale¾ 27¾ consiglieri¾ comunali¾ con¾ il¾ voto¾ con-
trario¾ di¾ 4¾ consiglieri¾ comunali¾ della¾ minoranza.¾ La¾ maggio-
ranza,¾ di¾ fronte¾ a¾ una¾ proposta¾ di¾ Bilancio¾ diretta¾ alla¾ ripresa¾
dello¾ sviluppo¾ economico¾ e¾ sociale,¾ ha¾ prodotto¾ lo¾ sforzo¾
per¾ integrare,¾ con¾ un¾ maxi-emendamento¾ (di¾ circa¾ 700¾ mila¾
euro),¾ sia¾ il¾ pacchetto¾ anticrisi¾ (illustrato¾ nel¾ dettaglio¾ dal¾ sin-
daco¾ ing.¾ Nicola¾ Maffei¾ e¾ dagli¾ assessori¾ di¾ riferimento¾ ad¾ ini-
zio¾ seduta),¾ sia¾ il¾ pacchetto¾ giš¾ consistente¾ di¾ iniziative¾ legate¾
alla¾manu tenzione¾della¾cittš¾e¾ai¾la vori¾pubblici.¾

La¾ proposta¾ arrivata¾ in¾ Consiglio¾ e¾ frutto¾ di¾ una¾ serie¾ di¾
incontri¾ fra¾ Dirigenti,¾ Assessori¾ Comunali¾ e¾ alcuni¾ consulenti¾
esperti in programmazione economica e finanziaria degli enti 
locali,¾ si¾ ´¾ arricchita¾ di¾ altre¾ importanti¾ misure¾ proposte¾ dai¾
consiglieri¾ comunali¾ di¾ maggioranza,¾ quali¾ la¾ previsione¾ di¾
tenere¾ a¾ carico¾ del¾ Comune¾ il¾ costo¾ dei¾ pass¾ per¾ lêingres so¾
dei residenti nella Zona a Traffico Limitato (ZTL), l’implemen-
tazione¾ di¾ un¾ piano¾ di¾ interventi¾ manutentivi¾ straordinari¾ del¾
centro¾ storico¾ (considerata¾ la¾ sua¾ posizione¾ strategica¾ fra¾ i¾
vari¾ monumenti¾ che¾ fanno¾ di¾ Barletta¾ una¾ meta¾ turistica¾ mol-
to¾ apprezzata),¾ la¾ costruzione¾ di¾ una¾ tensostruttura¾ e¾ la¾ manu-
tenzione¾ straordinaria¾ degli¾ spogliatoi¾ presso¾ lo¾ Stadio¾ Puttilli¾
e¾ la¾ manutenzione¾ del¾ manto¾ erboso¾ del¾ campetto¾ periferico¾
di¾via¾F ilograsso,¾a¾titolo¾di¾es empio.

Approvato¾ il¾ bilancio
di¾p revisione
per¾ lê esercizio¾ 2009¾

Di¾ rilievo,¾ ancora,¾ alcune¾ misure¾ sempre¾ del¾ maxi-
emendamento¾ per¾ la¾ loro¾ valenza¾ strategica¾ a¾ medio-lungo¾
termine.¾ • ¾ stata¾ infatti¾ proposta¾ ed¾ approvata¾ la¾ redazio-
ne di un Piano Comunale dei Rifiuti e di Piano Energetico 
Comunale.¾ Soddisfazione¾ ´ ¾ stata¾ espressa¾ da¾ parte¾ della¾
Giunta¾ per¾ lê atteggiamento¾ costruttivo¾ dei¾ Consiglieri¾ Co-
munali¾ nel¾ corso¾ della¾ seduta.¾ Il¾ Sindaco¾ si¾ ´ ¾ impegnato¾
per¾ una¾ celere¾ programmazione¾ di¾ dettaglio¾ (che¾ avverrš¾
con¾ lê approvazione¾ del¾ PEG¾ -¾ Piano¾ Esecutivo¾ di¾ Gestione¾
da parte della stessa Giunta) per rendere efficaci ed attua-
bili¾ sin¾ da¾ subito¾ tutti¾ gli¾ interventi¾ racchiusi¾ nel¾ Bilancio¾
approvato.

Il¾ riferimento¾ ´¾ soprattutto¾ al¾ pacchetto¾ anti-crisi,¾ attivabile¾
giš¾a¾partire¾dal¾mes e¾di¾maggio¾2009.¾

¾ Il¾ Bilancio¾ di¾ previsione¾ 2009,¾ inoltre,¾ si¾ caratterizza¾ in¾
particolare¾ per¾ la¾ circostanza¾ di¾ lasciare¾ inalterata,¾ rispetto¾
allo scorso anno, la pressione fiscale dell’imposta comunale 
sugli¾ immobili¾ e¾ la¾ tariffa¾ della¾ tassa¾ per¾ lo¾ smaltimento¾ dei¾
rifiuti solidi urbani. Non incrementa perciò il carico fiscale 
per¾ i¾ cittadini¾ che¾ rimane¾ pertanto¾ invariato,¾ il¾ tutto¾ sempre¾
nel¾ris petto¾dei¾par ametri¾del¾P atto¾di¾Stabilitš.¾

–Il¾ Bilancio¾ approvato,¾ -¾ ha¾ commentato¾ il¾ Sindaco¾ Maf-
fei - rappresenta nella sua interezza un obiettivo sfidante che 
lêA mministrazione,¾i¾s uoi¾as sessori¾e ¾cons iglieri¾com unali,¾
unitamente¾ ai¾ dirigenti¾ e¾ quindi¾ allêinter a¾ struttura¾ ammini-
strativa¾ del¾ Comune¾ si¾ sono¾ dati,¾ in¾ quanto¾ contiene¾ una¾ serie¾
di¾ obiettivi¾ strategici¾ di¾ grande¾ impatto¾ sullo¾ sviluppo¾ econo-
mico,¾s ociale¾e¾cultur ale¾della¾cittš. ”
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Urbanistica

Per i quartieri più degradati
500 milioni di fondi POR

H o sentito che recentemente è stata approvata una legge 
per i quartieri più degradati. Confesso di non esserne al 

corrente. Potreste fornirmene una sia pur breve informazione?

risponde Stefania Patella

La legge a cui fa cenno il lettore (´  un noto costruttore, ma non 
) ' 6/ 9)5� 6+ 8) . � � . ' � ) . / + 9:5� */ � 3 ' 4:+ 4+ 8+ � 2Ú ' 454/ 3 ' :5� � Â � 2' � 4; 5< ' �
legge sulla rigenerazione urbana, cioè attiene alla riqualificazione 
di quartieri degradati non solo dal punto di vista edilizio ma anche 
sotto il profilo economico e sociale. La legge fu approvata l’anno 
scorso (il 22 maggio 2008), dota in sostanza la Regione di norme 
innovative che potranno - fra lê altro - consentire ai Comuni di poter 
utilizzare 500 milioni di euro messi a disposizione dalla program-
mazione europea.

4 XHVW H� QRUP H� � FKH� LQW URGXFRQR� LO� GRFXP HQW R� SURJUDP P DW LFR�
per la rigenerazione urbana, sono state impostate dallê assessore re-
gionale allê urbanistica Angela Barbanente. La legge prevede che 
ogni comune superiore a 20mila abitanti produca un master plan 
entro 90 giorni dallê entrata in vigore della legge, che contenga un 
– Insieme coordinato di interventi diretti a risolvere i problemi di 
*+ - 8' *5� ; 8( ' 45� *+ 2� :+ 88/ :58/ 5� ) ; / � / 4+ 8/ 9) + � �

Si tratta insomma di progettare una serie di interventi di recupe-
ro urbano come riqualificazione di edifici e di spazi pubblici, rior-
- ' 4/ @@' @/ 54+ � *+ - 2/ � 96' @/ � < + 8*/ � � 6+ 49' 8+ � ' � 4; 5< + � Ð , ; 4@/ 54/ � � / 4� ) ' 3 �
po abitativo, sanitario, economico per alimentare un nuovo modo 
di concepire la vita sociale, per dare una boccata dê ossigeno agli 
abitanti dei nostri centri urbani ormai abbrutiti da un consolidato 
precario modus vivendi, fatto, finora, solo di espressione urbanistica 
(e ancora peggio dovrebbe essere nei prossimi anni, quando passe-
remo alla fase attuativa del nuovo Piano di Zona).

Va bene la necessitš  di espansione per soddisfare una legittima 
richiesta di abitazioni, ma non si puÖ  ignorare che contestualmente 
esiste un vecchio tessuto urbano che ha bisogno di svecchiamento, 
di rinnovamento in senso riqualificativo, per meglio armonizzarsi 
col nuovo costruito. Con lê auspicio che fra vecchio e nuovo ordito 
urbano si rispettino certe regole elementari, come quelle degli inse-

diamenti commerciali (per evitare il ripetersi di quartieri dormitori) 
ma anche il rispetto delle pi´  elementari regole ecologiche.

*   *   *

E anche questa volta lê assessore, sullê esempio di quelle che 
sono analoghe iniziative intraprese in regioni del Nord, ha introdot-
to meccanismi di premialitš  per chi attuerš  questa normativa, non 
soltanto in termini di accoglimento delle istanze pi´  tempestive, ma 
le cospicue gratificazioni come la concessione di sconti sulle urba-
nizzazioni secondarie e sul costo finale di costruzione.

E poi cê ´  una interessante novitš , cio´  la possibilitš  di realizza-
re, attraverso un piano integrativo, varianti in zona agricola in una 
modesta percentuale (mi pare il 5%) da utilizzare naturalmente solo 
per verde di servizi.

Altra interessante novitš  riguarda lê edilizia sociale per la qua-
le le norme prevedono adeguamento al perimetro delle aree o dei 
comparti sottoposti al piano (oltre che - in certi casi - mutamenti di 
destinazioni d’uso) per una volumetria fino al 10% - contrariamente 
DO� SDVVDW R� � � VHQ]D� OÌ REEOLJR� GHOOD� YDULDQW H� DO� 35 * �

Precisa Angela Barbanente: Sul tema della riqualificazione ur-
bana siamo arrivati tardi, ma in questo modo abbiamo potuto fare 
tesoro delle esperienze europee. Regioni come Emilia e Umbria 
hanno fatto leggi sul recupero urbano che però si limitano all’inte-
grazione tra residenza e servizi e tra pubblico e privato. Invece noi 
intendiamo l’integrazione rispetto agli ambiti sociali.

Nella nostra Regione la sperimentazione ́  giš  iniziata e per fare 
un esempio, lo IACP di Bari (cio´  lê Istituto Autonomo Case Popola-
UL� � KD� JL| � DYYLDW R� XQD� HVSHULHQ]D� SLORW D� QHO� TXDUW LHUH� GL� 6� � * LURODP R� �
a Putignano sta per partire unê iniziativa sul quartiere di S. Pietro 
3LW XUQR� � 7ULFDVH� H� & RSHUW LQR� VRQR� SURQW H� DQFKH� ORUR� D� SDUW LUH�

Non cê ´  che da rallegrarsi con lê assessore Barbanente per la sua 
proficua attività in campo legislativo urbanistico regionale: quat-
tro leggi in un anno rappresentano un risultato notevole della sua 
attivitš  normativa (specialmente lê innovativa legge sulla qualitš  
dellê architettura). Prossimo appuntamento? La riforma dello Iacp. 
Era ora.

Introdotta intanto a livello regionale la legge sulla 
bioedilizia. Secondo Aldo Fusaro, direttore di 
Legambiente: “La bioedilizia può essere una realtà e non 
solo in Puglia. La legge - bisogna riconoscerlo - è snella, 
semplice, inquadra il problema e ne fornisce puntualmente 
le indicazioni necessarie. Poiché però impone chiari 
obblighi ai Comuni, saranno in grado gli enti locali di 
fare rispettare queste regole? E sapranno assumersi le 
responsabilità di scegliere una strategia e dettare una 
chiara linea applicativa? Insomma, la legge è buona, ma il 
vero problema sarà la sua attuazione.
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Sicurezza

di Domenico Rizzi

O gni anno in Italia si verificano circa 150.000 incidenti 
stradali che provocano 6.500 morti e 150.000 feriti: un 

ELODQFLR� DJJKLDFFLDQWH� H� LQDFFHW W DELOH� � 8 Q�P RUW R� RJQL� ��� P LQXWL��
XQ�IHULW R�RJQL� �� P LQXWL�� XQ� LQFLGHQWH� RJQL� ��� VHFRQGL� � 3L–� GHO� �� �
degli incidenti ´  riconducibile a giovani al di sotto dei 30 anni. 

Se i giovani muoiono nelle strade è con loro che si deve 
parlare e discutere soffermandosi non solo sulla segnaletica 
o sulla sicurezza delle macchine, ma sui comportamenti alla 
guida. I comportamenti scorretti, la sfida alle regole, l’imprudenza 
sono spesso alla base degli incidenti stradali: si conoscono le 
regole, però c’è il desiderio di violarle, di sfidarle: quindi è sui 
comportamenti dei giovani che bisogna agire!

Ed ́  appunto che, per parlare con i giovani, da pí  di dieci anni il 
nostro Istituto ha fra i suoi principali obiettivi quello di promuovere 
OD� IRUP D]LRQH� GHL� JLRYDQL� LQ� P DW HULD� GL� ( GXFD]LRQH� 6W UDGDOH� �
numerosi sono i positivi riconoscimenti ed i premi ottenuti, anche 
in ambito nazionale, per il lavoro a tuttê oggi svolto.

Il progetto nasce dal desiderio, dal tentativo, di dare ai cari 
DP LFL� GHOOÌ $ �* H�� � $ VVRFLD]LRQH� * HQLW RUL� GL� %DUOHW W D� �� H� DG�
altre famiglie cittadine di nostra conoscenza che hanno perso 
i loro cari in sinistri stradali, una risposta al loro dolore e, con 
cosciente entusiasmo, li abbiamo coinvolti nell’attività affinché 
le loro tragiche testimonianze potessero concretamente incidere 
nellê opera di sensibilizzazione dei giovani.

� 2� 6; 4 :5 � 685 -+ ::; ' 2+ � / 4 :5 84 5 �' 2� 7 ; ' 2+ � :; ::5 � 8; 5 :' � Â � 2' � Ð 9:8' * ' � � �
la strada ´  il luogo di tutti per eccellenza, tutte le generazioni, in 
positivo o in negativo, vi hanno avuto i loro momenti formativi, 
vi accadono i migliori (ma anche i peggiori) momenti della vita 
)522+ ::/ < ' �� 6 + 8) . � �� / 4 � ,5 4 *5 H� 9+ � 9Ú / 3 6' 8' � ' � < / < + 8+ � 2' � 9:8' * ' �H
sê impara a vivere.

Lê attivitš   svolta si inserisce nella pi´ ampia progettualitš  che, 
su proposta delle altre Istituzioni sia locali - Comune di Barletta - 
che provinciali - Ufficio Scolastico Provinciale di Bari -,  il nostro 
Istituto realizza sul tema della sicurezza stradale (partecipazione 
ai progetti cittadini – Katedromos-Il catechismo della sicurezza 
stradale”, “La strada… etica e cultura di un territorio”, i cui 
contenuti sono visionabili sui siti internet da noi realizzati e 
gestiti www.osservatoriolegalitabarletta.it - www.stragistop.it), 
partecipazione con i propri alunni allê attivitš  sperimentale di 
prove di guida con il ciclomotore finalizzata all’introduzione della 
685 < ' � 68' :/ ) ' � 4 + 22Ú + 9' 3 + � 6 + 8� / 2� ) 5 4 9+ -; / 3 + 4 :5 � * + 2� Ð 6 ' :+ 4 :/ 4 5 � � / 4 �
collaborazione con l’Ufficio Provinciale Dipartimento Trasporti 
Terrestri di Bari in quanto lê Istituto ´  stato selezionato quale sede 
provinciale di laboratorio pilota di educazione stradale.

/ Ì DW W LYLW | �� VXGGLYLVD� LQ� YDULH� IDVL� RSHUDW LYH�� SX¸� HVVHUH� FRVÓ �
riassunta:
1ç  fase:  incontri preparatori con i rappresentanti dellê Associazione 

Lê ITIS –F ERMI” H A VINTO IL CONCORSO
–L A SICUREZZA SI FA STRADA”

* HQLW RUL� FRQ�L� TXDOL�� DW W UDYHUVR�OH� ORUR�GUDP P DW LFKH� HVSHULHQ]H�
vissute in famiglia, sensibilizzare i giovani sul terribile 
685 ( 2+ 3 ' � * + 22+ � Ð 3 5 8:/ � � 9; 22+ � 9:8' * + � ) 5 4 �6 ' 8:/ )5 2' 8+ � ' ::+ 4 @/ 5 4 + �
' 22+ �) 5 9/ * * +::+ �Ð 9:8' - / �* + 2�9 ' ( ' :5 �9+ 8' � �� - + 4 4 '/ 5 �� ���� �

2° fase:  corso per il conseguimento del certificato di idoneità 
alla guida del ciclomotore svolto secondo il programma 
P LQLVW HULDOH�� IHEEUDLR� P DJJLR������ �

3ç  fase:  osservazione ed analisi del fenomeno degli incidenti 
VW UDGDOL�QHOOD�F LW W | �GL�%DUOHW W D�� VHW W HP EUH� RW W REUH������ � �

�…� , ' 9+ � � 8/ ) 5 -4 /@/ 5 4 + � + * �/ 4 * /< /* ;' @/ 5 4 + � Ð * ' 2� < + 85 � � * / � ' 2) ; 4 /� 2; 5 -. /�
della città di Barletta dove si sono verificati alcuni sinistri 
3 5 8:' 2/ � 4 + -2/ � ; 2:/ 3 / � ' 4 4 /� � 68+ < + 4 :/ < ' 3 + 4 :+ � Ð 8/ 4 :8' ) ) / ' :/ � � * ' -2/ �
studenti negli archivi delle Forze dellê Ordine - Carabinieri 
- Polizia Municipale - Polizia Stradale - e della Redazione 
GHO� 1 RUG� %DUHVH� GHOOD� * D]]HW W D� GHO� 0 H]]RJLRUQR�� � ULSUHVD�
fotografica e video di Teleregione (settembre-ottobre 2008);  

� Ð � ::5 8/ � � * + 22+ � 8/ )5 -4 /@/ 5 4 /� / � - / 5 < '4 / �� ' ) )5 36' -4 ' :/ � + � Ð 9)5 8:' :/ � �
da pattuglie delle Forze dellê Ordine e da un istruttore 
delle Autoscuole Associate di Barletta, hanno individuato 
6+ 895 4 '23 + 4 :+ � / � 68/ 4 )/ 6 ' 2/ � 6; 4 :/ � ) 5 9/ * * +::/ � Ð ' � 8/ 9) . /5 � � * / � 9/ 4 /9:85 �
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quei numerosi scorretti comportamenti di guida (superamento 
dei limiti consentiti di velocitš , mancato rispetto dei divieti di 

Legge reg. 18/04 - Programma di interventi 
sui temi della sicurezza stradale - ed. 2007-2008 
Iniziative di sensibilizzazione rivolte agli istituti 
scolastici pugliesi

Lê Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione 
della Regione Puglia, per lê a.s. 2007/2008, ha bandito 
un concorso, sui temi della sicurezza stradale, 
destinato agli studenti delle scuole pugliesi di ogni 
ordine e grado. Per la scuola secondaria superiore il 
titolo ´ s tato –L a sicurezzaÄ s i fa strada”.

Il nostro Istituto, lê I.TI.S –F ermi” di Barletta, ha 
superato la selezione risultando vincitore con il 
seguente progetto:

Attivitš  progettuale di educazione stradale:
– La SicurezzaÄ s i fa Strada”

(ricognizione di alcuni punti pi´
a rischio di sinistro stradale

nella rete viaria della cittš  di Barletta).
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Sicurezza

sorpasso e della distanza di sicurezza, mancato uso del casco 
685 :+ ::/ < 5 �� + ) ) �� � ' 4 ' 2/ @@' :/ � Ð :+ 5 8/ ) ' 3 + 4 :+ � � / 4 � ' ; 2' � * ; 8' 4 :+ � -2/ �
incontri preparatori.

 “L’osservazione delle strade” è stata  utilizzata come monito 
a non commettere le stesse infrazioni!

5ç  fase:  approfondimenti tecnici con i genitori per sensibilizzare, 
informare e confrontarsi sul tema del tragico problema sociale 
GHOOH�VW UDJL�VXOOH�VW UDGH�� RW W REUH� QRYHP EUH������ �

6° fase:  realizzazione pagine web, DVD e filmato riassuntivi 
dellê attivitš  svolta e loro pubblicazione in internet nel sito 
www.stragistop.it (ottobre-dicembre 2008) presentato in una 
apposita manifestazione pubblica cittadina avvenuta il giorno 
16 febbraio 2009.
* OL� VW XGHQW L� FKH� KDQQR�SDUW HFLSDW R� DO� SURJHW W R� � Q�� ��� GHOOH�

classi – A-B-C-D suddivisi in 4 gruppi di 7-8 unitš ) hanno deciso 
di dedicare il loro lavoro a Marco Lacerenza, Antonio Napoletano 
e Michele Tumolo (tre nostri ex studenti tragicamente deceduti 
in sinistri stradali) ed ai giovani tifosi del Barletta Calcio Mino 
/ HRQLQR�H� * LDFRPR� ,RGLFH�� DQFKH� ORUR� GHFHGXWL� LQ� XQ�VLQLVW UR�
stradale a Barletta mentre si dirigevano allo stadio.

Alla manifestazione pubblica cittadina di presentazione delle 
attivitš  (ndr. 16 febbraio 2009) realizzate dagli studenti, hanno 
partecipato lê ing. Nicola Maffei, sindaco di Barletta, lê assessore 
Regionale Mario Loizzo, il Col. Leonardo Rufini Mastropasqua 
(Comandante Provinciale della Polizia Stradale di Bari), il 
Ten. Claudio de Leporini (Comandante del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia dei Carabinieri di Barletta), il 
Maggiore Crudele della Polizia Municipale di Barletta, la sig.
UD� 1 XQ]LD� 5 RJJLR� � SUHVLGHQWH� GHOOÌ $ VVRFLD]LRQH� * HQLW RUL� GL�
Barletta.

Lê evento ´  stato presentato dal Dirigente Scolastico Angela 
Tannoia e moderato dalla giornalista di Teleregione Floriana Tolve 
che ha seguito, insieme allê operatore di ripresa Ruggiero Doronzo 
HG�DOOÌ LVW UXW W RUH� GL� 6FXROD� * XLGD� ' DULR� & RUYDVFH�� W XW W H� OH� IDVL� xVX�
9:8' * ' � �* + 2�685 -+ ::5 �

Al termine, il Vicario Episcopale don Pino Paolillo ha 
inaugurato il nuovo Laboratorio di Educazione Stradale, giusto 
decreto di finanziamento dell’Ufficio Scolastico Provinciale di 
Bari che ha selezionato lê Istituto Fermi quale sede –p ilota” 
provinciale. Erano presenti anche i parenti degli studenti deceduti 
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genitori vogliamo che i nostri figli tornino sempre a casa”!

Dai commenti raccolti fra gli studenti, durante ed al termine 
della presentazione, che può essere sicuramente definita vera e 
685 68/ ' � Ð 2+ @/ 5 4 + � * /* ' ::/ ) ' � � ) 5 4� ,5 8:+ � ) 5 4 4 5 :' @/ 5 4 + � + * ; )' :/ < ' �� Â �
emerso che è stata capace, soprattutto nei momenti di riflessione  e 
commozione collettivi, di incidere rapidamente ed efficacemente 
sulle loro coscienze rendendoli consapevoli che lê incidente 
stradale  puÖ c oinvolgere anche loro ed i loro familiari.  

ADUSBEF¾ (Associazione¾ Difesa¾ Utenti¾ Servizi¾ Bancari,¾
Finanziari,¾ Postali,¾Assicurativi)¾ apre¾ la¾ prima¾ delegazione¾
nella¾ sesta¾ provincia,¾ nel¾ cuore¾ di¾ Barletta.¾ Numerose¾
sono¾ le¾ battaglie¾ e¾ le¾ vittorie¾ conseguite¾ da¾ ADUSBEF¾
negli¾ ultimi¾ quindici¾ anni,¾ sia¾ in¾ materia¾ bancaria-
finanziaria che nel più ampio e generico mondo 
della¾ tutela¾ del¾ consumatore.¾ ¾ Referente¾ unico¾ per¾ la¾
nuova¾ delegazione¾ di¾ Barletta¾ ´¾ lêa vv.¾ Giandomenico¾
De¾ Tommasi,¾ professionista¾ specializzato¾ in¾ ambito¾
bancario e finanziario, secondo il quale “è un onore 
rappresentare¾ ADUSBEF,¾ la¾ cui¾ scelta¾ di¾ aprire¾ una¾
delegazione¾ in¾ Barletta¾ attesta¾ il¾ rilievo¾ sociale¾ ed¾
economico¾ della¾ prossima¾ sesta¾ provincia¾ pugliese¾
e¾ risponde¾ a¾ quel¾ desiderio¾ di¾ una¾ maggiore¾ giustizia¾
sociale,¾ che¾ rappresenta¾ la¾ vera¾ bandiera¾ di¾ ADUSBEF”.¾
La¾ sede¾ ´¾ sita¾ in¾ Barletta¾ al¾ Corso¾ Vittorio¾ Emanuele¾ 132¾
ed¾ ´¾ aperta¾ il¾ lunedñ ¾ pomeriggio.¾ Lêa vv.¾ De¾ Tommasi¾
riceve¾ su¾ appuntamento,¾ per¾ info:¾ cell.¾ 345.7100039¾
¥¾e-mail:¾ detommasi.adusbef@gmail.com.¾

Apre¾lêA dusbef¾a¾Barl etta
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Guardia Costiera

Operazione “Fly fish”

D al pesce topo al bianchetto dell’indopacifico, questi alcu-
ni dei prodotti ittici esteri oggetto della maxi operazione 

*/ � 652/ @/ ' � - / ; */ @/ ' 8/ ' � *+ 453 / 4' :' � Ð � � � � � � � � � � � ) 54)2; 9' � 5- - / � *' 2�
SHUVRQDOH� GHOOH� & DSLW DQHULH� GL� SRUW R� � � * XDUGLD� & RVW LHUD� VX� W XW W L� L�
punti di importazione nazionale del pescato e nei grossi centri di 
distribuzione. Controllati aeroporti, magazzini di stoccaggio e scali 
portuali.

Un impegno, questa prima operazione del 2009, che ha visto 
in cinque giorni coinvolti 2.222 uomini e donne dei 291 comandi 
territoriali costieri. 

Nei 7.789 controlli effettuati, sono stati sequestrati oltre 63 mila 
chilogrammi di prodotto ittico, tra cui circa 7.000 chilogrammi di 
novellame (prodotto ittico sottomisura e di cui ne ´ , pertanto, vie-
tata la commercializzazione), proveniente dall’area indopacifica, 
destinato al mercato italiano, ove puÖ  essere facilmente spacciato 
6+ 8� / 2� 6/ Â � 68+ - / ' :5� 45< + 22' 3 + � */ � 9' 8*/ 4' � 454) . � � � � � � � � ) . / 25- 8' 3 3 / �
di pesce topo, rara specie dellê Atlantico settentrionale.

� + 4+ 4*5� ( + 4� 68+ 9+ 4:+ � / 2� 68/ 4) / 6/ 5� Ð :522+ 8' 4@' � @+ 85� � � / � 3 / 2/ :' 8/ �
del Corpo hanno operato nellê ambito dellê attivitš  di controllo del-
l’intera filiera della pesca marittima, in difesa dei consumatori e 
degli onesti lavoratori del settore.

In sintesi, 595 i reati ed illeciti amministrativi scoperti di cui 
356 illeciti amministrativi per etichettatura e tracciabilitš , 77 reati 
per frodi in commercio scoperte, 46 reati per prodotti ittici sottomi-
sura, 116 casi di cattivo stato e di cattiva conservazione, 700.000 
euro di sanzioni amministrative comminate ed 1 milione di euro 
circa il valore commerciale del prodotto sequestrato.

In particolare, in Campania vi ́  stato il primo sequestro in Italia 
*/ � � � � � � � 1- � */ � Ð 6+ 9) + � :565� � � 8' 8' � 96+ ) / + � *+ 2� 458*� � :2' 4:/ )5� � ' **/ 8/ :�
:; 8' � ' 4)58' � 68/ < ' � */ � Ð *+ 453 / 4' @/ 54+ � ) 53 3 + 8) / ' 2+ � � ) . + � 4+ � ) 549+ 4:+ �
la distribuzione sul mercato), rivenduti (con alterazione delle eti-
) . + ::+ � � ) 53 + � Ð ) ; 58/ ) / 4/ � */ � 3 + 82; @@5� � � / 2� 9+ 7; + 9:85� */ � ; 4� / 3 6/ ' 4:5�
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in localitš  Ischitella (provincia di Napoli) per scarico diretto delle 
acque, provenienti dal processo produttivo, direttamente nelle ac-
que del vicino Lago Patria, il sequestro di 13 tonnellate di pesce 
congelato (di cui 798 kg di crostacei) in parte scaduto e in parte con 
+ :/ ) . + ::' :; 8+ � ,8' ; *52+ 4:+ � + � */ � � � � � � � 1- � */ � Ð 6+ 9) + � 6522' )1� � ) 53 3 + 8�
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In Puglia sono stati sequestrati 7.108,7 kg di filetti di trota per 
mancanza di documentazione per la rintracciabilitš  del prodotto 
in seguito a controlli su camion che sbarcavano dai traghetti pro-
YHQLHQW L� GDOOD� * UHFLD� � FLUFD� � � W RQQHOODW H� GL� SURGRW W R� LW W LFR� GL� YDULD�
specie per mancanza di etichettatura e indicazione delle date di sca-
denza,  4.000 ricci di mare in violazione della normativa sulla pesca 
sportiva.

Inoltre, la Capitaneria di Porto di Bari, ricostruendo il percorso 
del prodotto attraverso lê esame della documentazione amministra-
tiva di accompagnamento, ´  giunta, con lê intervento delle Capita-
nerie di porto di La Spezia e Savona, al sequestro a Parma ed Ales-
sandria di circa 6.500 kg di novellame (cio´  sottomisura di cui  ´  
vietata la commercializzazione) di alici (provenienza indopacifica), 
congelate e destinate al mercato italiano ove puÖ  facilmente essere 
spacciato per il pi´  pregiato novellame di sardina (cd. bianchetto). 

In Toscana e Calabria il sequestro di circa mezza tonnellata di 
pregiato novellame di sardina del Mediterraneo (cd. bianchetto) pe-
scato senza la prevista autorizzazione. In Emilia Romagna ´  stato 
scoperto (in collaborazione con il Dipartimento di sanitš  pubblica 
di Cesena) un deposito in conto terzi che deteneva prodotti ittici con 
termine minimo di conservazione superato per una quantitš  di quasi 
4 tonnellate di cui tonno obeso, proveniente allê Est, spacciato per 
tonno rosso e sogliola dellê Atlantico spacciata per sogliola del Me-
diterraneo. A Bologna, ritrovato allê interno di una catena di grande 
distribuzione, prodotto ittico con erronea indicazione sia della pro-
venienza che della specie.

Nel Circondario marittimo di Barletta gli uomini impiegati dal 
& RP DQGDQW H� � 7HQHQW H� GL� 9DVFHOOR� * LXVHSSH� 6W ROD� � VRQR� VW DW L� � � � � SHU�
complessivi 124 verifiche a punti di sbarco, nei mercati e presso i 
grossisti di Piazza Marina. Le violazioni accertate per mancanza 
di etichettatura, pi´  numerose in passato, sono state solo 2, con un 
sensibile miglioramento generale delle condizioni igieniche nelle 
quali il prodotto ittico viene venduto. Due sono state pure le viola-
zioni per il mancato rispetto delle taglie minime, per cui sono stati 
sequestrati 160 chilogrammi di vongole, seppie e calamari sotto 
misura.

Le contravvenzioni elevate ammontano ad oltre 3.000 euro, 
mentre i responsabili delle violazioni penali sono stati segnalati alla 
procura di Trani e due sono stati i sequestri penali.

Nel corso dellê operazione, cui hanno partecipato anche 2 ispet-
tori del Servizio Veterinario Area B dellê ASL BAT, sono stati ef-
fettuati anche campionamenti di pesce venduto per la verifica della 
concentrazione dei prodotti conservanti presenti ed in particolare 
dei solfiti, ammessi dalla legge e per la verità anche indicati sulle 
etichette dai commercianti.

Il Comandante dell’Ufficio Circondariale Marittimo, Giuseppe 
Stola, ha evidenziato che lê operazione conferma come ormai i con-
W UROOL� GHOOD� * XDUGLD� & RVW LHUD� LQ� P DW HULD� VRQR� GLYHQW DW L� FRVW DQW L� HG�
hanno cominciato a produrre un importante effetto deterrente. 

Un momento della maxi operazione 
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Pi´¾ di¾ 1200¾ cani¾ sterilizzati¾ soltanto¾ nel¾ 2008,¾
pi´¾ di¾ 5000¾ le¾ nascite¾ di¾ cani¾ randagi¾ impedite¾
nel¾ corso¾ dellêanno.¾ Con¾ questi¾ numeri¾ si¾
caratterizza¾ lêatti vitš¾ di¾ sterilizzazione¾ con¾ cui¾
il¾ Dipartimento¾ di¾ Prevenzione¾ della¾ Asl¾ Bat¾ ha¾
risposto¾ e¾ sta¾ rispondendo¾ allêemergenza¾ del¾
randagismo¾s u¾tutto¾il¾territorio¾della¾Bat .¾
Negli¾ anni¾ passati¾ i¾ cani¾ randagi¾ venivano¾ catturati¾
e¾ consegnati¾ alle¾ strutture¾ di¾ ricovero¾ comunali:¾
questo¾ determinava¾ una¾ crescita¾ esponenziale¾ dei¾
cani¾ presenti¾ nei¾ canili¾ comunali¾ con¾ i¾ problemi¾
di¾ge stione¾c he¾ne¾pos sono¾deri vare.¾
La¾ Asl¾ Bat,¾ invece,¾ ha¾ deciso¾ di¾ procedere¾ con¾
una¾ attivitš¾ di¾ sterilizzazione¾ dei¾ cani¾ randagi¾
presenti¾ sul¾ territorio.¾ Soltanto¾ nel¾ corso¾ del¾ 2008¾
sono¾ stati¾ sterilizzati¾ 1200¾ cani.¾ Se¾ consideriamo¾
che¾ mediamente¾ una¾ cagna¾ partorisce¾ due¾ volte¾
lêann o¾ con¾ una¾ media¾ di¾ 4-5¾ cuccioli¾ che¾ dopo¾
sei¾ mesi¾ raggiungono¾ la¾ pubertš¾ e¾ quindi¾ possono,¾
dopo¾ due¾ mesi,¾ fare¾ nuove¾ cucciolate,¾ possiamo¾
affermare¾ che¾ ´¾ stata¾ impedita¾ la¾ nascita¾ di¾ 5mila¾
cani¾ randagi.
La¾ Asl¾ Bat¾ garantisce¾ inoltre¾ un¾ servizio¾ attivo¾
24¾ ore¾ su¾ 24¾ per¾ la¾ cattura¾ dei¾ cani¾ randagi.¾
–Queste¾ attivitš¾ ci¾ permettono¾ di¾ dare¾ un¾
contributo¾ concreto¾ alla¾ risoluzione¾ del¾
problema¾ del¾ randagismo¾ -dice¾ Rocco¾ Canosa,¾
Direttore¾ Generale¾ Asl¾ Bat¾ -¾ i¾ cittadini¾ devono¾
sapere¾ che¾ possono¾ fare¾ riferimento¾ al¾ servizio¾
del¾ Dipartimento¾ di¾ Prevenzione¾ che¾ ´¾ attivo¾
24¾ ore¾ su¾ 24.¾ Continuano¾ inoltre¾ le¾ attivitš¾ di¾
sterilizzazione¾ per¾ le¾ quali¾ vengono¾ utilizzati¾
finanziamenti regionali”.

GIORNATA MONDIALE DEL RENE:
INIZIATIVE AD ANDRIA E BARLETTA
6L� – � FHOHEUDW D� LO� ��� P DU]R�� OD� * LRUQDW D� 0 RQGLDOH� GHO� 5 HQH� � D� %DUOHW W D�
e ad Andria sono state programmate iniziative per sensibilizzare la 
popolazione sullê importanza della prevenzione.
A Barletta medici e infermieri dellê Unitš  operativa di Nefrologia 
dellê ospedale Dimiccoli, diretta dal dottor Salvatore Di Paolo, hanno 
visitato 100 studenti del Liceo Scientifico Cafiero di Barletta che hanno 
giš  dato il loro consenso. I ragazzi sono stati visitati e si ́  proceduto con 
lê analisi degli esami, effettuati al momento, delle urine. Tutti i ragazzi 
hanno ricevuto una scheda con i risultati degli esami effettuati. 
Ad Andria invece si ´  svolta una iniziativa organizzata dal dottor 
Agostino Tedesco dellê Unitš  di Nefrologia dellê ospedale Bonomo 
in collaborazione con la Fondazione italiana del Rene, la Societš  
Italiana di Nefrologia e la Croce Rossa Italiana. In viale Crispi ´  stata 
allestita una postazione medica dalle 9,30 alle 19. Personale medico 
specializzato ha effettuato gratuitamente il controllo della pressione 
arteriosa e lê esame per il controllo dellê eventuale presenza di proteine 
su un campione di urine raccolte al momento. Ai soggetti esaminati 
´  stata rilasciata una scheda con i risultati ottenuti e coloro ai quali 
sono state riscontrate ipertensione e proteinuria sono stati invitati a 
sottoporsi a un esame completo.
Lê anno scorso soltanto ad Andria sono stati esaminati 270 soggetti e 
nel 7 per cento dei casi ´  stata riscontrata una anomalia. 
In Europa sono circa 300mila i pazienti in trattamento dialitico 
FURQLFR� FRQ�XQ�LQFUHP HQWR� DQQXR�GHO� �� SHU� FHQWR� � LQ� , W DOLD� L� SD]LHQWL�
in trattamento sono circa 44mila mentre ammontano a 10mila i nuovi 
pazienti allê anno. In Puglia i pazienti con patologie del rene sono 4mila 
e aumento in un anno di 700 unitš . La malattia renale rappresenta 
inoltre un moltiplicatore di malattie. Incrementa la mortalitš  in molti 
pazienti con diabete e ipertensione e predice lo sviluppo di eventi 
cardiovascolari. Per questo diventa fondamentale incrementare tutte 
le attivitš  di prevenzione e di diagnosi precoce. 

TOMMASO FIORE HA INCONTRATO
LA DIREZIONE GENERALE DELLA ASL BAT
– I  dati economici registrati nella Asl Bat sono molto positivi - ha di-
chiarato Tommaso Fiore, assessore regionale alle Politiche della Salute 
-. Sono molto soddisfatto e ottimista. Penso che questa Asl, anche per 
la storia che la contraddistingue, possa essere terreno fertile di spe-
rimentazione di modelli sanitari nuovi, capaci di sviluppare i servizi 
territoriali e di dare sostanza ai processi di integrazione tra ospedale e 
territorio. Nella Asl Bat possiamo applicare modelli di organizzazione 
nuovi, sperimentali che ritrovo anche nel Pal (piano attuativo locale) 
e che possono dare una risposta concreta, immediata ai bisogni della 
popolazione. Il piano attuativo locale deve essere visto come un docu-
mento programmatico attraverso il quale siamo in grado di dire ai cit-
tadini quali sono effettivamente i servizi che offriamo, attraverso quali 
risorse, utilizzando quali percorsi diagnostico-terapeutici. Dobbiamo 
6; 4 :' 8+ �9 ; 2�: + 88/ :5 8/ 5 �+ �2' � � 92�� ' :�. ' �2+ �) 5 4 * /@/ 5 4 /�/ * + ' 2/ �6 + 8�, ' 825 � �
5 RFFR� & DQRVD�� ' LUHW W RUH� * HQHUDOH� $ VO� %DW � KD� ULFRUGDW R� FKH� xW UD� JOL�
obiettivi principali del piano attuativo locale approvato dalla conferen-
@' �* + / �9 / 4 * ') / �) Ú Â �685 68/ 5 �2Ú / 4 :+ -8' @/ 5 4 + �: 8' �5 96+ * ' 2+ �+ �: + 88/ :5 8/ 5 � ��
– Nella Asl Bat - ha aggiunto Canosa - abbiamo avviato un importante 
SURFHVVR�GL� QHJR]LD]LRQH� GL� EXGJHW � FRQ�L� P HGLFL� GL� 0 HGLFLQD� * HQHUDOH�
e con i pediatri di libera scelta e stiamo puntando su alcuni progetti di 
integrazione tra i servizi offerti dalle strutture ospedaliere e dal terri-
torio. Un esempio ́  la rete oncologica che permetterš  di rispondere in 
maniera efficiente a tutte le esigenze del paziente oncologico. A questo 
si aggiungono anche tutte le attivitš  di potenziamento della rete dei 
)5 4 9; 2:5 8/ �9 ; �:; ::5 �/ 2�: + 88/ :5 8/ 5 � �

RANDAGISMO
LA¾ ASL¾B AT¾HA ¾STERILIZZA TO

NEL¾2008 ¾PIª¾DI¾1200¾C ANI
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Archeoclub

Sede Unica, Corso V. Emanuele 128 - 70051 Barletta - tel. 0883 517641 fax 0883 518796 - e-mail info@matteobonadiesgioielli.it

S i ´  appena concluso il fortunato progetto di formazione 
Ð 	 ; 2:; 8' � * + 2� � ; 8/ 93 5 � � � / * + ' :5 � + � 8+ ' 2/ @@' :5 � * ' 22Ú � 8) . + 5�

club dê Italia - sede di Barletta, promosso dallê Assessorato Comu-
nale alle Politiche di Sviluppo Economico e patrocinato dallê As-
sessorato ai Beni Culturali della Regione Puglia. 

L’iniziativa è stata finalizzata a elevare l’informazione come 
fattore strategico per il rafforzamento e lo sviluppo del settore tu-
ristico e individua come obiettivo principale lê approfondimento 
specifico della prima accoglienza turistica, della storia dell’arte 
e dei nostri monumenti, senza dimenticare le nozioni di base del-
lê accoglienza e dellê inglese turistico.

La struttura progettuale ´  divisa in tre parti: – Conoscenza del 
:+ 88/ :5 8/ 5 �6 + 8� -2/ � 5 6+ 8' :5 8/ � + ) 5 4 5 3/ ) / � � � � � + � � � � � / < + 225 � � + � Ð 	 5 4 5 9) + 4�
@' � * + 2� :+ 88/ :5 8/ 5 �6 + 8� 5 6+ 8' :5 8/ � ) ; 2:; 8' 2/ � �� � � 68/ 3 / � * ; +� 2/ < + 22/ �� 8+ ' 2/ @�
zati lo scorso anno, sono stati rivolti a tutti gli operatori economici 
della cittš  e particolarmente a coloro che vivono un contatto di-
retto con i turisti che intendono conoscere informazioni base indi-
spensabili ad un approccio concreto, propositivo e dinamico con il 
turismo culturale e lê economia del turismo ed hanno riscosso una 
notevole partecipazione dê interessati.

Durante gli scorsi quattro mesi, poi, si ´  tenuto il corso di 160 
ore sviluppato in due incontri settimanali, della durata di due ore 
ciascuno, rivolto agli Operatori Culturali, aperto a tutti coloro che 
sono interessati ad esaminare i temi della conoscenza del territo-
rio, della sua storia e i maggiori monumenti della nostra cittš , per 
cultura e approfondimenti personali o a fini turistici. 

� � GD� HYLGHQ]LDUH� OD� ULFFD� H� DW W HQWD� SDUW HFLSD]LRQH� GL� FKL� KD� SUH-

so parte ai primi due corsi e al terzo in particolare la cui – clas-
9+ � � + 8' � 68+ < ' 2+ 4:+ 3 + 4 :+ � ) 5 365 9:' � * ' � 8' - ' @@/ � + � ' 66' 99/ 5 4 ':/ � * + 22' �
nostra storia. A essi sono stati fornite nozioni, altamente quali-
ficate e diversificate nei temi e nell’offerta, e materiali didattici; 
questi ultimi sono stati offerti attraverso lê uso del sito web www.
archeocbarletta.it allê interno del quale, attraverso una semplice 
registrazione, era possibile attingere materiale relativo alle varie 
lezioni che hanno toccato la geologia, lê archeologia, la storia e la 
storia dellê arte, la comunicazione, il diritto e lê inglese. 

PROGETTO DI FORMAZIONE
– CULTURA DEL TURISMO”

di Maria Pia Villani

i ´  appena concluso il fortunato progetto di formazione 
-
-
-

L’iniziativa è stata finalizzata a elevare l’informazione come 
-

ristico e individua come obiettivo principale lê approfondimento 
specifico della prima accoglienza turistica, della storia dell’arte 

-

La struttura progettuale ´  divisa in tre parti: – Conoscenza del 
-
-

zati lo scorso anno, sono stati rivolti a tutti gli operatori economici 
-
- Il prof. Brizzi illustra la figura di Annibale
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Archeoclub

Interessante ´  stata lê esperienza delle – visite guidate simula-
:+ � � � 95 4 5� 9:' :+ � ) 5 9• � 8/ ( ' ::+ @@' :+ � * ' / � ) 5 89/ 9:/ � ' 2) ; 4 +� 5 8+ � * + 9:/ 4 ' :+ � ' �
visite guidate realizzate da alcuni di essi.

� 2:8+ ::' 4:5� / 3 658:' 4:+ � 2+ � Ð ; 9) / :+ � */ *' ::/ ) . + � � 9< 52:+ � ' � � ' 82+ ::' � + � / 4�
altre cittš  dalla IV Provincia anche con la collaborazione di esperti.

Ciclo dê incontri a Palazzo della Marra

Lê Archeoclub ha poi fatto un particolare regalo ai corsisti e 
ai cittadini: un ciclo di conferenze dallê importante contenuto sto-
rico-artistico, una straordinaria occasione per diffondere una pi´ 
scientifica conoscenza del territorio che ha riscosso un notevole 
successo e tanta attenzione da parte dei molti partecipanti.

Il prof. Raffaele Licinio, il 13 marzo scorso, ha aperto que-
sta serie di appuntamenti con – Castel del Monte tra mito e sto-
8/ ' � � 8' ) )5 4 :' 4 * 5 �)5 4 �' ) ) ' ::/ < ' 4 :+ � 6 / ' ) + < 5 2+ @@' � 2+ � < + 8/ :‘ � * / � 7 ; + 9:5 �
splendido monumento respingendo ogni fantasiosa ricostruzione 
che da tempo lo lega a fantasiosi occultismi. Da segnalare le sco-
perte scientifiche del professore tra cui due epigrafi sulle pareti 
del castello che attribuiscono un intervento edilizio sulle strutture 
murarie a maestri barlettani. 

– Canosa e Barletta, fra tardo antico e medioevo attraverso lê ar-
) . + 525- / ' � *+ 22+ � ' 8) . / :+ ::; 8+ � 8+ 2/ - / 59+ � � Â � 9:' :5� / 2� :+ 3 ' � *+ 22' � 9+ 8' :' � *+ 2�
� � � P DU]R� FRQ� OD� SURI� VVD� 5 REHUW D� * LXOLDQL� H� LO� SURI� � 3DVTXDOH� ) DYLD� �
dopo una dettagliata ed affascinante illustrazione delle ricerche ar-
cheologiche che negli ultimi anni hanno portato alla luce il grande e 
affascinante patrimonio sotterraneo del nostro territorio.

Di grande rilievo il dibattito seguito alla descrizione degli sca-
vi che interessarono negli scorsi anni la Cattedrale di Barletta che, 
condotti dagli stessi relatori, hanno permesso di dare una nuova 
datazione alla Basilica e alla cittš . 

Il dibattito ha fatto evidenziare la scarsa attenzione che da al-
lora a tuttê oggi gravita intorno agli scavi, non adeguatamente pro-
mossi, e ai reperti archeologici attualmente non affatto visibili e 
dei quali non si sa con precisione la collocazione.

9HQHUGÓ � ��� P DU]R�LO� SURIHVVRU� * LRYDQQL� %UL]]L�� XQR�GHL� P DVVL-
mi studiosi delle battaglie dell’antichità e della figura di Annibale 
ha trattato – Annibale tattico: dalla campagna iberica alla battaglia 
* / �  ' 3 ' � �� S � 9:' :5 �9< 5 2:5� )5 4 �; 4 '� 6 ' 99/ 5 4+ � ) . + � . ' � ) 5 / 4 < 52:5 �2Ú ; * /�
torio, mentre le parole tracciavano con agilitš  i rapporti fra ciÖ che 
il grande condottiero cartaginese ha appreso dalle culture che lo 
hanno preceduto e nelle quali si ́  formata la sua conoscenza. Si ́ , 

poi, parlato della formazione di Annibale e del suo personale appor-
to alla storia della tattica militare, anche attraverso lê esplicazione 
GHJOL� VW UDW DJHP P L� XVDW L� GXUDQW H� OH� VXH� FDP SDJQH� P LOLW DUL� � LQ� W DOH�
contesto si ́  naturalmente parlato anche della Battaglia di Canne.

La prof.ssa Christine Farese Sperken, il 2 aprile ha chiuso que-
9:5 � / 4 :+ 8+ 99' 4 :+ � ) / ) 25 � )5 4 �Ð 
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un affascinante volo tra gli amici e colleghi del maestro barlettano 
portando particolaritš  e curiositš  sul pittore, sulle analogie e le dif-
ferenze con gli artisti del suo tempo e sullê importanza di una seria, 
oculata e scientifica ricerca su De Nittis, che porti a un’intelligente 
e accurata valorizzazione.

Un momento del corso

I soliti invidiosi. Già all’epoca dicevano 
che Giuseppe De Nittis doveva la sua 

fortuna non al pennello, ma alle orecchiet-
te con le cime di rapa. È vero, arrivato a 
Parigi da Barletta nel 1867, il giovane pit-
tore era entrato nel giro giusto invitando 
spesso a casa Degas e Manet e cucinan-
do per loro. Ma poi la storia ha reso giu-
stizia al suo grande talento. E ancora oggi 
i francesi mal sopportano che sia stato uno degli “italiens de 
Paris” a fermare sulla tela e nella memoria le corse di cavalli a 
Longchamps, le passeggiate in carrozza lungo la Senna e gli 
altri riti della gaudente Parigi di dine Ottocento. Lo snobbano 
ancora i nostri cugini, fino ad aver creato un caso diplomatico 
post mortem. De Nittis - fondatore della scuola di Resina, una 
corrente del verismo - morì a Parigi dove aveva vissurto per 
quasi 20 anni. È sepolto nel cimitero di Père Lachaise, accanto 
ai grandi di tutte le epoche e le latitudini, da Frederic Chopin a 
Jim Morrison, da Oscar Wilde a Balzac, da Yves Montand ad 
Auguste Comte. Sono così tanti i defunti vip che il cimitero ha 
un elenco ufficiale degli ospiti illustri. Bene, in quella lista De 
Nittis non c’è. Così come non c’è la foto della sua tomba nel vir-
tual tour che è possibile fare sul sito internet del Père Lachaise. 
Uno sgarbo. Sono cinque anni che la Fondazione De Nittis scri-
ve alla direzione del cimitero per chiedere di “porre rimedio a 
un’omissione davvero inspiegabile nella sua ostinazione”. Non 
ha mai ottenuto una risposta. La stessa fondazione ha investi-
to del caso anche l’ambasciata e il consolato italiano a Parigi. 
Anche loro hanno scritto al direttore del cimitero e al capo dei 
servizi cimiteriali di Parigi. Nessuna risposta. Il caso è arrivato 
al Senato, sotto forma di interrogazione del pugliese France-
sco Maria Amoruso, e altre interrogazioni sono in preparazione 
per il Parlamento europeo mentre il ministero degli Esteri tiene 
d’occhio la vicenda con il sottosegretario Alfredo Mantica. In-
somma, Italia e Francia si dividono sull’affaire De Nittis. Come 
uscirne? L’anno prossimo la pinacoteca De Nittis di Barletta ha 
organizzato una mostra a Parigi, al Petit Palace, dedicata al 
pittore pugliese. Potrebbe essere l’occasione per porre rimedio 
allo sgarbo. Magari davanti a un piatto di orecchiette come le 
sapeva fare lui.

CASO DIPLOMATICO AL CIMITERO
Il pittore italiano è sepolto in quello più fa-
moso di Parigi, ma non rientra nell’elenco 
degli ospiti illustri. In barba alle proteste
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A l termine dei lavori di riordino e inventariazione dei fondi 
archivistici e di digitalizzazione del fondo pergamenaceo 

GHOOÌ $ UFKLYLR� ' LRFHVDQR�& HQWUDOH� $ UFLYHVFRYR�* LRYDQQL� GL� 7UDQL��
sabato 4 aprile 2009 alle ore 18.00 presso lê Archivio Diocesano 
� 3LD]]D� & HVDUH� %DW W LVW L� �� 6 �( �� 0 RQV�� * LRYDQ�%DW W LVW D� 3LFKLHUUL� KD�
dichiarato ufficialmente fruibile il patrimonio documentario e per-
gamenaceo.

6RQR�LQWHUYHQXWL� 6 �� ( �� 0 RQV�� * LRYDQ� %DW W LVW D� 3LFKLHUUL�� $ U-
FLYHVFRYR�GL� 7UDQL�� %DUOHW W D�� %LVFHJOLH� H� 1 D]DUHW K� � GRQ�6DYHULR�
Pellegrino, Responsabile dell’Ufficio Diocesano per l’Arte Sacra 
e i Beni Culturali, e inoltre la dott.ssa Maria Carolina Nardella, 
Soprintendente Archivistico per la Puglia e Direttrice dellê Archi-
vio di Stato di Bari, sezioni di Trani e Barletta, la dott.ssa Carla 
Palma, Soprintendenza Archivistica per la Puglia, Ispettrice de-
legata per gli Archivi Ecclesiastici, la dott.ssa Daniela Di Pinto, 
Coordinatrice e Responsabile delle attivitš  delle Biblioteche e de-
gli Archivi diocesani, la dott.ssa Ida Ippedico, Responsabile Pro-
getto Cultura.

Lê Archivio Diocesano Centrale di Trani ́  una istituzione cultu-
UDOH� GL� QRWHYROH� LP SRUW DQ]D�� � � UHJRODUP HQWH� H� JUDW XLW DP HQWH� DSHU-
W R�DO� SXEEOLFR� � P HUFROHGÓ � H� YHQHUGÓ � GDOOH� RUH� ����� DOOH� RUH� ������ H�
OXQHGÓ ��P DUW HGÓ �H�JLRYHGÓ �GDOOH�RUH�������D OOH�RUH�������

Secondo le indicazioni dell’Ufficio Nazionale Beni Culturali 
Ecclesiastici della C.E.I, Conferenza Episcopale Italiana, lê Ar-
civescovo ha affidato all’Archivio di Trani il ruolo di Archivio 
centrale, quale punto di riferimento per le Istituzioni consimili 
diocesane. Lê Archivio centrale ha anche il compito di raccogliere 
e custodire tutti gli inventari e strumenti di corredo degli altri ar-
chivi. Ad esso ́  riconosciuta la competenza di mantenere i contatti 
con gli Archivi di Stato e la Soprintendenza Archivistica, gli archi-
vi degli enti locali e le altre Istituzioni.

Con decreto n. 1493 dellê 8 settembre 2008 Monsignor Arcive-
scovo ha definitivamente strutturato l’unico Archivio Diocesano 

dellê Arcidiocesi di Trani, Barletta, Bisceglie e Nazareth nelle se-
guenti sezioni:
� � � 8) . / < / 5 �
 / 5 )+ 9' 4 5 �	 + 4 :8' 2+ �Ð � 8) / < + 9)5 < 5 �
 / 5 < '4 4 /� �� � � 8' 4 /
� � � 8) . / < / 5 �
 / 5 )+ 9' 4 5 �Ð � / 5 �� � � �� �� + @/ 5 4 + �* / �� ' 82+ ::'
� � � 8) . / < /5 � 
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sceglie.
La particolare tipologia e specificità del patrimonio documen-

tario dellê Archivio Diocesano Centrale di Trani ne fa un vero ta-
bernacolo della memoria, particolarmente legato allê importante 
UXROR�VYROW R�GDOOD� FLW W | � GL� 7UDQL�� TXDOH� VHGH� GHO� * DVW DOGDW R�VLQ�GDO�
IX secolo, in seguito alla distruzione della vicina Canosa, e nel-
l’XI secolo sede fissa dell’Arcivescovo per volontà di Papa Ales-
sandro II.

La maggior parte della documentazione archivistica ´  espres-
sione delle numerose e molteplici attivitš  svolte dagli Arcivescovi 
che hanno esercitato il loro ufficio pastorale nell’Arcidiocesi di 

RIAPERTURA DELL’ARCHIVIO DIOCESANO
Nuovamente fruibile il patrimonio documentario e pergamenaceo

Dal mondo della chiesa

di Daniela Di Pinto*

La cattedrale di Trani (FOTORUDY)
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allo Stato e alle Regioni di collaborare alla tutela e alla valorizzazio-
ne degli archivi di interesse storico di proprietš  di enti ed istituzioni 
ecclesiastiche (mediante interventi tecnici e finanziari) il progetto 
nello specifico è stato realizzato nell’ambito dell’Accordo di Pro-
JUDP P D� 4 XDGUR� $ � 3� 4 � � 5 HJLRQH� 3XJOLD� � � ( QW H� ' LRFHVL�

Il patrimonio documentario dellê Archivio ´  arricchito dalla 
presenza di 1163 documenti su pergamena, con un esteso arco 
FURQRORJLFR�FKH� YD� GDO� ,; � DO� ; 9 ,, � VHFROR� � GHL� ���� GRFXPHQWL� SL–�
antichi, datati dallê 845 al 1435, ´  disponibile un regestario pub-
blicato nel 1983 dal prof. Luigi Scarano (L. SCARANO, Regesto 
delle pergamene del Capitolo metropolitano e della Curia Arcive-
scovile di Trani, dai Longobardi agli Angioini (845-1435), Bari 
1983). Per lê intero fondo pergamenaceo, nellê ambito del su indi-
cato accordo, ´  stata realizzata la riproduzione digitale che pre-
serva i documenti originali, al fine di sostituire la consultazione 
diretta, ovvero la manipolazione con conseguenti rischi, offrendo 
la fruizione in immagine.

Il lavoro archivistico, consistente nel riordinamento ed inven-
tariazione, ha riguardato il fondo Curia Arcivescovile - sezione 
antica (Carte Scarano), il fondo Curia Arcivescovile 1180-1954, il 
fondo Capitolo Metropolitano - sezione antica (Carte Scarano), il 
fondo Capitolo Metropolitano, il fondo A.C.L.I, il fondo musicale 
e il fondo pergamenaceo.

Responsabile della Biblioteca Diocesana Centrale 
“Arc. Giovanni” e dell’Archivio Diocesano Centrale di Trani

Bolla di canonizzazione di San Nicola Pellegrino
Collezione pergamene, n. 22 [A], 1099
Archivio Diocesano Centrale - Trani

� 8' 4 / �� 4 5 4 ). � � * + 22+ � , ; 4 @/ 5 4 /� * / � 4 ' :; 8' � ' 3 3 / 4 /9:8' :/ < ' � * + 22' � 	 ; 8/ ' �
Arcivescovile. Il realizzato progetto di riordinamento e inventa-
riazione, che sarà presentato, si prefigge come obiettivo principale 
la promozione alla pubblica fruizione del proprio patrimonio do-
cumentario.

/ Ì $ UFKLYLR� GLRFHVDQR� YHUUHEEH� FRVÓ � DG�LQVHULUVL� LQ�XQ�VLVW HP D�
integrato di servizi culturali (archivi, biblioteche e musei) presenti 
in ambito territoriale, quale preziosa fonte dê informazioni stori-
che.

Il progetto ha comportato il riordinamento e lê inventariazione 
informatizzata, questê ultima ´  stata realizzata, nel rispetto degli 
VW DQGDUG�GHVFULW W LYL� LQWHUQD]LRQDOL� ,6$ ' � * � � H� ,6 $ $ 5 � P HGLDQWH� LO�
software CEIar.

Il progetto si ´  articolato nelle seguenti fasi:
- si ́  partiti da una revisione ed informatizzazione degli strumenti 

GL�ULFHUFD�JL| �HVLVW HQWL�
- riordinamento del materiale documentario complessivo e la ri-

FRVW LW X]LRQH�GHOOH�VHULH�F RPSRQHQWL�LO�I RQGR�
- organizzazione logica delle serie documentarie costituenti i fon-

GL�LQ�HVDP H�
- lê intitolazione delle serie costituenti i fondi, gli estremi cronolo-

JLFL�H�OD�F RQVLVW HQ]D�GHOOH�P HGHVLP H�
- la redazione di una scheda introduttiva dei fondi archivistici, 

compilata secondo le norme degli standard internazionali di de-
VFUL]LRQH�DUFKLYLVW LFD�, 6$ ' � * � �H�, 6 $ $ 5 � & 3) � �

- una schedatura informatizzata, quale strumento di ricerca, se-
FRQGR�L�VXGGHW W L�VW DQGDUG�LQWHUQD]LRQDOL�

- lê informatizzazione e lê inserimento in rete della documentazio-
ne archivistica mediante il software CEIar.

� � VW DW R� ULFRVW UXLW R� DW W UDYHUVR� LO� VRIW ZDUH� XQD� RUJDQL]]D]LRQH�
logica dei fondi in esame e la realizzazione di un inventario ana-
litico.

� Ú � 8) . / < /5 � 
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Trani conserva documenti risalenti a partire dal sec. XII: che for-
niscono un importante tassello per ricostruire la storia della comu-
nità presente sul territorio diocesano e di quelli limitrofi.

* OL� DUFKLYL� VRQR�L� OXRJKL� GHOOD� P HP RULD� GHOOH� FRPXQLW | � FUL-
stiane: essi documentano la storia delle istituzioni ecclesiastiche 
mettendone in risalto lê attivitš  religiosa, culturale e assistenziale 
favorendo la comprensione storica delle espressioni artistiche che 
nei secoli si sono originate al fine di esprimere il culto, la pietà 
popolare e le opere di misericordia della comunitš  cristiana.

Partendo dallê intesa tra il Ministero per i beni e le attivitš  cultu-
rali e la Conferenza episcopale italiana, del 18 aprile 2000 e lê Intesa 
tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente della Confe-
renza Episcopale Pugliese del 31 marzo 2004, che hanno consentito 
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Lê AZIONE CATTOLICA DIOCESANA
FA IL BILANCIO DELLE INIZIATIVE DELLA
45a SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI

La Settimana Sociale, che ormai da 100 anni vede lê Azio-
ne Cattolica contribuire alla riflessione sul tema del BENE 
COMUNE, questê anno ha posto lê accento su un chiaro obiet-
tivo: “Interrogarci sullo specifico contributo che l’associazioni-
smo puÖ  dare alla realizzazione del bene comune nelle nostre 
città, in particolare sugli specifici talenti che l’associazione può 
mettere a disposizione della collettivitš , a partire dalla relazione 
tra le diverse generazioni e dalla costante tensione educativa”.
Lê intento ´ quello, come Associazione, di suscitare consape-
volezza della propria identitš laicale e conseguente vocazione 
sociale. Riproporre la stretta relazione tra lê Azione Cattolica e 
il territorio per realizzare iniziative concrete a favore della per-
sona, è possibile e doverosa, affinché l’annuncio del Vangelo 
passi anche attraverso la testimonianza nelle cittš.
Un obiettivo che ha visto le associazioni parrocchiali dellê Arci-
diocesi, protagoniste di un percorso formativo in cui riflessioni 
e lavori interattivi con il territorio si sono intrecciate, e hanno 
trovato un punto dê incontro nellê ultima tappa di testimonianza 
sociale organizzata in un incontro dal titolo: 
–L ê IMPEGNO PER LA PROMOZIONE DEL BENE COMUNE” 
dialogo con Don Rocco D’AMBROSIO docente di Filosofia 
Politica presso la Facoltš  Teologica Pugliese di Bari e presso la 
Pontificia Università Gregoriana di Roma
Allê iniziativa hanno portato il loro contributo i rappresentan-
ti delle Associazioni che hanno collaborato allê organizzazione 
della manifestazione: la Commissione diocesana e Pastorale 
sociale del lavoro, giustizia, pace e salvaguardia del creato, 
Comitato Progetto Uomo di Bisceglie, lê Associazione Xiao 
Yan di Trani, il Movimento di Impegno Educativo di A.C. 
–G . Lazzati”, la sezione provinciale BAT dellê Associazione 
Nazionale Famiglie Numerose e lê Unione Giuristi Cattolici 
Italiani, sezione di Trani.
La Presidenza diocesana, dopo aver raccolto i documenti emer-
si dalle riflessioni sulla Settimana Sociale, pubblicherà un docu-
mento che sarš diffuso oltre che alle associazioni e alla Chiesa 
locale, anche alle istituzioni pubbliche e presentato ai Sindaci 
delle sette cittš d ella Diocesi.

CAMPO SCUOLA DIOCESANO
DEL SETTORE ADULTI E FAMIGLIE

Anche questê anno il Settore Adulti di A.C. organizza il Campo 
Scuola Diocesano per Adulti e Famiglie, –S ulle orme di S. 
Paolo”. Il campo si terrš dal 4 allê 8 Agosto 2009 presso la –C asa 
Salesiana Don Enrico Vitti” in localitš Canneto - Settefrati 
(Frosinone).

IL CARDINALE CORDERO LANZA DI MONTEZEMOLO 
A BARLETTA IN OCCASIONE DELLê ANNO PAOLINO

In occasione dellê Anno Paolino, S.E. il Cardinale Andrea 
Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della Basilica pa-
pale di San Paolo fuori le Mura, ´ stato in visita allê Arcidio-
cesi. Lê iniziativa, promossa dalla Commissione Pastorale per 
lê Anno Paolino, si ´ snodata secondo il seguente program-
ma:
-  incontro del Cardinale con il clero dellê Arcidiocesi presso 

la Parrocchia San Paolo Apostolo;
-  incontro a Palazzo di Cittš con il Sindaco e la Giunta 

Comunale;
-  presso la Parrocchia San Paolo Apostolo, Celebrazione 

Eucaristica presieduta da S.E. Cardinale Andrea Cordero 
Lanza di Montezemolo e concelebrata dal nostro 
Arcivescovo Sua Ecc.za Mons. Giovan Battista Pichierri, 
dal Vicario Generale Mons. Savino Giannotti, dai vicari 
episcopali e dal clero.

*   *   *

Lê anno Paolino (28 giugno 2008 - 29 giugno 2009) ´ stato vo-
luto da Papa Benedetto XVI per celebrare il bimillenario della 
nascita di San Paolo, collocata dagli storici tra il 7 e il 10 dopo 
Cristo. Uno speciale tempo di grazia in cui ogni cristiano ha 
la possibilità di approfondire la sua conoscenza della figura 
dellê Apostolo delle Genti anche per mezzo del pellegrinag-
gio e soprattutto accostarsi ai suoi scritti per mezzo della me-
ditazione, della lectio divina, della preghiera e Liturgia della 
Chiesa celebrata sulla tomba di San Paolo, guidata ogni gior-
no, da circa 1300 anni, dalla Comunitš Monastica Benedettina 
dellê Abbazia di San Paolo fuori le Mura in Roma, annessa 
alla Basilica.
Lê Abbazia di San Paolo fuori le mura ´ infatti unê abbazia be-
nedettina che sorge a Roma, sulla via Ostiense a circa due 
chilometri dalle Mura aureliane, accanto alla Basilica di San 
Paolo fuori le mura. Fin dallê VIII secolo ́  il luogo in cui vivono 
i monaci benedettini a cui è affidato il compito di custodire 
le lampade votive ed officiare la liturgia sul luogo di sepol-
tura dellê apostolo Paolo. A capo della comunitš  cenobitica vi 
´  lê Abate eletto dalla comunitš  benedettina e nominato dal 
Sommo Pontefice. L’intero complesso monastico come quello 
dellê adiacente basilica non appartiene alla Repubblica Italiana, 
ma ́  zona extraterritoriale appartenente alla Santa Sede.
Lê Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie ´  pienamente inseri-
ta nelle celebrazioni dellê Anno Paolino con tutta una serie di 
eventi liturgici, storici, culturali e formativi, tra cui la Mostra 
sulla figura di San Paolo “Sulla via di Damasco. L’inizio di una 
vita nuova”, e la pubblicazione del sussidio – Ora Cristo vive 
in me!”, contenente, giorno per giorno, un pensiero del santo 
di Tarso.

Dal mondo della chiesa
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D,urante una solenne celebra-
zione eucaristica presieduta 

dall’Arcivescovo Mons. Giovan Bat-
tista Pichierri, Arcivescovo di Trani-
Barletta-Bisceglie, cinquanta fedeli 
della Parrocchia hanno vestito l’abi-
to della rinata Arciconfraternita del-
l’Immacolata e San Luigi, istituita il 
lontano 7 luglio 1496 e ripristina-
ta la prima volta il 29 aprile 1883 
e giuridicamente riconosciuta nel 
1941. Il trasferimento dell’Arcicon-
fraternita Immacolata e San Luigi 
dalla Chiesa di S. Maria di Nazareth 
alla Parrocchia Santuario Cuore Im-
macolato di Maria è stato ufficializ-
zato tramite decreto arcivescovile 
datato il 22 dicembre 2008.

Ma diamo la parola al parroco, 
don Matteo Martire, che dell’Arci-
confraternita ricorda la storia, la 
struttura e le finalità.

«Il trasferimento dell’Arciconfra-
ternita Immacolata e San Luigi, uf-
ficializzata tramite decreto arcive-
scovile datato il 22 Dicembre 2008, 
dalla Chiesa di S. Maria di Nazareth 
alla Parrocchia Santuario Cuore 
Immacolato Di Maria in Barletta, 
è certamente per noi parrocchiani 
motivo di grande gioia e profonda 
gratitudine, riconoscendo nella Di-
vina Provvidenza la volontà di porre 
la nostra comunità parrocchiale an-
cora una volta sotto il manto della 
Vergine Immacolata.

Tale Arciconfraternita venne 
eretta canonicamente  il 29 Aprile 
1883 e giuridicamente riconosciuta 
nel 1941. La comparsa delle prime 
associazioni di laici nella storia sono 
dovute ad un eremita  che nel 1260 
diede inizio al “movimento dei di-
sciplinati” divenute poi agli uomini 
meglio note come confraternite; tali 
associazioni di fedeli venivano eret-
te per l’esercizio di opere di carità 
e pietà  aventi lo scopo dell’incre-
mento del culto pubblico. I membri 
delle confraternite non emettono né 
voti né tantomeno vivono in comu-
nità, tuttavia la loro stabilità viene 
assicurata da uno statuto che fissa 
lo scopo della Confraternita e regola 

Dal mondo della chiesa

Rinasce l’Arciconfraternita 
dell’Immacolata 

i rapporti sociali ed ecclesiali inter-
ni. Tali principi sono ancora ad oggi 
il “trait d’union” tra antichità e mo-
dernità: il compito delle attuali Con-
fraternite non deve essere affatto 
ridotto a pura esteriorità o ad una 
ostentazione del proprio presunto 
potere all’interno di una comunità 
parrocchiale; il compito di ciascun 
confratello è quello di conservare 
il patrimonio di religiosità popola-
re, avente come fulcro l’Eucarestia 
quotidiana, e saper rendere viva 
la testimonianza cristiana che ogni 
battezzato è chiamato a dare in vir-
tù del proprio Battesimo. Il princi-
pio immateriale in una confraternita 
non deve coincidere con una gara 
nella rivalità bensì nella carità; lo 
spirito che deve aleggiare in tali as-
sociazioni laiche deve essere quello 
del servizio, sentendo riecheggiare 
in ogni gesto di carità le parole che 
Gesù stesso ci ha insegnato “non 
per essere servito ma per servire 
è giunto il Figlio dell’Uomo”; in tal 
modo anche noi sapremo dare una 
testimonianza missionaria incen-
trata maggiormente sullo spirito di 
carità.

Molti uomini della nostra parroc-
chia, accogliendo l’invito a formar-
si come confratelli, hanno sentito 
il bisogno di divenire membra vive 
e attive della Chiesa, Corpo misti-
co di Cristo, avvertendo l’esigenza 
di disporsi tra gli ultimi e i dimenti-
cati della società per essere i primi 
alla sequela di Cristo Gesù. Attual-
mente la Confraternita conta circa 
45 iscritti, i quali hanno ricevuto 
un’adeguata preparazione in vista 
della vestizione che è avvenuta il 
27 Marzo durante la celebrazione 
eucaristica presieduta dal nostro 
Arcivescovo Sua Eccellenza Mons. 
Giovan Battista Pichierri.

Grati per il dono ricevuto dallo 
Spirito ci affidiamo con animo colmo 
di gratitudine al cuore materno di 
Maria certi di trovare in lei la nostra 
dimora e la nostra Arca d’Alleanza 
che ci lega con Amore indissolubile 
a Colui che “tutto move”».

www.editricerotas.it
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LE DONNE DI MESSAPIA
Presso la sala Atheneum, in via Madonna degli Angeli, per celebrare la 
giornata della donna, si è tenuto un incontro su “Le donne di Messapia”. 
L’iniziativa è stata organizzata nell’ambito dei corsi della Università della 
Terza Età in collaborazione con il club UNESCO di Barletta. 
In tale occasione è stato presentato il libro “Il cerchio di fuoco” dello 
scrittore prof. Fernando Sammarco, relatore della serata, studioso del 
mondo messapico ed appassionato ricercatore delle origini storiche del 
Salento.

RINNOVATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO
DEL CIRCOLO DELLA SANITÀ 
Rinnovato il consiglio direttivo del Circolo della Sanità. Dopo un articolato 
dibattito è stato eletto presidente il dott. Vito Mascolo, suo vice Rino 
Lamacchia, segretario Gaetano Paolillo, tesoriere Ruggiero Pedico, 
cerimonieri Cristina Di Noia e Ada Zagaria; relazioni esterne Francesco 
Rizzi, probiviri Ruggiero Carpagnano, Luigi Canfora e Leonardo Santo; 
revisori dei conti Tommaso Divincenzo, Pino Paolillo e Vincenzo Fruscio. 
Obiettivo del Circolo della Sanità è quello di stimolare l’associazionismo 
tra quanti lavorano in ambito sanitario.

IL PARCO DELL’OFANTO DOPO LA PERIMETRAZIONE 
Dopo la riduzione del parco dell’Ofanto di 10000 ettari, pari al 38% della 
vecchia superficie, sono sorti alcuni problemi relativi alle prospettive 
prossime che attendono il parco, che dovrebbe tutelare l’ambito territoriale 
fluviale. Ma sarà così? Sul problema si sono pronunciati numerosi 
esponenti del mondo politico locale e regionale, del mondo agricolo 
e sindacale. Il problema, ora, è quello di gettare le basi per costruire 
prospettive di sviluppo per l’imprenditoria agricola. 
Ricordiamo che il fiume è lungo 170 chilometri e che la legge regionale 
istitutiva del parco, datata 14 dicembre 2007, ha individuato un’area che 
comprende terreni agricoli coltivati intensivamente con produzioni di 
pregio come una da tavola, pesche, albicocche e soprattutto olive. 

ASL, GLI AUSILIARI CHIEDONO DI ESSERE ASSUNTI
Il servizio degli Ausiliari è affidato alla Cooperativa Ariete, che gestisce 
e cura il lavoro di ausiliarato e custodia. Secondo il sindacato COBAS, 
l’assunzione di questi lavoratori negli organici ASL costerebbe meno 

In città

Notizie in breve
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dell’appalto del servizio. Quanto all’Azienda, attraverso le parole del 
direttore generale Rocco Canosa, non avrebbe nulla in contrario, 
precisando però che la decisione non può essere assunta dalla ASL 
locale, ma dalla Regione Puglia. 

ERACLIO A RISCHIO DEGRADO
Secondo il sovrintendente Fabrizio Vona, la 
statua di bronzo di Eraclio, dovrebbe essere 
curata. Da un recente esame infatti si è rilevato 
un suo preoccupante stato di salute, cioè ci 
sono alcuni punti della statua la cui corrosione 
è preoccupante, e bisognerebbe quanto prima 
curarla. Oltretutto l’intervento non è particolarmente 
costoso (la cifra si aggirerebbe sui 10.000 euro) e 
neppure molto complesso. È però necessario che 
si intervenga tempestivamente, per evitare che le 
cose si complichino. 

CANI RANDAGI
PERICOLOSI ANCHE DA NOI
Soprattutto sulla litoranea di Ponente, 
si aggirano per la strada, sul litorale e nell’entroterra cani randagi che, da soli 
o in gruppo, si avvicinano all’uomo con fare minaccioso. E qualche giorno 
fa ha preso un bello spavento la signorina Dominique, statunitense ospite 
della città, la quale è stata aggredita con la sua cagnetta Avelanche da una 
muta di circa 15 cani. Si sono salvati perché hanno avuto la prontezza di 
spirito di mettersi in salvo in acqua.

NO ALL’AUMENTO DELLE TASSE
La giunta comunale ha approvato il documento finanziario per l’esercizio 
2009 che ora passerà all’esame e all’approvazione del Consiglio Comu-
nale. Fra le decisioni più importanti, quella di non aumentare la pressione 
fiscale, anche di fronte alla grave crisi finanziaria che avrebbe richiesto 
ulteriori entrate. L’impegno dell’Amministrazione - a detta del sindaco 
Maffei - si orienterà sul rilancio delle attività produttive, specialmente in 
quello dei lavori pubblici, e sempre nel rispetto del Patto di stabilità al 
quale la giunta intende attenersi. 
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C ontinua l’attività di sensibiliz-
zazione avviata dal Comune di 

Barletta e Barsa S.p.A. sulla raccolta 
differenziata. 

Presentato, nel corso di una confe-
renza stampa – presenti l’Assessore 
comunale alle Politiche per l’Ecologia, 
l’Ambiente e la Qualità Urbana, Cate-
rina Dibitonto ed il Vice Presidente di 
Barsa s.p.a., Michele Tupputi - il nuovo 
concorso “Le figurine di Capitan Eco”, 
che prevede interventi di educazione 
ambientale ed animazione coinvolgen-
do i bambini di tutte le scuole prima-
rie della città. 

Il concorso a premi consentirà di 
promuovere sia la raccolta differen-
ziata (lo scorso anno, con le “banco-
note” di Capitan Eco si è registrato 
un incremento percentuale stimato 
intorno al 3%) sia l’utilizzo dell’Eco-
centro di via Callano. L’iniziativa si 
concluderà il 23 maggio 2009, consi-
ste in una “gara” che impegnerà i pic-
coli nel raccogliere il maggior numero 
possibile di “figurine” con l’effige dei 
materiali riciclabili e di Capitan Eco, 
da inserire nei poster personali e in 
quello di classe. Le “figurine” saranno 
disponibili presso l’Ecocentro di via 
Callano e saranno consegnate ai bam-
bini, accompagnati dai propri genito-
ri, per ogni conferimento di materiali 
riciclabili secondo un preciso regola-
mento (vedi allegato). La figurina jolly 
di Capitan Eco, valevole solo se appli-
cata al poster di classe, garantirà un 
continuo interscambio ludico e sociale 
tra i bambini di tutte le classi. 

Quest’anno, come detto, parteci-
perà al concorso tutta la popolazio-
ne scolastica delle scuole primarie di 
primo grado di Barletta, quasi 5.000 
bambini sensibilizzati alla raccolta 
differenziata e al riciclo. Diversi i 
premi per le classi più attive: la pri-
ma classe di ogni circolo didattico 
parteciperà ad una gita di un giorno 
in compagnia di Capitan Eco; ci sarà, 
inoltre, anche un premio per tutti i 
circoli partecipanti.

Le parole dell’Assessore Ca-
terina Dibitonto: “Le figurine di 
Capitan Eco identificano un’ini-
ziativa che si colloca in prose-
cuzione di un percorso avviato 
lo scorso anno in tema di sensi-
bilizzazione sulla raccolta dif-
ferenziata.

A valle di quel successo, 
l’Amministrazione comunale ha 
inteso estendere e potenziare 
l’iniziativa coinvolgendo l’intera 
popolazione delle scuole ele-
mentari e le relative famiglie 
in una gara virtuosa. Tra le fra-
zioni di rifiuti conferibili, con 
carta, cartone, vetro, plastica 
e metalli, abbiamo stabilito di 
comprendere anche i RAEE, i 
rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, per 
sensibilizzare ulteriormente i 
cittadini sulla necessità di se-
parare anche questa tipologia 
di rifiuti che possono avere un 
impatto particolarmente alto 
se dispersi nell’ambiente.

Anche se si tratta di una 
semplice gara riservata ai bam-
bini, abbiamo inteso disciplinare 
con uno specifico regolamento le 
attività di conferimento all’eco-
centro in modo da garantire la 
correttezza della pesatura. 

Come ulteriore novità, ri-
spetto all’edizione precedente, 
abbiamo deciso di premiare una 
classe per ciascuna scuola – e 
non solo le prime tre classifica-
te – con una gita di fine anno in 
un’oasi ecologica. Spero che an-
che quest’anno le famiglie parte-
cipino con entusiasmo a questo 
progetto, contraddistinto da un 
elevato valore educativo e fina-
lizzato ad introdurre tra le cor-
rette abitudini domestiche la 
raccolta differenziata dei rifiu-
ti, per minimizzare i quantitativi 
conferiti in discarica ed i relativi 
costi”.

ARRIVANO LE FIGURINE DI
CAPITAN ECO e della sua CIURMA
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Presentazione

PUGLIESI, TUTTI PAZZI PER FEDERICO?
Presentato all’Expo Libro di Bari, il 16 aprile, l’ultimo lavoro di Renato Russo, Pugliesi tutti pazzi
per Federico. Il più grande monarca dell’Occidente o un sovrano mitizzato da esaltati creduloni?

A presentare il libro, con lê autore, 
lo showman Antonio Stornaiolo, 

Silvio Panaro Presidente della Camera 
di Commercio Italo-Orientale di Bari e 
Alessandro Buongiorno, Direttore della 
' - + 4@/ ' � Ð � ; - 2/ ' � � 3 6+ 8/ ' 2+ � �

I creduloni, – infatuati e idrolatan-
:/ � � � 9' 8+ ( ( + 85� / � � ; - 2/ + 9/ � � 9+ ) 54*5� � ' 8)5�
� 8' 4*5� � ; 4� - / 584' 2/ 9:' � *+ 2� Ð 	 588/ + 8+ � � ) . + �
qualche mese fa ha mandato in libreria un 
saggio sullê imperatore dal titolo Lo stra-
no caso di Federico II di Svevia. 

Nel saggio la figura del monarca sve-
vo ´  pesantemente ridimensionata, al 
limite del dileggio, e noi Pugliesi accu-
sati di esserci inventati questo mito e di 
nutrire per il sovrano staufico una vera 
Ð / 4, ' :; ' @/ 54+ � � � � 8/ < / � / 4, ' ::/ � */ � ; 4' � 459:8' �
identitš , ci saremmo creata unê immagine 
mitizzata del sovrano, modellata a misura 
delle nostre fantasiose aspettative.

Infatuati e dissennati, saremmo di-
< + 4:' :/ � :; ::/ � Ð 6' @@/ � � */ � � + *+ 8/ )5� � ' � 9+ 4:/ 8+ �
Brando, un sovrano sovradimensionato 
dalla nostra creduloneria, tanto dê averlo 
fatto diventare – lê oracolo dei nostri elen-
) . / � :+ 2+ ,54/ ) / � � �

7LW RODYD� * LDQIUDQFR� 6XP P R� � UH-
FHQVHQGR� LO� YROXP H� VXOOD� x* D]]HW W D� GHO�
� + @@5- / 5845� � � Brando ridimensiona la 
leggenda del Puer Apuliae in cui si cro-
giola il Mezzogiorno, e al termine della 
sua recensione, costernato, concludeva: 

Di fatto Brando ha di-
strutto il mito dell’im-
peratore.

Sulla trave di 
un torrione di Mot-
ta Montecorvino cê ´  
una iscrizione che la 
tradizione attribuisce 
al sovrano: Duriora 
deduxi, cio´  – ne ho 
6/ + - ' :/ � */ � 6/ Â � *; 8/ � � �
Insomma il sovrano si 
*/ , + 4*+ � *' � 9� � � � ' � 45/ �
Pugliesi?

Lê autore, alieno 
da difese oltranziste, 
prendendo spunto dal 
pamphlet di Brando, 
allarga la sfera della sua ricognizione e 
ripercorre la intensa biografia del sovrano 
per ricordare Federico costruttore di castel-
li, legislatore, autore del De arti venandi 
cum avibus, promotore della Scuola Sici-
liana, capo della Sesta Crociata liberatrice 
dei Luoghi Santi, anticipatore dello stato 
moderno, riorganizzatore del Regno, etc. 

Della vita dellê imperatore Russo ri-
SHUFRUUH� FRVÓ � DOFXQL� VHQW LHUL� � HVSORUDQGR�
in modo particolare quelli legati alla sua 
regione preferita, la Puglia, terra dei suoi 
ritorni. 

Parlar male di Federico non ´  lesa 
maestà, ma quelli che l’hanno fatto fin 

qui, pur tacciando-
lo di tirannide e di 
esosità fiscale, sono 
partiti perÖ  dal pre-
supposto che Fe-
derico fosse il pi´  
grande – dinasta 
dell’Occidente � � �
come recita il sot-
totitolo della bio-
grafia del compian-
to prof. Francesco 
Maria De Robertis, 
noto esponente del-
la corrente storio-
grafica antifederi-
ciana, il quale - in 
ogni caso - non si 

era mai sognato di tacciare di credulone-
ria il popolo pugliese, unê accusa immoti-
vata e gratuita.

E pensare che se fosse preso sul serio 
/ 2� )854/ 9:' � *+ 2� Ð 	 588/ + 8+ � � 65:8+ ( ( + � 3 + ::+ 8+ �
a rischio quei 300mila turisti che vengono 
ogni anno a Castel del Monte, attratti in 
larga misura dal mito del sovrano svevo.

Ma Brando non demorde e nella sua 
campagna iconoclasta ha persino ispirato 
un magazine turistico nazionale, attuando 
un sistematico attacco mediatico denigra-
torio contro uno dei miti pi´  fertili della 
nostra immagine nel mondo.

Ilaria Ricco

Due momenti della presentazione del libro “Pugliesi tutti pazzi per Federico”. Da sinistra, al tavolo dei relatori, Antonio Stornaiolo, Renato 
Russo, Silvio Panaro, Alessandro Buongiorno. A destra il numeroso pubblico (FOTORUDY)
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Attualità

di Francesca Leone

L o scorso 21 Marzo, primo giorno di primavera, come ogni anno, per 
dare speranza al mondo, si è celebrata in Italia la XV Giornata della 

Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle Mafie. L’iniziativa è forte-
mente voluta da Don Luigi Ciotti dal 1995 e promossa da Libera, associazio-
ne anti-mafia con l’intento di coordinare e sollecitare l’impegno della società 
civile contro tutte le mafie.

A Barletta, domenica 22 marzo, presso la Parrocchia del SS. Crocifisso, 
presenti il sindaco ing. Nicola Maffei, il parroco Don Rino Caporusso, il vice 
parroco Don Emanuele Tupputi, Fabio Lattanzio, portavoce dell’associazione 
Fraternità per la casa e un numeroso pubblico, si è tenuta la testimonianza di 
Rita Borsellino, presidente nazionale dell’associazione Un’altra storia e vice-
presidente di Libera. Un evento promosso da Fraternità per il Diritto alla Casa 
e  fortemente voluto dal parroco per far conoscere i testimoni della verità e dare 
speranza - oggi più che mai - ad una società complessa che fa fatica a sperare 
in un mondo migliore.

Rita Borsellino, sorella del giudice Paolo Borsellino, ucciso il 19 luglio 
1992 nella strage di via d’Amelio a Palermo, ha toccato il cuore di tutti, tenen-
do un’interessante relazione su come Organizzare la speranza nella gratuità.

Salita sulla cattedra degli anargìri, particolare riconoscimento per quanti 
s’impegnano gratuitamente per il bene della comunità, sull’esempio dei Santi 
Medici Anargìri Cosma e Damiano, Rita Borsellino è impegnata attivamente 
nella società civile nel campo dell’educazio-
ne alla legalità democratica, per diffondere 
una cultura di giustizia e di solidarietà, non 
solo per tener vivo il ricordo del fratello e di 
tutte le vittime della mafia, ma, soprattutto, 
perché le nuove generazioni, mediante la 
conoscenza dei fatti, acquistino consapevo-
lezza dei propri diritti, del valore della legalità 
e della democrazia mediante una coscienza 
critica e responsabile.

Ampiamente illustrato, nel corso dell’in-
contro, da Fabio Lattanzio, il problema del-
l’edilizia a Barletta, dove le case, secondo 
una consuetudine abbastanza radicata,  ven-
gono acquistate dietro richiesta di pagamento 
non contabilizzato, come è stato documen-
tato recentemente nel programma “Le iene”. 
Evidenziati puntualmente i benefici della leg-
ge 106/96, riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata, per realizzare 
progetti di fattibilità mediante  cooperative di 
giovani, impegnati in iniziative come la colti-
vazione di prodotti, venduti con il marchio Li-
bera o l’edificazione di case a prezzi modici.

Ricordate le vittime di mafia, gli uomini 
della scorta e ricordato Don Pino Pugliesi, 
il prete scomodo, ammazzato dalla mafia, a 
Palermo, perché portavoce di una coraggio-
sa iniziativa: l’edificazione di una scuola su 
un terreno controllato dalla mafia e utilizzato 
come deposito di cavalli per le corse clan-
destine e, addirittura, come magazzino per il 
commercio di droga. Rita Borsellino ha ribadi-

La “Cattedra” degli Anàrgiri”
presso la Parrocchia SS.mo Crocifisso di Barletta
 

L’ idea della cattedra degli Anàrgiri nasce dall’intuizione di conoscere a fondo alcune figure significative di 
uomini e donne che hanno saputo tradurre, nella propria vita, un’intenzione e un’originalità, in questo 

caso sul vivere la gratuità, nel campo sociale e religioso, capace di “fare scuola”. L’esempio ci viene dai Santi 
Medici Anàrgiri Cosma e Damiano.

Lo scopo è rivisitare o conoscere numerosi “gratuiti” esistenti e non, frutto di una ricca e lunga tradizione 
cristiana per adeguarli alle nuove esigenze della vita di oggi. La difficoltà maggiore, a cui si vorrebbe ovviare, è il 
distacco che spesso si avverte tra fede e vita, tra ciò che si professa e le scelte che si fanno, tra il nome cristiano 
e gli stili di vita che di cristiano hanno poco. Ecco che questa proposta si rivolge non solo alle parrocchie, ma 
invita tutta la comunità civile a partecipare per arricchire la propria cultura grazie alla conoscenza di testimoni che 
hanno saputo più volte sollevare la voce dell’opinione pubblica. Sono saliti in Cattedra:
1.  I gIovanI dI LocrI, Una sfida generosa. Relatori: Domenica Bumbaca e Ferdinando Armeni, giovani di Locri.
2.  Padre vIttorIo Marzocca, 52 anni in Uganda. Relatore: padre Vittorio Marzocca. 
3.  RuggIero Peschechera, La generosità nel nostro quartiere. 15 anni dopo la scomparsa di Ruggiero. Relatore: 

prof. Maria Antonietta  Elia.
4.  don andrea santoro, La generosità uccisa in Turchia. Relatore: Maddalena Santoro, sorella di don Andrea.  
5.  gandhI, Con Gandhi, la grande anima. 60 anni dall’assassinio. CATTEDRA STRAORDINARIA. Concerto e 

documentario.
6.  rauL FoLLereau, La gratuità verso i lebbrosi. CATTEDRA STRAORDINARIA. Relatore Mons. Antonio Riboldi, 

vescovo emerito di Acerra e direttore responsabile della rivista “Amici dei lebbrosi”.
7.  Mons. carMeLo cassatI, Essere in terra il Cuore generoso di Dio. CATTEDRA STRAORDINARIA. Relatore 

Mons. Carmelo Cassati, Arcivescovo emerito di Trani-Barletta-Bisceglie.
8.  gIusePPe rossano, L’allenatore della generosità inspiegabile. Relatore: Giuseppe Rossano, presidente 

regionale del comitato paraolimpico.
9.  MareLLo san gIusePPe, A 130 anni dalla fondazione degli Oblati di San Giuseppe nella cura degli interessi 

generosi di Gesù. Relatore p. Gennaro Citera, osj.
10.  Paolo e Rita Borsellino, Riorganizzare la speranza… nella gratuità. Relatore Rita Borsellino, presidente 

onorario dell’Associazione LIBERA, sorella del giudice Paolo, assassinato dalla mafia.

Rita Borsellino a Barletta
per concorrere alla cattedra degli Anargìri

to la necessità di combattere qualsiasi forma di ingiustizia… non solo la mafia, 
la camorra o la ‘ndrangheta, ma, tutte le mafie... i traffici di droga e di rifiuti, la 
prostituzione, il lavoro nero, gli affari delle ecomafie, l’usura e le estorsioni... 
insomma, tutto ciò che infanga i diritti dell’uomo. La relatrice ha incoraggiato tutti 
a cercare la verità, nessuno escluso. Troppo spesso, purtroppo, le istituzioni 
sono sorde, incapaci di comprendere il linguaggio della giustizia, della verità e 
dell’amore. Troppi diritti sono negati perché propagandati come favori... e allora 
il diritto non va neanche  chiesto, va dato!

Ben lieta, la Borsellino - per la presenza sul territorio di una associazione 
come Fraternità per la casa - ha lodato la valenza e la funzione dell’associa-
zionismo come strumento eccezionale e straordinario perché, è nell’associa-
zione, che ciascuno di noi, nell’ottica della progettualità, diventa protagonista 
del cambiamento. E… allora, è necessario mobilitare e smuovere le coscienze!   
Rita Borsellino crede fermamente nell’importanza dell’educazione delle nuove 
generazioni. È felice quando si trova a discuterne con i giovani e quando viene 
invitata nelle scuole, perché, per lei, la scuola ha un compito importantissimo  
nella trasmissione della memoria, come lievito per l’educazione. E… dunque, 
con responsabilità e con determinazione, sull’esempio degli Anargìri, il nostro 
impegno per la legalità deve coraggiosamente e quotidianamente emergere alla 
presenza di tre ingredienti: coerenza, continuità e concretezza.

Don Rino Caporusso premia Rita Borsellino

APRILE 2009
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Teatro

Teatro fuori dal Teatro
È questo il motivo conduttore, la connotazione della nuova 
gestione teatrale del ‘Curci’ di Sergio Maifredi, il nuovo direttore 
del nostro teatro comunale, appena insediatosi a Barletta

G iovane, sicuro di sé, dinamico, simpa-
tico e disponibile a rispondere a tutte 

le domande dei giornalisti. Questo, in sintesi, il 
ritratto di Sergio Maifredi, genovese, nuovo di-
rettore del Teatro ‘Curci’, così come si è presen-
tato durante la conferenza stampa nella quale il 
sindaco Nicola Maffei, affiancato dalla dirigente 
dei Servizi Culturali, Santa Scommegna, lo ha 
ufficialmente fatto conoscere alla città.

Sergio Maifredi è un ‘animale teatrale’ o se 
preferite ‘da palcoscenico’, lo si è visto subito, e 
non solo per la sua storia, per il suo curriculum 
di tutto rispetto (molto in sintesi, laurea in Let-
tere presso l’Università di Genova, formazione 
teatrale presso l’Accademia dei Filodrammatici 
a Milano, dieci anni da vicedirettore del Teatro 
della Tosse, a Genova, dove ha portato il teatro 
fuori dalle tre canoniche sale, realizzazione di 
progetti come Teatri del Ponente ligure, Festi-
val della Clownerie a Imperia, co-direzione del 
Teatro Libero a Milano, firma di diverse regìe), 
ma anche per la capacità di mettere in campo 
senza tentennamenti una serie di proposte e 
progetti, nella prospettiva di una sfida a corto 
respiro, due anni, quelli del contratto. Il Teatro 
Curci è un ‘teatro che suona’, ha un grande 
fascino, ha detto Maifredi, per diversi motivi. 
Innanzitutto c’è un’Amministrazione Comuna-
le attenta al suo teatro, che su di esso punta 
molto e lo vede come spazio non solo fisico al 
centro della città Il teatro stesso, poi, è bellis-

simo, e questa non è una cosa scontata, è un 
patrimonio artistico e fisicamente sano, è come 
uno strumento musicale integro, cosa che non 
si trova in moltissimi teatri antichi italiani, che 
hanno perso l’acustica.

Alla immancabile e pregnante domanda di 
cosa si vuol realizzare di nuovo, Maifredi ha 
sottolineato di ereditare una tradizione quali-
tativamente alta, e ha ribadito che il Curci è il 
teatro della città e che il lavoro verterà nell’im-
postare un dialogo con il territorio e con una 
dimensione internazionale, nel ricercare gli 
spettacoli migliori, anche le primizie non anco-
ra immesse nel circuito degli spettacoli, maga-
ri non passare per le agenzie per rompere la 
standardizzazione e impostare la migliore sta-
gione possibile. La stagione, però, è una parte 
dell’attività teatrale, ha proseguito Maifredi, io 
immagino un teatro aperto costantemente che 
ospiti mille iniziative, ma che abbia anche pro-
duzioni e co-produzioni, in cui ci sia un panora-
ma internazionale nel cartellone, un’attenzione 
al giovane e nuovo teatro italiano, tessiture di 
rapporti internazionali.

Per realizzare tutto questo, va da sé, non 
può bastare il budget messo a disposizione dal 
bilancio comunale, ha sottolineato il sindaco 
Maffei, evidentemente molto soddisfatto del 
nuovo direttore, che ha presentato con parole 
di elogio e di sincera ammirazione. Vogliamo 
dare un nuovo corso al teatro, costruire un si-

stema teatrale a 360°, promuovere la crescita 
di compagnie giovanili, di produzioni, creare 
una storia, una solida tradizione che s’innesti 
su quella che possediamo, grazie anche al la-
voro della direttrice uscente, Annalisa Delvec-
chio, alla quale vanno la nostra gratitudine e il 
nostro ringraziamento. E per quanto riguarda 
le risorse, stiamo pensando al coinvolgimento 
di sponsor e alla creazione di una Fondazione 
che renda il teatro un ente autonomo, anche 
nel futuro percorso, che potrebbe essere par-
zialmente o totalmente sganciato dal Teatro 
Pubblico Pugliese. Notizia forte, quest’ultima, 
che potrebbe voler  significare l’uscita di Barlet-
ta dal circuito teatrale regionale per privilegiare 
la creazione di un percorso nuovo, anche per-
ché il prossimo impegno sarà la realizzazione 
di un forum di discussione con le realtà viciniori 
come il Festival di Castel dei Mondi, in una nuo-
va ottica della nuova Provincia. 

Santa Scommegna, dirigente del settore 
Cultura, nel porgere gli auguri al nuovo Direttore, 
ne ha ricordato la specificità che è quella di crea-
re relazioni, promuovere e produrre cultura.

Buon lavoro, allora, a Sergio Maifredi, 
abituato alle sfide, alle scommesse, alle inno-
vazioni, ma venuto a misurarsi su un terreno 
complesso come quello di una realtà pubblica 
e in divenire, in un territorio che si avvia rapida-
mente ad essere una nuova entità provinciale.

di Carmen Palmiotta
Il nuovo direttore del teatro Curci Sergio 
Maifredi con il sindaco Nicola Maffei



30 IL FIERAMOSCA APRILE 2009

Arte

I n occasione del quarto anniversario della morte di Papa Giovanni 
Paolo II, la pittrice barlettana Antonella Palmitessa ha immortalato 

su tela il Pontefice sulla “porta del viaggio senza ritorno” della Casa degli 
Schiavi di Gorèe. Tale opera richiama alla memoria il 26 febbraio 1992, 
giorno in cui Papa Wojtyla concluse il suo ottavo viaggio in Africa visitando 
l’isola di Gorèe (Senegal) divenuta tristemente nota quale testimone per 
secoli della tratta degli schiavi, nonché tragedia del popolo africano.

Durante questo suo viaggio il Pontefice sostò a lungo sulla “porta 
del viaggio senza ritorno” della Casa degli Schiavi; egli restò in silenzio a 
fissare l’oceano, quasi a voler cogliere l’ultima immagine dell’Africa che si 
stampava negli occhi degli sventurati, forzati emigranti.

Ed è proprio questa la peculiarità messa in risalto da Antonella 
Palmitessa nel suo dipinto dal quale emerge con forza l’intensità del 
momento in cui Papa Wojtyla è accostato a quella porta da cui sono usciti 
milioni di schiavi per essere poi imbarcati su navi che prevedevano come 
destinazione finale quella di un futuro colmo di dolore e fatiche.

Dalla tela dell’artista barlettana sembrano venir fuori le parole sussurrate 
in quel momento da Giovanni Paolo II: “Sono venuto a rendere omaggio a 
tutte queste vittime sconosciute - egli affermò -. Come dimenticare le vite 
umane annientate dalla schiavitù? Occorre che si confessi in tutta umiltà 
questo peccato dell’uomo contro l’uomo, questo peccato dell’uomo contro 
Dio.” Il grande Papa se n’è andato, ma le sue parole restano sempre vive in 
ciascuno di noi. Questo è il messaggio che Antonella Palmitessa ha voluto 
lanciare con il suo dipinto presentato a Barletta presso la parrocchia San 
Giovanni Apostolo. L’opera ha suscitato gioia e commozione tra i fedeli della 
comunità religiosa che, sotto la guida di Don Rino Mastrodomenico, hanno 
colto l’occasione per meditare sui peccati dell’umanità e sulla possibilità di 
redenzione dagli stessi. 

Esemplare sotto questo punto di vista è proprio il viaggio del Pontefice a 
Gorèe, durante il quale egli ha lanciato un duro atto d’accusa contro la tratta 
degli schiavi e ha chiesto pubblicamente scusa, a nome di tutta la comunità 
cristiana, al popolo africano per le gravi responsabilità storiche della chiesa 
cattolica riguardo a tale deplorevole vicenda che si è protratta per oltre 

tre secoli. “Africa perdona gli schiavisti” queste le parole di pentimento di 
Giovanni Paolo II, auspicando un futuro migliore per quelle popolazioni da 
sempre rese vittime da ignobili oppressori.

Ciò che si cela dietro la tela della pittrice barlettana va ben oltre il violento 
contrasto tra l’isola, vero angolo di paradiso vacanziero, e la storia che essa 
custodisce gelosamente, testimonianza della spregiudicatezza degli uomini. 
In realtà, il dipinto è lo struggente atto di dolore e di pentimento pronunciato 
dal Pontefice e immortalato su tela, affinché ogni uomo possa riflettere sul 
male commesso ed evitare che si verifichino ancora simili sciagure.

In nome degli stessi cristiani, nel 1992, Papa Wojtyla si è quindi 
solennemente impegnato con il Continente Nero affinché, col tempo, possa 
avvenire il pagamento del debito storico nei suoi confronti.

L’intensità del messaggio del Pontefice e la forza drammatica delle 
sue parole non impedirono tuttavia alla piccola comunità di Gorèe di 

manifestargli festosamente la loro accoglienza.
Attorno a Giovanni Paolo II danzarono 

le bellissime ragazze goreeane tenendo in 
equilibrio i tipici copricapo e facendo ondeggiare 
i loro meravigliosi costumi dai colori pastello. 
Questo non è dato chiaramente a vedere nella 
tela della pittrice di Barletta, ma, se ci si sofferma 
per qualche secondo sullo sguardo del Pontefice 
è possibile intravederlo ancora mentre, di ritorno 
da Gorèe, tiene stretto fra le mani un piccolo 
presepio scavato nella polpa della calebasse, 
corteccia rinomata e riservata solo ai re. 

Questo è il prodigio che si verifica nella 
fusione di luci e colori che si mescolano sulla tela: 
ciò che non si vede a occhi nudi lo si può cogliere 
aprendo il proprio cuore, esattamente come ha 
voluto dimostrarci Antonella Palmitessa.

Lê omaggio¾ di¾ Antonella¾ Palmitessa
in ricordo del Santo Padre

di Federica Dibenedetto

Antonella Palmitessa è nata a Barletta (Ba). Pittrice, dopo la maturità 
all’Istituto d’Arte di Corato, ha conseguito la laurea in scenografia all’accade-
mia di Belle Arti di Bari e le abilitazioni per l’insegnamento di disegno, storia 
dell’arte, educazione artistica, discipline geom.arch.scen.arr., master, specia-
lizzazioni.
Ha tenuto mostre personali a Bari (Acc. BB. AA.), Barletta (Gall. Teatro Curci,  
Sala del Castello, alla Comunità S. Antonio), Andria (Scuola G. Verdi, Salve-
mini). Ha partecipato a collettive e rassegne in varie città, ottenendo premi 
e riconoscimenti.
Ha inoltre realizzato scenografie per balletti, rappresentazioni sacre e opere 
teatrali. Si distingue anche nel ritratto, nelle trompe-l’oeil, nella pittura mu-
rale e nell’uso di altre tecniche fra cui la cartapesta con la quale ha creato 
più volte presepi artistici. Recensita su giornali, riviste, pubblicazioni d’arte e 
in trasmissioni di varie emittenti, sue opere si trovano in chiese, scuole, enti 
pubblici e collezioni private in Italia.

Da sinistra don Rino Mastrodomenico e l’artista Antonella Palmitessa
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A W W LYR� D� 7UDQL� GD� P DUW HGÓ � � � � DSULOH�
presso la sede dellê Agenzia Puglia 
Imperiale Turismo del Patto Territo-

riale Nord Barese Ofantino (Palazzo Cac-
cetta, via Ognissanti 5), uno sportello del 
Punto Locale Decentrato della Rete Nazio-
nale Eurodesk.

,O� VHYL]LR� VDU| � DW W LYR� W XW W L� L� P DUW HGÓ � H�
JLRYHGÓ � GDOOH� RUH� � � � � � � DOOH� RUH� � � � � � �

Presso il Punto Eurodesk, coordinato da 
Oronzo Cilli, si potranno richiedere infor-
mazioni sui programmi e le iniziative pro-
mosse dalle istituzioni europee nel settore 
della giovent´  (Direzione generale per il 
volontariato, lê associazionismo sociale, le 
politiche giovanili, etc.) e informazioni sul-
le attivitš  di dialogo strutturato promosse da 
enti nazionali ed europei come il progetto in 
corso dê opera – UExte - Lê Europa delle op-
portunità per i giovani” promosso e finan-
]LDW R� GD� 0 LQLVW UR� GHOOD� * LRYHQW – � � $ JHQ]LD�
1 D]LRQDOH� * LRYDQL� � & RP P LVVLRQH� ( XURSHD�
e Presidenza del Consiglio-Dipartimento 
Politiche Comunitarie in collaborazione 
con il Ministero degli Affari Esteri, Parla-
mento Europeo e realizzato da Eurodesk 
Italy in collaborazione, per la BAT, con il 
Patto Territoriale Nord Barese Ofantino.

Ð � ; + 9:' � / 4/ @/ ' :/ < ' � � 95::52/ 4+ ' � / 2� � 8+ �
sidente del Patto Territoriale Nord Barese 
2 IDQW LQR� * LXVHSSH� 7DUDQW LQL� � x– � OD� QDW XUDOH�
conseguenza di quanto costruito, nel campo 
della formazione e informazione comunita-
ria rivolta al mondo giovanile e a chi con 
esso collabora, avviato in questi anni dal 
Patto Territoriale e dai Comuni che ad esso 
aderiscono.

� Ú / 3 6+ - 45� 6+ 8� / 2� , ; :; 85� � ) 54)2; *+ � � ' �
rantini – sarš  quello di avviare altri punti di 
riferimento per un settore, quello delle po-
litiche giovanili europee, che riveste grande 
importanza per la crescita personale e pro-
, + 99/ 54' 2+ � *+ / � - / 5< ' 4/ � */ � 7; + 9:5� :+ 88/ :58/ 5� �

La presenza dello sportello presso la sede 
dellê Agenzia Puglia Imperiale Turismo di 
Trani: – ´  un ulteriore servizio che offriamo 
- sottolinea il presidente dellê Agenzia, dott. 
Michele Forenza - nellê ambito dellê apertura 
allê Europa, come dê altronde recita la nostra 
mission. Per questo abbiamo accolto con 
grande entusiasmo lê invito del presidente 

Patto territoriale Nord Barese ofantino

del Patto Territoriale a poter ospitare questa 
/ 4/ @/ ' :/ < ' � �

In Italia, il progetto Eurodesk ha preso 
avvio nel 1997 ed ́  coordinato da Eurodesk 
Italy in cooperazione con lê Agenzia Nazio-
QDOH� SHU� L� * LRYDQL� H� GDO� 0 LQLVW UR� GHOOD� * LR-
YHQW – � � RQ� � * LRUJLD� 0 HORQL�

Coerentemente con la mission della rete 
europea, i destinatari delle azioni informa-
tive dei PLD italiani sono: i giovani, soprat-
tutto se non appartenenti ad organizzazioni 
giovanili strutturate e per i quali lê accesso 
ai programmi europei ´  generalmente pi´  
difficoltoso; ma anche: animatori giovanili, 
DVVRFLD]LRQL� H� JUXSSL� LQIRUP DOL� � IXQ]LRQD-
UL� GL� HQW L� ORFDOL� � VSRUW HOOL� GL� LQIRUP D]LRQH�
H� RULHQW DP HQW R� � VFXROH� P HGLH� VXSHULRUL� H�
XQLYHUVLW | � � HQW L� GL�
formazione pro-
fessionale.

Eurodesk ´  
la rete dê infor-
mazione europea 
sui programmi e 
le iniziative pro-
mosse dalle isti-
tuzioni europee 
nel settore della 
giovent´  rivolta 
ai giovani, agli 
operatori giova-
nili e agli enti 
locali.

R e a l i z z a t a 
con il supporto 
della Commissio-
QH� ( XURSHD� � � ' * �
EAC (Istruzione 
e Cultura), in-
tegrata nel pro-
gramma comu-
QLW DULR� * LRYHQW – �
in Azione, la rete 
Eurodesk forni-
sce informazioni 
sui programmi 
europei rivolti ai 
giovani nei settori 
della cultura, for-
mazione, lavoro, 
mobilitš  giovani-

le e volontariato.
Su queste premesse e con il successivo 

co-finanziamento della Commissione Eu-
ropea si ´  sviluppata lê idea di supplire alla 
“distanza” (fisica e di linguaggio) tra desti-
natari finali e fonti informative attraverso 
una rete permanente che veicolasse gratui-
tamente informazioni attendibili, aggiorna-
te e facilmente comprensibili per i giovani 
destinatari. Dal gennaio 2000 Eurodesk ha 
assunto il ruolo di – struttura informativa di 
8/ , + 8/ 3 + 4:5� � / 49/ + 3 + � ' 22+ � � - + 4@/ + � � ' @/ 54' �
OL� SHU� L� * LRYDQL� H� DL� & RRUGLQDP HQW L� ( XUR-
med dei Paesi del Mediterraneo.

La rete dei PLD ´  presente in 27 Paesi 
europei, con strutture di coordinamento na-
zionali e oltre 900 punti di informazione de-
centrati sul territorio. La rete ´  organizzata 
secondo una architettura di coordinamento 
a livelli: a livello europeo opera un Centro 
Risorse ubicato a Bruxelles (– Eurodesk Eu-
ropean Office”) con cui si interfacciano i 
*/ < + 89/ � Ð � ; 4:/ � � ' @/ 54' 2/ � � ) . + � � ' � 2585� < 52:' � �
alimentano e gestiscono sub-reti di – Punti 
� 5) ' 2/ � 
 + ) + 4:8' :/ � � 9; 2� 68568/ 5� :+ 88/ :58/ 5� 4' �
zionale.

A Trani, a Palazzo Caccetta, l’apertura dello sportello
europeo per i giovani Eurodesk presso l’Agenzia
Puglia Imperiale del Patto Territoriale Nord Barese Ofantino

Eurodesk a Trani

Per info www.eurodesk.it
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L’angolo del consumatore

Discount a Barletta

N ella quotidiana frenetica corsa che impone la società 
moderna occorre una scelta, decisa e consapevole, per 

fermarsi e riflettere, una scelta che consenta la dedizione a noi e 
agli altri, specialmente ai piccoli, così bisognosi dell’attenzione 
degli adulti.

Una scelta per educare, ex ducere, tirar fuori ciò che di grande 
e di bello è inscritto nel nostro essere, l’impronta di Dio, unica 
e irripetibile. Scelta questa, obbligatoria e improrogabile per 
genitori ed insegnanti. 

L’educazione è stata l’impegno di tutte le società, a partire da 
quelle più antiche, che in modo semplice, ma sistematico si sono 
occupate della formazione dei piccoli, uomini di domani. Uno tra 
gli strumenti più privilegiati, il racconto, nella forma della favola o 
della fiaba, dalla lingua semplice, lo stile umile e l’imprescindibile 
utilità morale.

A queste finalità risponde l’impegno e l’inventio di Maria 
Antonietta Binetti, scrittrice barlettana che prende per mano i 
suoi lettori per farli entrare nel mondo fiabesco e dell’avventura, 
mettendo ali al loro “immaginario” caleidoscopico ed esortandoli 
a virtù sociali e cristiane come l’amore, la famiglia, la lealtà, la 
fedeltà nell’amicizia, la riconoscenza, la moderazione, la prudenza 
per guardarsi dal male, ma anche per saper cogliere nella vita 
i segni della presenza di un Dio che ama e che “non turba mai 
la gioia dei suoi figli, se non per prepararne una più certa e più 
grande” (Manzoni, Promessi Sposi, VIII).

Nasce così il progetto Il Grande Ulivo di Godland che prende 
il nome dal 1° libro della collana dal titolo “Dalle radici al cielo”. 
Si tratta di un percorso didattico a cui hanno aderito alcune 
classi delle Scuole Secondarie di I Grado di Barletta e dintorni 
(“Baldacchini”, “De Nittis”, “Dimiccoli” di Barletta, “Giustina 
Rocca” di Trani, “Manzoni” di Andria) che, a partire dalla lettura 
della prima fiaba, si stanno confrontando su temi e valori ai 
quali la società attuale riserva poco spazio. Il percorso didattico 
ha previsto momenti di riflessione individuale e comunitaria, in 
classe, tra le classi e con l’autrice.

Infine il 1° concorso grafico Il Grande Ulivo di Godland , in cui 
gli alunni, a partire da alcuni spunti della 2a fiaba della collana, 
Le Olimpiadi del cuore, sono invitati a graficizzare, a sviluppare 
fantasia e creatività, realizzando un’illustrazione con la tecnica 
dell’acquerello.

Chi vincerà queste “olimpiadi grafiche” distinguendosi per 
abilità e profondità di lettura, avrà l’onore di essere l’autore 
dell’illustrazione di copertina della 2 a fiaba.

A tutti gli altri ragazzi un debito riconoscimento al proprio 
impegno: la partecipazione ad una mostra speciale che verrà 
presentata al pubblico durante la premiazione del vincitore.

Certi, con Jean Jacques Rousseau, che gli uomini non sono 
sacchi da riempire, ma fuochi da accendere ci auguriamo che       
da scintille di riflessione e di condivisione scoppi un incendio,        
perché “molte sono le cose straordinarie, ma nulla v’è di più 

        straordinario dell’uomo” (Sofocle).

Carmela Campese

–Dalle¾r adici¾al¾c ielo”
Un¾ progetto¾ ed¾ una¾ scelta¾ per¾ – educare”

S trano ma vero: in un periodo di crisi economica come 
quello attuale, non tutte le aziende e le fabbriche sono 

destinate a vivere tempi grami.
Lo dimostra lê impressionante diffusione dei discount in 

tutta Italia, analizzata persino dal Codacons, che ci informa 
della presenza sul territorio nazionale di 9 punti vendita di 
questo tipo per ogni 100.000 abitanti. Una cifra certamente 
non trascurabile!

Ma, la vera noti-
zia, che sicuramente 
interesserš tutti i con-
sumatori, ´ la seguen-
te: sempre secondo la 
suddetta associazione, 
le famiglie che si rifor-
niscono presso questi 
esercizi commerciali ri-
sparmiano in media 50 
—  alla settimana. Una 
somma considerevole che perÖ , secondo alcuni, rischia di 
danneggiare i compratori dal punto di vista qualitativo.

A Barletta, i discount sono allê incirca una mezza dozzina e 
il risparmio che garantiscono rispetto alle nostre tipiche salu-
merie o gastronomie ́  ben evidente. Come, perÖ , ́  altrettanto 
evidente la differenza presente tra i prodotti di un supermer-
cato e quelli di un discount: i primi irrimediabilmente cono-
sciuti e pubblicizzati, i secondi con nomi poco sentiti.

A paritš di condizioni, comunque, ovvero prendendo in 
considerazione prodotti di marca acquistati sia nei normali 
supermarket che nei discount della nostra cittš, questê ultimi 
riescono sempre a spuntarla.

Provando a fare la spesa in entrambe le tipologie di pun-
ti vendita, acquistando prodotti in offerta e, soprattutto, di 
qualitš ec co quali sono i risultati:
• 1 litro di latte parzialmente scremato costa 0,83 € in un 

discount; in un supermercato 1,00 — .
• 1 confezione contenente 6 brioche al cioccolato si paga 

1,50 —  in un discount mentre in un supermercato 1,18 — .
• 1 confezione da un kg di spaghetti viene a costare 0,59 € 

in un discount e in un supermercato 0,98 — .
• 1 confezione contenente 2 cotolette di pollo costa 2,94 € in 

un discount; in un supermercato 4,95 — .
• 2 etti di mortadella costano 1,39 € in un discount e 1,56 € 

in un supermercato;
• 1 fardello da sei bottiglie di due litri d’acqua minerale na-

turale costa 1,86 € in un discount; 2,08 € in un supermer-
cato.

In sintesi una spesa del genere alleggerirebbe il porta-
foglio di un barlettano di 11,75—  in un supermercato. In un 
discount, invece, la somma sarebbe leggermente inferiore: 
9,11 €, con 2,64 € di risparmio.

PerciÖ , se la vostra domanda era: ´ possibile coniugare 
risparmio e qualitš anche nei discount della nostra cittš, la 
risposta ´ s i. Ma con le dovute attenzioni!

Gennaro G. G. Messina
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Convegno

D ecimo convegno organizzato dal “Centro 
Studi Storici e Socio Religiosi” coordinato e 

diretto dalla professoressa Liana Bertoldi Lenoci, 
in collaborazione con la Basilica Cattedrale di San 
Sabino (don Felice Bacco), la Fondazione Archeo-
logica Canosina (Sabino Silvestri) e la Sezione di 
Canosa della Società di Storia Patria per la Puglia 
(Pasquale Ieva) sotto l’alto patrocinio del Presi-
dente della Repubblica. 

Uno sforzo eccezionale sia organizzativo che 
economico, che la prof.ssa Bertoldi Lenoci ha 
avuto la costanza di organizzare per un decennio, 
curando ogni anno la pubblicazione degli atti con-
vegnistici, dei volumi poderosi che contenevano 
relazioni importantissime, firmate da valenti do-
centi, che ogni volta hanno trattato tematiche sui 
più diversi aspetti della storia e della archeologia 
del territorio canosino.

La città di Canosa è una delle più importanti della sto-
ria antica di Puglia, ricchissima di eventi storici eccezio-
nali e custode di giacimenti archeologici straordinari. Se 
è vero che la cultura è il volano principale del rilancio di 
una città priva di adeguate risorse industriali, Canosa deve 
essere orgogliosa di questa ricca risorsa che poche città 
possono vantare, per continuità di impegno e profondità 
indagativa. 

Forse la sola città di Taranto, quando realizzava il Con-
vegno annuale sulla Magna Grecia, poteva vantare un’ana-
loga ricchezza.

Per avere un’idea della complessità organizzativa del 
Convegno e della vastità del campo di indagine, basterà 
ricordare il calendario di queste quattro giornate canosine 
introdotte dall’arch. Ruggiero Martines, direttore generale 
per i Beni Culturali ed Ambientali di Puglia e dal prof. Giu-
liano Volpe, Rettore dell’Università degli Studi di Foggia 
che ha tracciato “La carta dei beni culturali della Puglia”. 
A seguire la dott.ssa Francesca Radina, il dott. Michele 
Sicolo e la dott.ssa Sandra Sivilli della Sovrintendenza ai 
BB.CC.AA.; il dott. Massimo Caldara, il dott. Girolamo Fio-
rentino e il dott. Italo Muntoni dell’Università degli Studi 
di Bari; la dott.ssa Marisa Corrente, direttrice Archeologa 
Territoriale; il prof. Patrizio Pensabene, il dott. Alessandro 
d’Alessio dell’Università degli Studi di Roma, la dott.ssa 
Laura Manganelli e il dott. Patrizio Fileri, anche loro del-
l’Università degli Studi di Roma.

Questo solo il riepilogo della mattinata della prima del-
le quattro giornate del Convegno. Basti dire che la prima 
giornata, fra mattina e pomeriggio, è stata dedicata al-

I dieci anni dei convegni canosini
grande opportunità di crescita della città

l’archeologia. Oggi non sono pochi i Comuni del Compren-
sorio che invidiano la città di Canosa per questa fervorosa 
attività culturale, e francamente ignoro quanto l’Ammini-
strazione abbia piena consapevolezza dell’importanza di 
questa iniziativa. Una cosa so per certo, che prima che 
fosse inaugurata, dieci anni fa, Canosa - benché avesse 
alle spalle una storia eccezionale, e fosse ricca di un ine-
guagliabile patrimonio archeologico - languiva, e oggi inve-
ce è all’avanguardia in Puglia, di una straordinaria vitalità 
culturale. 

A garanzia della serietà scientifica della iniziativa, è 
l’attività del Comitato di cui fanno parte per l’archeologia 
il prof. Giuliano Volpe, per il periodo medievale il prof. 
Pasquale Corsi, per la storia dell’arte la prof.ssa Gioia Ber-
telli, per la storia moderna la prof.ssa Liana Bertoldi Le-
noci, per la storia economica contemporanea il prof. Ezio 
Ritrovato e per la storia economica moderna il prof. Giu-
seppe Poli.

La seconda giornata è stata divisa in due sezioni: quella 
della mattina, presieduta dal prof. Pasquale Corsi, dedica-
ta alla storia medievale e quella del pomeriggio, presiedu-
ta dalla prof.ssa Liana Bertoldi Lenoci, alla età moderna.

La terza giornata, anch’essa distribuita in due sezioni: 
quella della mattina, introdotta da una relazione del prof. 
Cosimo Damiano Fonseca, dedicata agli studi sulla tran-
sumanza, è stata diretta dalla dott.ssa Carolina Nardella, 
Sovraintendente ai Beni Archivistici per la Puglia; e quella 
del pomeriggio, sull’età contemporanea, è stata diretta 
e introdotta dall’arch. Giuseppe Matarrese; nella seconda 
parte pomeridiana, diretta da don Felice Bacco, i relatori 
hanno intrattenuto gli ospiti sugli studi di musicologia. 

Da sinistra il prof. Pasquale Ieva, la prof.ssa Liana Bertoldi Lenoci, il 
sindaco Francesco Ventola, il prof. Giuliano Volpe, il sig. Sabino Silve-
stri e don Felice Bacco
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Convegno

Corso Garibaldi, 180 - Tel. 0883.534389 - Barletta

Nel 1985 si registra in Inghilterra il 
primo episodio di volenza collegato 
DO� FDOFLR�P RGHUQR�� LQ�, W DOLD�� LQYHFH��
le prime intemperanze si verificano 
QHO� FRUVR� GL� XQ�SDUW LW D� W UD� -XYHQWXV� H� * HQRD� GHO� ������ H� ULVDOH� DO�
1963 il primo morto italiano in seguito a una partita di calcio. 
Sedici anni dopo, ´  la volta del secondo caduto: il tifoso laziale 
Vincenzo Paparelli, assurdamente colpito allo stadio da un razzo 
mentre mangia un panino. A seguire, unê escalation di violenza e 
di vittime.
,O� W LIR�RUJDQL]]DW R�� LQIDW W L�� FUHDW R�QHJOL� DQQL� 6HVVDQWD� GDOOD� x* UDQ-
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che si contamina con le suggestioni della violenza politica di que-
gli anni. Un problema non solo italiano, e che ha trovato rispo-
VW H� GHFLVH� VRSUDW W XW W R�LQ�,QJKLOW HUUD�� * OL� XOW UDV� QRQ�VRQR�SHU̧� VROR�
violenza, ma anche folklore, cultura popolare, socialitš , secondo 
modelli che affondano le proprie radici in una storia sorprenden-
temente antica. E che si ricollegano al problema pi´ generale di 
7 ; + 225 �) . + �Â �9 :' :5 �* + 4 5 3/ 4 ' :5 �Ð ) ' 2) / 5 �3 5 * +84 5 � �
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A un critico che metteva in dubbio 
la coerenza tra i suoi saggi e le sue 
5 6+ 8+ � 4 ' 88' :/ < + �� � 3 8+ � � + 8:� 9@�� � 8+ �
mio Nobel per la Letteratura 2002, 
nellê introduzione a questo libro, ri-

sponde che tutti i suoi libri - tutti - parlano del medesimo soggetto: 
Ð 2Ú � 4 ' < < /) / 4 ' ( / 2+ � �� � 5 89+ � Â � ; 4 �6 ' 8' * 5 995 � � 7 ; + 225 �* / � 6 ' 82' 8+ � * / � 7 ; ' 2�
cosa di inavvicinabile, ma non per lo scrittore ungherese che, nella 
propria esistenza, lê Inavvicinabile lo ha vissuto per ben due volte: 
prima, incarnato nei campi di sterminio nazisti di Auschwitz e Bu-
FKHQZDOG�LQ�FXL� – � VW DW R�UHFOXVR� � SRL�� QHOOD� VLW XD]LRQH� VW RULFD� LQ�FXL�
ha iniziato a raccontare la sua esperienza nei lager, ovvero sotto 
LO� W DOORQH� GHO� UHJLP H� FRPXQLVW D� VRYLHW LFR�� � � HVDW W DP HQWH� LQ�TXHO�
momento che matura la convinzione su cui intesse molte pagine 
della sua opera: – Lê Olocausto e le condizioni di vita in cui scrive-
< 5 �* +22Ú � 25 )' ; 9:5 �9/ �+ 8' 4 5 �,; 9/ �/ 4 �3 5 * 5 �/4 * /995 2; ( /2+ � �

La quarta e ultima giornata, divisa anch’essa in due 
sezioni, è stata dedicata in mattinata a studi e relazioni 
sull’Agricoltura e nel pomeriggio ad una visita all’Azienda 
Agricola Rossi di Cefalicchio.

Una collaborazione corale
alla base del successo

“Collaborando coralmente, rispettosi delle specifiche 
competenze di ciascuno” ha detto la prof.ssa Liana Bertol-
di Lenoci, facendosi interpre-
te anche di quanti hanno con 
lei collaborato alla riuscita di 
questo convegno, “siamo fieri 
di aver potuto scrivere pagine 
inedite della storia di questa 
città. Abbiamo ricostruito at-
traverso i reperti archeologici e 
le fonti archivistiche, le realtà 
devozionali, socio economiche 
e politiche di una comunità che 
ha le sue lontanissime origini 
in una colonizzazione greca poi 
romana, come ci testimoniano 
ampie aree archeologiche e, ancora prima i recentissimi 
ritrovamenti di insediamenti paleolitici.

Abbiamo scelto di scrivere una storia della città dal suo 
lontanissimo passato ad oggi, proiettandoci nel futuro. Un 
futuro rappresentato dalle giovani generazioni. Da quei gio-
vani che collaborano al progetto con le loro ricerche, le loro 
tesi di laurea, per completare il mosaico della storia senza 
fine. Abbiamo documentato i restauri della Cattedrale, della 
Cripta e il lavoro di riorganizzazione del Palazzo Minerva per 
adibirlo a Museo dei vescovi. Si è documentato il capillare 
lavoro di ricerca archeologica nei tanti siti del territorio che 
si è concluso con l’apertura dell’Antiquarium di San Leucio e 
il restauro degli Ipogei; si sono inventariati archivi e si sono 
pubblicati documenti importanti e chiarificatori, fondamen-
tali per conoscere, nei particolari, l’organizzazione della vita 
quotidiana cittadina, dei ricchi, dei poveri e dei forestieri”.

I volumi pubblicati in seguito a questo lavoro decenna-
le, (saranno in tutto ben 15) fanno corona al lavoro svolto 
dalla commissione scientifica, e ai tanti relatori che si sono 
susseguiti negli anni e anche nel corso di questo conve-
gno.

“In occasione di questo decennale, che è una grande 
festa, ringraziamo tutti gli studiosi che hanno collaborato 
a questo progetto, le istituzioni che hanno sostenuto l’at-
tuazione dei convegni e la pubblicazione degli atti che, 
annualmente hanno concluso le celebrazioni sabiniane. 
Attivismo incondizionato di ricerca e rispetto per le devo-
zioni tradizionali: il vecchio e il nuovo che fanno la storia 
dell’umanità. 

Canosa cultura conclude questa prima fase di ricerca e, 
su quanto ottenuto finora, continuerà a costruire con tutti 
coloro che credono nella Cultura e nelle sue grandi capaci-
tà di indicare la strada del sapere”.

La prof.ssa Liana Bertoldi 
Lenoci

Nel 1985 si registra in Inghilterra il 
primo episodio di volenza collegato 
DO� FDOFLR�P RGHUQR�� LQ�, W DOLD�� LQYHFH��
le prime intemperanze si verificano 
QHO� FRUVR� GL� XQ�SDUW LW D� W UD� -XYHQWXV� H� * HQRD� GHO� ������ H� ULVDOH� DO�
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Recensione

“P er la maggior parte degli ita-
liani il dialetto, accanto alla 

lingua nazionale, è una realtà ben pre-
sente: è l’idioma di cui essi molto spesso 
ancora si servono per esprimere meglio 
i loro sentimenti più sinceri e profondi. 
� e �  I dialetti sono come la campagna e 
la lingua (nazionale) è come la città: noi 
vogliamo avere tutti le condizioni di vita 
più moderna, più agiata che offrono le 
città. � e �  La campagna e il verde sono i 
“polmoni” delle città, danno alle città la 
loro indispensabile atmosfera. � e �  Spon-
taneità espressiva, semplicità ed effica-
cia, che sono caratteristiche comuni nel 
parlare dialetto, possono e devono essere 
l’atmosfera naturale entro cui viva l’uso 
della lingua nazionale.� � e �  Grandi poe-
ti e scrittori hanno usato il loro dialetto 
nativo: Porta il milanese, Goldoni il ve-
neziano, Belli il romanesco, Giambattista 
Basile e Di Giacomo il napoletano, Meli 
il siciliano.” & RVÓ � KD� VFULW W R� 7XOOLR� ' H�
Mauro in “La lingua italiana e i dialetti 
- Campania e Puglie” (La Nuova Italia 
Editrice - Firenze - 1969).

Francesco Ferrara, nato nel 1858 e 
morto a Trani nel 1944, detto il – canto-
re della vecchia Trani”, ´  ancora oggi 
lê amatissimo poeta dialettale dei tranesi, 
che continuano a riconoscersi nei suoi 
versi e che ritrovano magicamente nelle 
sue “rime e scene popolari” lê atmosfera 
del passato della loro comunitš  cittadina. 
I tempi non sono pi´  quelli, ma i tranesi 
tornano continuamente a Francesco Fer-
8' 8' � 6+ 8� Ð 9+ 4:/ 8+ � � 2+ � 2585� 8' */ ) / � � 	 ' :' 2*5�
Trombetta, cittadino di Trani, presidente 
del consiglio dellê Ordine degli avvoca-
ti del Tribunale di Trani nel 1954 e toga 
GÌ RUR� GHO� IRUR� W UDQHVH� QHO� � � � � � � FRVÓ � VFULV-
se di lui: “nei suoi versi palpita il cuore 
del nostro popolo”.

“Non bisogna credere che i dialet-
ti siano “sgrammaticati”: hanno invece 
una loro grammatica e una loro sintas-

si e regole non 
meno rigorose e 
precise di quel-
le dell’italiano 
o di qualunque 
altra lingua. 
Chi li parla non 
“sbaglia”, ma 
parla un idioma 
diverso dall’ita-
liano comune. 
� e �  L’esistenza 
dei dialetti è il 
risultato d’una 
storia civile ric-
ca, complessa 
e antica come 
quella italiana. 
E del resto ai de-
trattori dei dialetti si deve ricordare 
che lo stesso italiano � e �  altro non è 
se non un dialetto più fortunato di al-
tri” (Tullio De Mauro, opera citata).

Finalmente un preziosissimo la-
voro datato 1924 del poeta France-
sco Ferrara, costatogli “assai tempo, 
pazienza e fatica”, rimasto sino ad 
oggi inedito e quindi accessibile solo 
a pochi volenterosi, – Fonologia e 
morfologia del dialetto tranese”, una 
< + 8' � + � 68568/ ' � Ð - 8' 3 3 ' :/ ) ' � � *+ 2� */ ' �
letto di Trani, “colta e ridente città”, 
´  stato pubblicato grazie alla trascri-
zione integrale curata da Francesco 
Pagano, socio e giš  presidente nel 
2000 e nel 2005 dellê Associazione 
	 ; 2:; 8' 2+ � Ð � ( / + ::/ < 5� � 8' 4/ � � ,54*' :' �
nel 1994.

Il merito di questa pubblicazione 
GHYH� HVVHUH� DOW UHVÓ � DW W ULEXLW R� DOOÌ HGL-
:8/ ) + � Ð � � � � 	 � � � � / 4� � */ � � / ) 52' � � / 58+ � �
che si è assunta l’onere finanziario 
dellê impresa, a Lucia Fiore, diret-
trice della bellissima Biblioteca co-
3 ; 4' 2+ � Ð 
 / 5< ' 44/ � � 5< / 5� � */ � � 8' 4/ �
ove sono custoditi e resi fruibili per 

gli studiosi i manoscritti di 
Francesco Ferrara donati 
dalla famiglia, ad Andrea 
Lovato, assessore alla cul-
tura del Comune di Trani la 
cui amministrazione mostra 
di tutelare con costante sen-
sibilitš  le tradizioni cittadi-
ne.

Alla presentazione del 
libro (Francesco Ferrara 
- “Fonologia e morfologia 
del dialetto tranese” - —  
15,00), tenutasi la sera di 
sabato 28 marzo 2009 pres-
so la Biblioteca comunale 
Ð 
 / 5< ' 44/ � � 5< / 5� � */ � � 8' 4/ � �
ha partecipato anche, con 
una sua breve ma intensa 

UHOD]LRQH� � 0 DULD� * UD]LD� ' LVW DVR� � SUHVLGH� GHOOD�
� ' ) 52:‘ � */ � Ð 2+ ::+ 8+ � � *+ 22Ú � 4/ < + 89/ :‘ � *+ - 2/ � 9:; */ �
di Bari. Nellê occasione la encomiabile direttri-
ce della Biblioteca comunale, Lucia Fiore, ha 
) ; 8' :5� 2' � 3 59:8' � */ � ' 2) ; 4/ � Ð - / 5/ + 22/ � � *+ / � 3 ' 45�
scritti del Ferrara, affidati alla sua amorevole 
+ *� / 4:+ 22/ - + 4:+ � Ð ) ; 9:5*/ ' � � � :8' � / � 7; ' 2/ � ; 4' � 65+ �
sia inedita ed una lettera dellê anno 1900 scritta 
GDO� SRHW D� DO� JUDQGH� VW XGLRVR� W UDQHVH� * LRYDQQL�
Beltrani (1848-1932), appassionato di storia ed 
archeologia, amico - tra i tanti altri - del Mom-
P VHQ� � � � � � � � � � � � � H� GHO� * UHJRURYLXV� � � � � � �
1891), ispettore (di nomina ministeriale) degli 
antichi monumenti di Terra di Bari, il quale 
HEEH� LO� P HULW R� � HQRUP H� � � GL� VHJQDODUH� OÌ LP SRU-
tanza di Castel del Monte e di suggerirne lê ac-
quisto al governo con conseguente dichiarazio-
QH� GL� P RQXP HQW R� QD]LRQDOH� � * XLGR� 0 DOFDQJL�
- “Viaggio nel tempo. Ricordi di vita e storia di 
personaggi illustri della città di Trani” - Con-
JHGR� HGLW RUH� � � * DODW LQD� � � � � � � � �

� 2:85 � ' 8:/ ) 5 25 �9; � Ð � 8' 4 )+ 9)5 � � + 88' 8' � �� * ' 2� :/ :5 25 � – Ri-
cordati a Trani i 150 anni dalla nascita del poeta 
dialettale Francesco Ferrara”, ́  stato pubblicato nel 
n. 8/2008 (pagg. 23 e 24) della rivista “il Fieramo-
sca”.

Finalmente pubblicata la “grammatica” del dialetto tranese
del poeta vernacolare Francesco Ferrara

di Mario Ferrara
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Storia locale

BREVE STORIA DEL MUSEO DI BARLETTA

L a prima idea di un museo civico nacque nel 1898 allor-
quando Francesco Saverio Vista effettuÖ  una donazione 

di vasi antichi al Comune di Barletta. Fu la scintilla che fece sca-
turire un fuoco culturale che fino ad allora era stato una semplice 
fiammella. Dietro le pressanti sollecitazioni della Commissione di 
vigilanza della Biblioteca comunale composta dallê assessore alla 
P.I. Francesco Casardi, Presidente, dai componenti prof. Cesare 
Delcuratolo, prof. Salvatore Sfregola, prof. Francesco Paolillo, 
dr. Vincenzo Cafiero, dr. Mario Dellisanti, avv. Domenico Gorgo-
glione, can. Nicola Monterisi, ing. Luca Passaretti, ing. Francesco 
Saverio Vista e dal segretario Benedetto Paolillo, si decise di dare 
una struttura e un miglior assetto al nascente istituto.

4 XHJOL� HP HULW L� FLW W DGLQL� SHQVDURQR� FKH� HUD� GHSORUHYROH� OD-
VFLDUH� W UDVFXUDW L� R� GLP HQW LFDW L� � EHL� W HP SL� TXHOOL� � � XQD� P ROH� QRQ�
indifferente di cimeli, opere dê arte, reperti storici consistenti in 
vasi antichi, tele, dipinti, frammenti marmorei ed altro attestanti 
il nostro passato di cultura, di sapere, di civiltà e di floridezza, 
sparsi in chiese, luoghi pubblici e privati.

Si cercÖ  quindi di radunare il meglio che fosse possibile nei 
25) ' 2/ � *+ 22' � � / ( 2/ 5:+ ) ' � 	 53 ; 4' 2+ � Ð � � � � 5,,8+ *5� � � ) . + � ' < + < ' � 9+ *+ �
nelle sale superiori del Teatro Curci e, come riferiva il Paolillo in 
una sua relazione, “…il successo che se ne ottenne, è degno dei 
migliori elogi. Facciamo voti che ciò possa servire d’incitamento 
alla nostra gioventù studiosa, affinché, con intelletto e amore, ne 
prosegua l’opera cominciata”.

In questo modo, grazie allê impegno e allê amore per la propria 
FLW W | � GL� TXHL� FRP P LVVDUL� � EHQ� SUHVW R� VL� ULXVFÓ � D� UDFFRJOLHUH� XQD�
discreta quantitš  di oggetti che, in buona parte, furono donazioni 
GL� JHQHURVL� FLW W DGLQL� W UD� L� TXDOL� GD� FLW DUH� * LXVHSSH� %DUUDFFKLD� � $ U-
cangelo, Ferdinando e Luigi Cafiero, Raffaele Casardi, Giuseppe 
Manuti e tanti altri.

Il nuovo Istituto era composto da una collezione di vasi fit-
W LOL� � GL� DUJLOOD� � � XQD� SLFFROD� * DOOHULD� GL� TXDGUL� � LQ� SDUW H� P RGHUQL� �
P DUP L� H� SLHW UH� IUDP P HQW DUL� � RJJHW W L� LQ� EURQ]R� H� DOW UL� P HW DOOL� H� XQ�
piccolo medagliere. Il primo inventario, conservato tra gli atti del-
lê archivio storico del comune di Barletta, fu stilato da Benedetto 
Paolillo e servì, innanzitutto, per numerare e classificare tutto ciò 
che era stato donato o giš  in possesso del Comune, mentre il fun-
zionamento del Museo, in un primo momento, fu gestito adottan-
do lo stesso regolamento valido per la Biblioteca.

Per avere una pi´  degna collocazione e un nuovo regolamento 
per il museo e la pinacoteca comunale, bisognerš  attendere una 
ventina dê anni e pi´  precisamente il 1925.

Infatti con delibera dê urgenza n. 1213 del 21 settembre 1925 
il generale Francesco Torre, Sindaco facente funzioni, vista la re-
lazione dell’Ufficio Tecnico del Comune di Barletta con la quale si 
faceva presente lê incombente necessitš  di adattare parte dei locali 
del primo piano dellê ex convento di San Domenico per adibirli a 
sede della Pinacoteca e del Museo Comunale e “…riconosciuto 
essere doveroso ed indilazionabile da parte dell’amministrazione 
provvedere ad una degna sistemazione della Pinacoteca e Museo 
e non potendosi più oltre procrastinare la spesa in oggetto stante 
che i quadri del celebre De Nittis, ove trascorresse altro tempo, po-
trebbero subire dei notevoli deprezzamenti”, deliberava approvare 

di Michele Grimaldi

il progetto tecnico per i lavori di 
sistemazione dei locali di San 
Domenico per lê ammontare di £ 
� � � � � � � � 
 565� ' < + 8� Ð 9/ 9:+ 3 ' :5� �
la parte materiale riguardante 
la Pinacoteca e i Museo, lê 11 
giugno 1928 il Consiglio Co-
munale, delibera n. 587, si dette 
da fare per stilare ed approvare 
il nuovo regolamento, ratificato 
dal Prefetto di Bari e nomina-
re la commissione di Vigilanza 
composta da otto membri fra i 
quali di diritto lê Ingegnere Capo 
dell’Ufficio Tecnico e i Presidi 
del Liceo Classico e dellê Istituto 
Tecnico.

Nel corso degli anni il Mu-
seo e la Pinacoteca si arricchi-
rono di molteplici collezioni. 
� 8' � 2+ � 6/ Â � ) 596/ ) ; + � + *� / 3 658:' 4:/ � � 52:8+ � ' 22' � 8/ 453 ' :' � Ð 
 + � � / ::/ 9� � � ) Ú Â �
senza dubbio la “Collezione Cafiero”.

/ Ì � � RW W REUH� � � � � � GDOOD� VXD� DELW D]LRQH� SRVW D� LQ� YLD� * LRYDQQL� ) DW -
tori n. 17 a Firenze, Ferdinando Cafiero scriveva all’allora Podestà 
di Barletta dott. Michele Picardi e comunicava che “…con la piena 
e sicura coscienza di compiere un alto dovere di civismo ed una af-
fermazione di devozione figliale verso la Città che mi diede i natali, 
porto a conoscenza della S.V. che è mia ferma intenzione di donare 
alla Città di Barletta tutto quanto io posseggo di oggetti d’arte e di 
antichità. Questa collezione, del cui interesse non sarò io a parlarne 
(in quegli anni era considerata una delle collezioni private pi´  impor-
tanti in Europa n.d.r.), frutto di quaranta anni di amorevoli e costose 
ricerche è il mio patrimonio spirituale e affidandola ai miei concitta-
dini sento di assicurarne la continuità di vita.”

La risposta delle istituzioni non si fece attendere e con delibe-
ra n. 1063 del 10 ottobre 1936, il Consiglio Comunale decise che 
“…tenuto presente che la ricca ed importante raccolta molti ammi-
ratori ha già richiamati nella sede di Firenze e che essa per il suo 
valore artistico e storico concorrerà a rendere ancora più grande ed 
importante questo Museo e Pinacoteca, delibera accettare dal sig. 
Ferdinando Cafiero fu Pietrantonio la donazione fatta con rogito del 
Notar Esperti.”

Per chiarire quale eco ebbe la donazione Cafiero in campo nazio-
QDOH� ULSRUW LDP R� XQD� QRW L]LD� SXEEOLFDW D� VXOOD� * D]]HW W D� GHO� 0 H]]RJLRU-
no del 15 dicembre 1936 con la quale si rendeva noto che – Ä S.E. il 
capo del Governo Benito Mussolini ha concesso la somma di L. 50 
mila � 9/ � 8' 3 3 + 4:/ � 2' � ) ' 4@54+ � */ � 7; + - 2/ � ' 44/ � Ð 3 / 22+ � 2/ 8+ � ' 2� 3 + 9+ � �  per 
la sistemazione e conservazione dell’importante patrimonio”.

Da quel gesto di attaccamento alla propria terra compiuto dal 
Cafiero sono passati esattamente 70 anni e ormai da diverso tempo, 
3 52:' � 6' 8:+ � */ � 7; + 22' � *54' @/ 54+ � Â � 9:' :' � Ð 4' 9)59:' � � ' 22' � ,8; / @/ 54+ � *+ / �
barlettani e dei visitatori provenienti da ogni angolo del mondo, con-
travvenendo a quella che era lê espressa volontš  del donatore.

La copertina del Fieramosca di lu-
glio 2006
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Scuola

R enato Russo ha incontra-
to i docenti della Scuola 

Elementare VII Circolo Giovanni 
Paolo II, ai quali ha illustrato il 
suo ultimo lavoro, –B arletta nel 
Novecento. Fra cronaca e sto-
ria”, presentato dalla dirigente 
scolastica dott.ssa Concetta Cor-
vasce, la quale, nellê introdurre la 
mattinata, ha voluto sottolineare 
come la lettura e la cultura siano 
strettamente collegate fra di loro, 
e come esse spianino la strada ad una pi´  completa matu-
razione del ragazzo, specialmente in una fase tanto delica-
ta come quella della prima infanzia, fra i sei e i dieci anni. 
La direttrice ha anche sottolineato come la cittš di Barletta 
sia ricchissima di eventi storici e di personaggi notevoli che 
hanno segnato la vita di un secolo, segnalando in modo par-
ticolare, nel libro, il richiamo alle numerose classi di cui ´ 
tramandato il ricordo attraverso numerose fotografie. 

Dal canto suo lê autore ha intrattenuto i presenti su alcuni 
momenti della storia del Novecento barlettano, spiegando 
- a chi gliene faceva richiesta - perché questo libro. 

Per sottrarre quel tempo - ha spiegato Russo - al pericolo 
della dimenticanza. Infatti gli storici locali si sono soffer-
mati specialmente sulla storia del Medioevo, come nel caso 
di mons. Santeramo, o della Disfida come nel caso di don 
Peppuccio Damato, trascurando la storia del secolo appena 
passato. 

Tra le figure più significative del secolo, Russo ha ricor-
dato mons. Nicola Monterisi che divenne vescovo di Mo-
nopoli, di Chieti e poi di Salerno, il prof. Ruggero Lattanzio 
che tanto fece per la nostra sanitš cittadina, il grande atleta 
Pietro Mennea che ha portato il nome della cittš sul tetto 
del mondo per almeno ventê anni; ma ha poi ricordato anche 
personaggi apparentemente minori eppure non meno im-
portanti per la nostra cultura e la produzione di libri di sto-
ria della cittš, come il tipografo Peppino Del Re, socio della 
tipografia Rizzi e Del Re che operava proprio di fronte al 
Comune negli anni del dopoguerra, una stagione di grandi 
realizzazioni editoriali per la cultura cittadina.

Dando appuntamento allê anno prossimo, Russo ha au-
spicato che siano proprio i docenti a promuovere la lettura 
presso gli alunni, una disciplina altamente formativa, oltre 
a soddisfare una esigenza di mera curiositš su fatti, antefatti 
e retroscena della nostra storia.

9 ,, �& ,5 & 2 / 2 �6 ��( ��* ,2 9 $ 1 1 , �3 $ 2 / 2 �, ,

IV Primavera della lettura e della cultura

enato Russo ha incontra-
to i docenti della Scuola 

Elementare VII Circolo Giovanni 
Paolo II, ai quali ha illustrato il 
suo ultimo lavoro, –B arletta nel 
Novecento. Fra cronaca e sto-
ria”, presentato dalla dirigente 
scolastica dott.ssa Concetta Cor-
vasce, la quale, nellê introdurre la 
mattinata, ha voluto sottolineare 
come la lettura e la cultura siano 
strettamente collegate fra di loro, 
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Scuola

di Francesca Leone

La scuola “R. Moro” di Barletta… on line

D al mese di febbraio, il giornalino 
A Tutta Penna, della Scuola Se-

condaria di 1¡  ÒR. MoroÓ , Dirigente Sco-
lastico prof.ssa G. Di Nunno, coordinato 
dalle prof.sse Francesca Leone, Daniela 
Fucci e I. Fuzio, •  approdato su internet al 
sito www.alboscuole.it/173925. Si tratta di 
un’importante iniziativa, finalizzata a  con-
solidare e potenziare la scrittura e lÕ uso del 
pc in un momento storico in cui la scrittura 
sperimenta nuove forme e modalitˆ  espres-
sive.

LÕ anno scolastico in corso, sin dal suo 
inizio, •  stato caratterizzato dalla partecipa-
zione di alunni e docenti a numerose e vali-
dissime iniziative didattiche e di approfon-
dimento storico su eventi cittadini e del pi•  
vasto territorio della VI provincia pugliese.

In effetti, gli alunni, incoraggiati dal Di-
rigente, prof.ssa G. Di Nunno e dai docenti,  
hanno partecipato sin dal settembre 2008 
ad una serie di appuntamenti sugli even-
ti storici avvenuti a Barletta nel settembre 
del 1943. Da protagonisti hanno parteci-
pato alla Fiaccolata della Memoria presso 
la Chiesetta del Crocifissino in Via Andria, 
alla Commemorazione dei Vigili Urbani 
e dei Netturbini trucidati il 12 Settembre 
1943, allo scoprimento della Targa in me-
moria dei soldati caduti in Piazza Conte-
duca, alla coinvolgente attivitˆ  della Storia 
in Piazza del 28 Settembre 2008 in Piazza 
Monumento.  Attivitˆ  e percorsi didattici 
alternativi, dunque, ampiamente socializza-
ti nellÕ ambito del giornalino scolastico ÒA 
Tutta PennaÓ , strumento di comunicazione 
efficace per promuovere una rete sinergica 
con il territorio e per favorire e sviluppare 
negli alunni le competenze cognitive e me-
tacognitive indispensabili nel rapporto inse-
gnamento/apprendimento.

Un’esperienza significativa, altamente 
formativa, lÕ hanno vissuta i ragazzi della 
2a E sia con la partecipazione alla Testimo-
nianza di Shlomo Venezia, ebreo italo-gre-
co sopravvissuto alla deportazione e allo 
sterminio del campo di messa a morte di 
Auschiwitz-Birkenau, presso lÕ Istituto ÒG. 
ColasantoÓ  di Andria, sia nella cerimonia di 
omaggio dellÕ Amministrazione comunale 
di Barletta a Shlomo, lo scorso 14 gennaio 

nella Sala Rossa del castello 
della cittˆ .

Gli incontri con i testi-
moni sopravvissuti rappre-
sentano importanti lezioni 
di storia, oltre che di vita, 
altamente formative. Ne •  
consapevole il Dirigente 
Scolastico, prof.ssa Gra-
zia Di Nunno, che non si •  
lasciata sfuggire questa op-
portunitˆ  che ha avvalorato 
la preparazione degli allievi 
sempre attivi e presenti nelle 
iniziative, attivitˆ  e laborato-
ri di approfondimento stori-
co, organizzati dallÕ Archi-
vio della Resistenza e della 
Memoria, e attenti lettori del 
libro SONDERKOMMAN-
DO AUSCHWITZ, la ve-
rità sulle camere a gas,  di 
Shlomo Venezia, edito da 
Rizzoli nel 2007, discusso e 
rappresentato graficamente  
con disegni dagli alunni del-
lÕ attuale classe 2a F durante 
il Laboratorio Linguistico- 
artistico-espressivo, svolto 
lo scorso anno, con le prof.
sse D. Fucci, S. Pinto e M. 
Torelli.

 Simbolicamente  •  sta-
to piantato, in occasione del Giorno della 
Memoria, ÒLÕ Albero di ShlomoÓ . Si tratta 
di una  installazione mobile, realizzata con 
materiale povero, per ricordare lÕ ariditˆ   
della vita nei campi di concentramento e di 
sterminio. Dai rami, nonostante lÕ ostilitˆ , 
nascono “frutti”, rappresentati dalle rifles-
sioni e propositi di giovani allievi, i quali 
hanno dimostrato empatia con il Testimo-
ne. 

 Domenica 15 febbraio 2009, presso la 
sezione staccata del Santuario ÒM. dello 
SterpetoÓ  e sabato 8 marzo presso la sede 
centrale della Scuola Secondaria I¡  ÒR. 
MoroÓ  nellÕ  ambito del progetto Il teatro 
per la legalità si •  tenuta la rappresentazio-
ne teatrale: Giornalisti segreti liberamente 
ispirato allÕ omonimo libro di Kathy Kacer, 

La prof.ssa S. Pinto e alunni della 2a E presso 
l’istituto“Colasanto” di Andria

Gli alunni della 3a G in visita all’Archivio della Resistenza 
e della Memoria

testo e regia della prof.ssa Dolores Rotun-
no, magistralmente interpretato dagli alunni 
della classe 3a G. Si tratta di un percorso 
avviato giˆ  dallÕ inizio dellÕ anno scolastico 
con la consapevolezza che la storia svolge 
un ruolo fondamentale nella formazione 
degli alunni e insegna come regolarci per 
lÕ avvenire. EÉ  ancora come ebbe a dire 
Benedetto Croce la storia locale è impre-
scindibile strumento di quella generale, la 
quale a sua volta è la sintesi di tante storie 
locali.

Sulla scorta di tutta questa esperienza 
sin qui realizzata non si ha alcun dubbio 
sulla ricca produttivitˆ  degli scrittori in erba 
del giornalino scolastico A Tutta Penna, fi-
nalmente approdato É on line.
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Pasta

Savino¾M affei¾e¾ il¾s uo¾pas tificio
quando¾p rodurre¾pa sta¾di venta¾unêar te

Lê origine della pasta - quel prodotto 
gastronomico che si ottiene dalla 

lavorazione della farina di frumento mesco-
lata ad acqua - ́  antichissima: la si fa risali-
re agli Etruschi che avrebbero preparato le 
prime lasagne. La tradizione vuole perÖ  che 
Marco Polo, al ritorno dal suo viaggio in 
Oriente, ne riferisse sul consumo fatto dai 
Cinesi che giš  conoscevano pane e polenta 
di cereali.

Considerata la base della dieta mediter-
ranea, la pasta, al contrario di quello che si 
pensa, se servita al dente rende meno assi-
milabile lê amido e contiene meno calorie.

Prodotta in diversi formati, anche se 
fabbricata dallo stesso pastificio con la stes-
sa materia prima, acquisisce gusto differen-
:+ � ' � 9+ ) 54*' � *+ 22' � ,583 ' � � 65/ ) . � � / 2� 8' 6658:5�
tra superficie e peso condiziona la densità e 
la distribuzione del condimento.

Da sempre ´  lê alimento preferito da noi 
italiani legato ai ricordi della nostra infan-
]LD� � 4 XDQW L� GL� QRL� ULFRUGDQR� OD� FXFLQD� FDVH-
reccia della nonna o della mamma con la 
SDVW D� IDW W D� LQ� FDVD� � XQ� ULW R� FKH� SXQW XDOP HQ-
te attendiamo la domenica per assaporarla 
condita da un sugo denso e saporito.

E proprio della pasta fresca il sig. Savi-
no Maffei ha fatto unê arte, oggi sempre pi´  
apprezzata. Partendo dai primi rudimenti 
dellê impasto, appresi frequentando il forno 
del nonno, molto Maffei imparÖ  nella cuci-
na di bordo delle navi passeggeri, dove pre-
parava pane e pasta fresca. Unê esperienza 
affinatasi nel tempo.

� � ' 2258' � 2' � ) ; 8/ 59/ :‘ � � 454) . � � 2' � - ; 9:59/ :‘ �
verso questo alimento, ci hanno spinto a vi-
sitare lo stabilimento del Pastaio per capire 
FRP H� QDVFH� TXHVW R� DOLP HQW R� FRVÓ � DSSUH]]D-
to sulle nostre tavole.

Ci meraviglia la scrupolosa attenzione 
che il Pastaio dedica non solo allê igiene dei 
dipendenti dello stabilimento, ma anche dei 
YLVLW DW RUL� � LQIDW W L� SULP D� GL� HQW UDUH� QHL� ORFDOL�
adibiti alla produzione, sono invitati ad in-
dossare una cuffia per capelli, un camice 
bianco e protezioni in plastica per le scarpe, 
onde evitare lê introduzione di corpi estranei.

Nel primo ambiente nel quale accedia-
mo ammiriamo un complicato quadro di 
controllo sul quale viene impostata la tipo-
logia della pasta da produrre e controllata la 
temperatura ed altre caratteristiche tipiche 
del prodotto.

Pochi passi dopo, fanno bella mostra di 
s´  due sylos contenenti la semola poggia-
ti su due pese, per controllarne la quantitš , 
collegati ad un filtro avente il compito di 
evitare contaminazioni esterne.

Dopo questa visita preliminare, entria-
mo nel vivo del processo produttivo e ri-
maniamo sorpresi nel visitare la sala dove 
avviene la realizzazione vera e propria del-
OD� SDVW D� � GDOOÌ LP SDVW DW ULFH� HVFRQR� IDVFH� GL�
pasta che introdotte nei macchinari si tra-
sformano magicamente nel formato scelto 
(troccoli, cavatelli, orecchiette, ecc.). 

La pasta prodotta viene, attraverso dei 
nastri trasportatori, condotta in un macchi-
nario che la pastorizza e poi lê asciuga pri-
P D� GL� HVVHUH� FRQIH]LRQDW D� � 4 XHVW R� SURFHVVR�
consente una maggiore durata del prodotto 
e fa acquisire alla pasta quel colore giallo 
tipico della semola.

Le confezioni ottenute vengono a loro 

volta pastorizzate in unê altra macchina dove 
percorrono nove tornanti prima di conclu-
GHUH� LO� ORUR� FLFOR� � XQD� YROW D� P HVVH� LQ� FHOOD�
frigorifera stazionano per qualche tempo 
prima di essere stoccate in grosse celle fri-
gorifere e immesse sul mercato.

Per il ciclo completo sono necessarie tre 
ore.

Alla conclusione del nostro giro, rimania-
mo sorpresi da due particolari: la presenza di 
un piccolo laboratorio di analisi dove vengo-
no controllate le materie prime (acqua, uova, 
ecc.) e dove vengono conservate campiona-
W XUH� GHOOD� SURGX]LRQH� � H� XQ� IULJRULIHUR� GRYH�
sono depositate campionature di pasta con 
marchi prestigiosi della grossa distribuzione, 
6+ 8� / � 7; ' 2/ � 685*; ) + � 25� 9:+ 995� Ð � ' 9:' / 5� �

Insomma una realtš  imprenditoriale in 
crescita, che esporta il suo prodotto in tutta 
Italia, che di recente ha incrementato la sua 
produzione del 14% al Sud e che realizza 
diversi formati: dai cavatelli agli spaghetti 
alla chitarra, dai troccoli alle orecchiette, e 
che fra poco arricchirš  la sua collezione con 
le lasagne e tagliatelle a sfoglia grezza. Ce 
nê ´  per tutti i gusti.

� � ' 2258' � ) . + � */ 8+ H � ( ; 54� ' 66+ :/ :5� ' � :; ::/ �

di Stefania Patella

Il¾pr anzo¾´¾s ervito:¾nelle¾nos tre¾r icette¾antic hi¾s apori¾di¾P uglia

•¾ noto¾ a¾ tutti¾ il¾ grande¾ amore¾ dei¾ Pugliesi¾ per¾ i¾ maccheroni.¾ Quando¾ si¾ sentono¾
ripetere¾ termini¾ idiomatici¾ coloriti,¾ come¾ –C avati´d de,¾ Magnenñcc hje,¾ Mescuetñl -
le”¾ (tutti¾ gnocchetti);¾ –C agghiubbi,¾ Cecatille,¾ Ascen´cc hje”¾ (tutti¾ cannelloni);¾
–C hjangar´d de,¾ Pestazz´le,¾ Pociacche,¾ Strascenate¾ o¾ Recchjet´d de,¾ Stracchjod-
di”¾ (tutte¾ orecchiette);¾ –L šghene”¾ (lasagna);¾ il¾ pensiero¾ corre¾ ai¾ pugliesi¾ e¾ alla¾ loro¾
antica¾te cnica¾ di¾ confezionare¾ le¾ paste¾ alimentari¾ casalinghe.

Tra¾ i¾ piatti¾ tipici¾ baresi¾ troviamo:¾ –C herr´nd -e¾ recotte¾ asckuande”¾ (macche-
roncini¾ con¾ ricotta¾ forte);¾ –C ime¾ de¾ cole¾ e¾ strascenate”¾ (broccoli di cavolfiore con 
maccheroni¾ caserecci¾ conditi¾con¾ lardo¾ e¾ mollica¾ soffritta¾ o¾ con¾ cipolla¾ soffritta);¾
–C ime¾ de¾ rape¾ e¾ megnuñcc hñe”¾ (broccoli¾ di¾ rapa¾ con¾ pasta¾ casereccia¾ conditi¾ con¾
–alis ce¾ du¾ sprone”,¾ alice¾ salata¾ soffritta);¾ –L anech-a¾ lla¾ nute”¾ (lasagna¾ casereccia¾
condita¾ con¾ sola¾ cipolla¾ soffritta¾ o¾ con¾ sugo¾ di¾ cozze¾ o¾ pomodoro);¾ –L aneche¾
che¾ la¾ sbreffate”¾ (lasagna¾ casereccia¾ condita¾ con¾ mandorle¾ infornate¾ e¾ tritate¾ e¾
mollica¾ di¾ pane¾ soffritta);¾ –M accarun¾ o¾ furne”¾ (maccheroni¾ di¾ zita¾ bolliti¾ e¾ posti¾ in¾
teglia¾ di¾ terracotta,¾ che¾ ricoperti¾ di¾ salsa¾ vengono¾ cotti¾ al¾ forno);¾ –M bilembande¾
cu¾b brote”¾ (pasta¾cas ereccia¾con¾brodo¾di¾piccione¾o¾di¾tacc hino).
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Scuola

Renato Moro, un grande educatore
AGNESE, FIGLIA DI ALDO E NIPOTE DI RENATO MORO, SARÀ A BARLETTA

PER INCONTRARE GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DEDICATA AL NONNO

di Marina Ruggiero

La dott.ssa Agnese Moro con la prof.ssa Daniela Fucci 

Il prof. Renato Moro con la prof.ssa Daniela Fucci

C hi era Renato Moro? I ragazzi 
* + 22' � 9) ; 5 2' � 3 + * / ' � Ð � 5 85 � � . ' 4 45 �

dato il via ad una vera e propria – caccia 
' 22Ú ; 5 35 � � / 4 )5 8' -- / ' :/ � + � 95 9:+ 4 ; :/ � * ' 2� */ �
ULJHQWH� VFRODVW LFR�� SURI�VVD� * UD]LD� ' L� 1 XQ-
no. La ricerca, partita lê anno scorso, non ´  
stata facile, gradualmente si ´  giunti a sta-
bilire che lê intestatario dellê istituto locale, 
nato ad Ugento lê 11 ottobre del 1876 e 
morto a  Roma lê 11 maggio del 1957, ave-
va approfondito aspetti della giurispruden-
za legati alle istituzioni scolastiche, infatti 
nel 1948 aveva scritto – Legislazione della 
9) ; 5 2' � + 2+ 3 + 4 :' 8+ � � + � 4 + 2� � ���� Ð 
 2/ � / 9:/ :; :/ �
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intestato a lui, ´  stata ritrovata una targa 
che chiarisce bene lê importanza del per-
sonaggio: – Altezza dê ingegno e nobiltš  di 
carattere, dedizione al dovere in umiltš  di 
cuore resero caro lê ispettore Renato Moro 
ai maestri di Bari che nella scuola a lui de-
dicata ne vollero eternare le sembianze per 
ricordare a docenti e scolari il maestro di 
< / :' ��� ' 8/ �����' 68/ 2+ ������ �

Chiarita la notorietš  di Renato Moro ´  
stato bello scoprire il telegramma gelosa-
mente custodito dallê istituto barlettano, re-
lativo allê istituzione della sezione staccata 
* + 22' � 9) ; 52' � 3 + * / ' � Ð � + 4 ' :5 � � 5 85 � �� ; ( /) ' �
ta presso alcuni locali del Santuario della 
Madonna dello Sterpeto, che porta la firma 
prestigiosa del figlio Aldo, datato 9 agosto 
1967: – Lieto partecipare istituzione dal 1ç  
ottobre di una sezione staccata di Scuola 
media presso codesto Istituto: Distinti sa-
luti. Aldo Moro Presidente Consiglio Mi-
4 /9:8/ � �

Si ́  trattato di un lavoro, come  ha spie-
gato la docente referente prof.ssa Daniela 
Fucci, – che ha avuto come obiettivo la ri-
cerca del senso di identitš , intesa come ne-
cessitš  di conoscere se stessi e i luoghi in 
cui si vive, e il senso di appartenenza, inte-
sa come esigenza di collocarsi in un quadro 
* / � 8/ , + 8/ 3 + 4 :5 �685 68/ 5 � �� � 2� 685 -+ ::5 �* / � � :5�

ria e Legalitš , dal titolo – Re-
4 ' :5 � � 5 85� )5 4 �4 5 /� �� . ' 4 4 5 �
collaborato la vicaria prof.
VVD� 0 DULD� * UD]LD� / RVFRFFR�
e le prof.sse Assunta Dileo, 
Rachele Dileo e Sabina Lo-
vino per lê ambito storico-lin-
guistico, la prof.ssa France-
sca Musti, che ha composto 
lê inno scolastico sul testo 
della dirigente, le prof.sse 
Maria Campese e Sara Pin-
to per la realizzazione di un 
mezzobusto ed un ritratto 
raffiguranti Renato Moro; 
sempre nellê ambito artistico 
le prof.sse Anna Dimonte e 
Lea Mesto per i Laboratori di 
pittura su ceramica e stoffa, 
la prof.ssa Rossana Colucci 
per la lingua straniera e il 
SURI� � * LXVHSSH� ) XVLOOR� SHU�
lê ambito informatico.

– Io stessa - ha preci-
sato la docente referente 
- ho avuto il piacere di co-
noscere Agnese e Renato 
Moro rispettivamente figlia 
e nipote di Aldo, scomparso 
nel 1978. La figlia del noto 
statista ha accettato il nostro invito a pre-
senziare ad una manifestazione che si terrš  
D� %DUOHW W D�� SHU� FHOHEUDUH� OD� * LRUQDW D� GHOOD�
Memoria delle vittime del terrorismo che 
cade il 9 maggio, giorno del ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro barbaramente as-
9' 99/ 4 ' :5 � * ' 22+ � � 8/ - ' :+ � � 5 99+ � �� � 2� 685 -+ ::5 �
* + 22' � Ð � 5 85� � 9/ � ' < < /' � 7 ; /4 * /� ' * � ; 4 '� ) 5 4�
clusione in grande stile con un incontro 
con Agnese Moro patrocinato dallê Ammi-
nistrazione comunale e fissato per giovedì 
7 maggio. Lê evento, patrocinato dallê Am-
ministrazione Comunale, si avvarrš  della 
collaborazione del prof. Luigi Di Cuonzo,  
responsabile dellê Archivio della Memoria 
comunale. Mentre, in quei giorni, il regi-

VW D� * LDP SLHUR� %RUJLD�� GLUHW W RUH� DUW LVW LFR�
* + 22' � 8' 99+ -4 ' � :+ ' :8' 2+ � Ð � ' / � � ' 4 ' � � 68+ 995� / 2�
castello, oltre a declamare con gli alunni 
alcune lettere scritte dallo statista, metterš  
in scena lo spettacolo teatrale – Aldo Moro, 
��� 7 ; ' * 8/ � * / � ; 4 '� 9:5 8/ ' � � 8+ - / ' � + * �/ 4 :+ 868+ :' �
zione di A. Canfora e C. De Bonis. 

* OL� HVLW L� GL� TXHVW D� LQWHUHVVDQWH� ULFHUFD� H�
gli elaborati degli alunni verranno pubbli-
cati sulla testata giornalistica della scuola 
Ð � � � ; ::' � � + 4 4 '� �� ) 5 5 8* /4 ' :5 �*' 22+ � 685 ,�9 9+ �
Fucci, Leone e Fuzio, che da questê anno 
ha una nuova versione on line consultabile 
all’indirizzo www.alboscuole.it/173925.
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U n’idea dal sapore di altri tempi che ha trovato terreno fertile 
nella scuola “Dimiccoli”, Dirigente Scolastico prof. F. Di Sta-

si, il gemellaggio con la scuola “media” “E. Pacelli” di Altamura, con il 
patrocinio del Comune di Barletta.

L’obiettivo è stimolare gli studenti delle classi prime ad intrapren-
dere nuove amicizie, non solo, ma anche e soprattutto incoraggiarli 
ad adottare il classico sistema di comunicazione ormai poco usato 
nei rapporti a distanza: la lettera.

Con l’avvento dei cellulari e della posta elettronica, difficile ormai 
trovare, nelle librerie degli studenti, la tanto amata “carta da lettera” 
o le scatole piene di lettere di riposta o di cartoline, tipiche degli anni 
’80, così come hanno raccontato gli insegnanti ai giovani studenti.

Il carteggio conoscitivo si è concluso, per una prima parte, con 
l’accoglienza da parte degli studenti di Barletta, della I H e della I G e 
dei loro rispettivi docenti, martedì 7 aprile presso i giardini del Castel-
lo Svevo, cornice suggestiva per un incontro molto emozionante.

Dopo l’introduzione di una “guida” d’eccezione, ovvero del prof. 
Luigi Di Cuonzo, Responsabile dell’Archivio della Resistenza e della 
Memoria, gli studenti, accompagnati dai docenti e dal Dirigente Sco-
lastico, si sono recati, passando per la maestosa Cattedrale, presso 
il Palazzo della Marra per poter visitare la Collezione De Nittis. La 
visita è stata, questa volta, introdotta dal Sindaco, l’ing. Nicola Maffei 
che ha salutato e ringraziato i docenti e il Dirigente per aver saputo 
“promuovere e condividere il gemellaggio in Puglia, terra depositaria 
di grandi tesori come la bellissima Cattedrale di Altamura” che gli 
studenti di Barletta avranno modo di visitare a maggio.

Il Sindaco, inoltre, ha omaggiato le classi partecipanti con il libro 
sulla città del dott. Renato Russo, Barletta - immagini di ieri e di oggi, 
Editrice Rotas, un modo, ha dichiarato lo stesso Sindaco, per “poter 
approfondire il percorso di conoscenza già avviato e arricchire la pro-
pria formazione”.

La visita d’istruzione si è conclusa nelle aule della Scuola “Dimic-
coli” che, per l’occasione, grazie all’attiva collaborazione dei genitori, 
si è trasformata in una sala dove i giovani studenti hanno potuto de-
gustare i prodotti tipici della nostra terra.

Elisabetta Pasquale

I nnovativa quanto originale, l’iniziativa della Scuola Secondaria di 1° 
“R. Moro”, Dirigente Scolastico, prof. Grazia Di Nunno, nell’ambito 

del Programma Nazionale, Scuole aperte al fine di promuovere la legalità 
mediante l’orienteering.

Ma …cos’è l’orienteering? Non tutti lo sanno, l’orienteering è una disci-
plina sportiva nata nei paesi scandinavi ai primi del Novecento, affermatasi 
come sport nazionale, giunta in Italia negli anni Settanta e attualmente 
praticata in molti paesi europei.

Si svolge all’aperto in ambienti naturali, ma può essere praticata in 
città, nei centri storici, parchi pubblici e, perfino, negli ambienti scolastici. 

L’orienteering o sport dei boschi consiste in una prova a cronometro, 
sul terreno vario, durante la quale il concorrente, con l’ausilio di carta e 
bussola, deve raggiungere il traguardo, passando attraverso una serie di 
punti di controllo visitati nell’ordine e nel numero dato.

Molteplici le abilità di questo sport. Oltre a resistenza, forza e velocità, 
promuove abilità di tipo coordinativo, in quanto ogni concorrente decide 
individualmente le vie da percorrere, tenendo conto delle proprie carat-
teristiche psico-fisiche, in relazione alle condizioni del terreno, della rete 
stradale, degli ostacoli e delle zone vietate.

Dal punto di vista educativo, l’orienteering consente di sviluppare una 
nuova attenzione, uno spirito esplorativo e permette di scoprire valori, 
ispirati ad un sano e corretto rapporto con se stessi e con gli altri nell’am-
biente.

 E... gli alunni della 
Scuola  Secondaria di 1° 
“R. Moro” con entusiasmo 
e passione, dal mese 
di marzo, coordinati dai 
docenti Ruggiero Casta-
gnaro e Paolo De Fazio, 
con l’esperto esterno Ric-
cardina Mansi, praticano 
questo sport, divertendosi 
e acquisendo una mag-
giore autonomia. 

Ne risulta una propo-
sta didattica alternativa 
che, partendo dallo studio dello spazio circostante, si prefigge lo scopo 
di promuovere l’esplorazione di un ambiente più vasto con l’intento di sti-
molare l’uso ricreativo e sportivo degli spazi, e sviluppare la personalità 
dell’allievo attraverso un’attività che implica spirito indipendente e intra-
prendente.

Come una rete ipertestuale, il progetto coinvolge trasversalmente alcu-
ne discipline nel senso che, fare orienteering significa applicare conoscen-
ze e competenze acquisite in ambiti disciplinari differenti: in matematica 
(scale, rapporti, proporzioni, equivalenze); in disegno (simboli e cartine di 
vario tipo); in geografia (utilizzo di carte topografiche, di scale, di segni 
convenzionali, di coordinate geografiche); in scienze naturali (magnetismo 
terrestre, rosa dei venti, bussola); in scienze motorie (potenziamento fisio-
logico, orientamento, coordinazione nello spazio, coordinazione dinamica 
generale, consolidamento del carattere). Ebbene, praticando l’orienteree-
ring, gli alunni della “R. Moro”  a scuola… di orientereing hanno compreso 
come, per orientarsi alla legalità, indispensabile è il rispetto delle regole  
e la valutazione di ogni percorso. E… dunque, l’orientereering, un’ottima 
palestra per la legalità! W l’orientereering e… appuntamento alla gara che 
si terrà il prossimo 17 maggio nei giardini del Castello Svevo.

Francesca Leone

Scuola

Caro amico ti scrivo...
Dallo scambio epistolare al gemellaggio tra la scuola 

“Dimiccoli” di Barletta e la scuola “E. Pacelli” di Altamura

Foto di gruppo degli alunni delle due scuole gemellate. Al centro 
il sindaco di Barletta Nicola Maffei

A SCUOLA... DI ORIENTEREERING
ORIENTARSI ALLA LEGALITÀ E ALLA PROMOZIONE DEL TERRITORIO

I professori R. Castagnaro, P. Defazio e R. Man-
si con gli alunni della “R. Moro” presso la Villa 
Bonelli durante l’esercitazione



APRILE 2009 IL FIERAMOSCA 43 

Sport

 Gli atleti barlettani si sono così classificati
 113 RIZZI MICHELE 02:51:48
 144 CASCELLA VINCENZO 02:55:02
 260 SCIARDÐ  ANTONIO 02:59:53
 401 NANNOLA NUNZIO 03:04:57
� ���� %$ / , & ( �6 ( 5 * ,2 � 03:15:47
 1423 CASCELLA VITO 03:25:51
1535 * $ ' $ / ( 7$ � 9 ,1 & ( 1 =2  03:27:10
1743 CIANCIOLO MARCO 03:28:22
����� ' , �/ ( 2 �* ,8 6( 33( � 03:29:11
����� ' ( * 1 , �5 $ ) ) $ ( / ( � 03:32:48
����� * $ 5 5 ,1 ( / / $ �6 $ 9 ,1 2 � 03:33:29
2128 CAVALIERE FRANCESCO 03:33:45
����� ) , / 2 0 ( 1 2 �3 $ 64 8 $ / ( � 03:33:47
2222 SCIUSCO FRANCESCO 03:34:32
2339 SARDARO EMANUELE 03:36:39
����� 3,( 75 $ 1 * ( / 2 �* ,8 6( 33( � � �� ��� ��
����� & 2 59 $ 6 & ( �/ 8 ,* , � 03:46:45
 248 LASALA MARIANNA 03:49:14
4008  RIZZI COSIMO DAMIANO 03:51:50
4199 RIZZITELLI MICHELE 03:55:18
4792 SARACINO VINCENZO 03:58:44
5139 BALZANO FRANCESCO 04:02:53
����� 0 $ 5 ,1 2 �* ,8 6( 33( � 04:07:46
����� * 5 ,( & 2 �0 , & + ( / ( � 04:09:20
������ ' , & 2 5 $ 72 �3 $ 75 ,=,2 �0 2 6� � ��� ��� ��
6102 DAMATO MICHELE 04:13:32
����� 5 8 7 ,* / , $ 1 2 �5 8 * * ,( 5 2 � ��� ��� ��
6092 CILLI RAFFAELE 04:14:15
 609 * $ 5 * $ 1 2 � $ 1 * ( / $  04:15:16
6794  Dê ORONZO EMANUELE 04:21:51
 779   LOPS TERESA 04:24:26
����� ) $ 5 $ 1 2 �* ,8 6( 33( � 04:26:48
7233  DI BARI RICCARDO 04:28:10
������ * ,2 5 * ,2 �6 7( ) $ 1 2 � 04:29:12
7922 CANNITO SALVATORE 04:47:53
����� / 2 0 8 6& ,2 �( / ,* ,2 � 05:52:28

B ella e nutrita la presenza di 
atleti barlettani che hanno 

preso parte alla XV Maratona di 
Roma.

Il pi´  partecipato evento sporti-
vo italiano con circa 80.000 cittadi-
ni intervenuti, di cui 15.000 hanno 
preso parte alla maratona sulla clas-
sica distanza di 42km e 195metri.

La pi´  bella Maratona del mon-
do: partenza da Via dei Fori Impe-
riali, Piazza Venezia,  Piazza del 
Campidoglio, il lungotevere, Piazza 
S. Pietro, Piazza Navona, Piazza di 
Spagna, Piazza del Popolo, Fonta-
na di Trevi, Piazza di Spagna, e tan-
to altro ancora per tornare nuova-
mente a Via dei Fori Imperiali dopo 
aver circumnavigato il Colosseo. 
Tutto questo si poteva fare, a Roma 
senza traffico, una bella corsa per 
le strade di Roma, con otto ore di 
tempo a disposizione per comple-
tare lê intero circuito turistico per la 
cittš  eterna.

Tanta e tanta gente ad applaudi-
re tutti i partecipanti dal primo al-
lê ultimo senza distinzione di razza, 
sesso, nazionalità e forza fisica.

Barletta era presente con tutte e quattro le Associazioni po-
distiche: l’Atletica Barletta, l’Atletica Disfida di Barletta, la 
%DUOHW W D� 6SRUW LYD� H� LO� * UXSSR� 6SRUW LYR� 9DOOH� GHOOÌ 2 IDQW R�

Vincenzo Cascella

Michele Rizzi 

36 barlettani alla 
Maratona di Roma
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Musica

Oltre 500 musicisti a Barletta
Concorso nazionale “Premio Musica Italia”

A conferma del grande successo giš  riscosso nei precedenti 
anni dalle Edizioni del Concorso Nazionale – Premio 

� ; 9/ ) ' � � :' 2/ ' � � 4' :5� 6+ 8� 5,,8/ 8+ � ' 22+ � � ) ; 52+ � 25) ' 2/ � + � 454� 2' � 6599/ ( / 2/ :‘ �
di far esibire i nostri giovani talenti, parte anche questê anno, con 
; 4' � ' 4)58' � 6/ Â � + 4:; 9/ ' 93 ' 4:+ � Ð / 4< ' 9/ 54+ � � */ � - / 5< ' 4/ � 3 ; 9/ ) / 9:/ � 2' �
grande Kermesse Musicale dei Concorsi Musicali Nazionali ed 
Internazionali.

Ad inaugurare questo intenso percorso musicale che si ́  concluso 
il 9 maggio, ´  stata la 5a� � */ @/ 54+ � *+ 2� Ð � 8+ 3 / 5� � ; 9/ ) ' � � :' 2/ ' � � � ) . + �
si ́  svolta a Barletta dal 2 al 4 aprile, organizzato dallê Associazione 
	 ; 2:; 8' � + � � ; 9/ ) ' � Ð 
 � � 	 ; 8) / � � */ � � ' 82+ ::' � � / 4� ) 522' ( 58' @/ 54+ � + � ) 54�
il Patrocinio del Comune di Barletta, della Regione Puglia, della 
Provincia di Bari e del Ministero per i Beni Culturali - Dipartimento 
dello Spettacolo.

Sono infatti oltre 500 i partecipanti che sono arrivati nella 
città della Disfida, nella Quinta Edizione del Concorso Nazionale  
Ð � 8+ 3 / 5� � ; 9/ ) ' � � :' 2/ ' � � � 8/ 9+ 8< ' :5� ' - 2/ � ' 22/ + < / � *+ 22+ � � ) ; 52+ � */ �
Musica  e delle Scuole ad Indirizzo Musicale italiane e delle Scuole 
Elementari, Medie e Superiori. Il 5ç  Concorso Nazionale – Premio 
� ; 9/ ) ' � � :' 2/ ' � � . ' � ' < ; :5� / 4/ @/ 5� - / 5< + *• � � � ' 68/ 2+ � + � ) 54:/ 4; ' :5� 6+ 8�
tutta la giornata, presso la Chiesa di Santê Antonio con lê Audizione 
della Sezione Solisti - Pianoforte  e Sezione Duo - Pianoforte a 4 
mani con la presenza di giovanissimi pianisti provenienti da tutto 
LO� QRVW UR� 0 HULGLRQH� H� QRQ� VROR� � 9HQHUGÓ � � � � DSULOH� � – � VW DW D� OD� YROW D�
della Sezione Solisti Chitarra - Archi - Fiati e della Sezione Duo. 
Momento culminante della manifestazione ´  stata la giornata del 4 
aprile, quando, sempre presso la suggestiva Chiesa di Santê Antonio, 
si sono confrontati Ensemble, Cori e Orchestre, sezioni per le quali si 
´  avuto un notevole incremento di presenze rispetto alla precedente 
Edizione, provenienti da tuttê Italia, che hanno proposto una 
splendida Rassegna Musicale con originali repertori e organici.

La manifestazione, nata solo cinque anni fa con – lê intento di 
promuovere e valorizzare i giovani talenti musicali italiani e, al 
tempo stesso, riconoscere e promuovere i docenti, le scuole di musica 
e le scuole medie ad indirizzo musicale e non per lê indispensabile 
e qualificata opera da essi svolta per la formazione delle nuove 
- + 4+ 8' @/ 54/ � 3 ; 9/ ) ' 2/ � � ) 53 3 + 4:' � / 2� 3 …� � 8' 4) + 9)5� � 545652/ � �
Direttore Artistico della manifestazione, – ha confermato e ribadito, 

con il crescente numero degli iscritti nelle varie Sezioni e Categorie, 
la grande voglia di fare musica che esiste fra i giovani studenti, 
che con lê aiuto dei propri docenti musicisti o con progetti voluti 
e realizzati allê interno di scuole anche non ad indirizzo musicale, 
riescono a realizzare momenti di altissimo livello culturale e di 
45:+ < 52+ � ' - - 8+ - ' @/ 54+ � � � � ; ) ) + 995� 6' 8:/ )52' 8+ � . ' � ' < ; :5� � 2' � � + @/ 54+ �
Cori e Orchestre, mettendo quindi in evidenza le grandi potenzialitš  
creative e professionali delle varie scuole e degli insegnanti, che 
riescono a coordinare gruppi, grandi o piccoli, e a formare Cori e 
Orchestre con elementi di qualitš  e di differenti fasce dê etš .

Diverse sono state le Commissioni, formate da docenti di 
Conservatorio, docenti di Scuole Medie ad indirizzo Musicale e da 
docenti di Scuole di Musica che in questi tre giorni hanno avuto 
lê arduo compito di dare punteggi e stilare graduatorie di merito. 
Sono stati assegnati Premi in denaro, coppe, targhe, medaglie 
e diplomi per i partecipanti, insieme a numerosi Premi Speciali 
e  vari riconoscimenti sia per i docenti che per le stesse scuole. 
Le Cerimonie e i Concerti di Premiazione si sono tenuti durante 
le varie giornate, alla fine delle numerose audizioni, alla presenza 
delle autoritš , momenti conclusivi di un grande e coinvolgente 
incontro musicale. Tutte le audizioni sono state aperte al pubblico.

Due momenti del Concorso
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Amarcord

Qualche ricordo sullo sport di un tempo

Largo Castello e piazzale antistante l’abside della Cattedrale

C ampo di calcio. Era in piazza Castel-
lo (dove ora ci sono i giardini) e ciò 

lo si può rilevare anche consultando la “Gui-
da di Barletta” di mons. Santeramo edita nel 
1926, alle pagine 39/40. 

Era recintato in legno e vi era edificata, 
dal lato verso la cattedrale, una sorta di mo-
desta tribunetta con sedie per gli spettatori. 
Oltre agli incontri di calcio vi si svolgevano 
gare ciclistiche (a quel tempo il ciclismo era 
più importante del calcio), atleta noto in en-
trambe le discipline era Gigino Italia, corri-
dore ciclista e portiere della squadra del Bar-
letta, che allora militava nella 2a Divisione, 
e della quale facevano parte i vari Laurora, 
Tamburro, Paciolla, Liverini, Picardi, “Paky” 
Salvemini ed altri.

Campo da Tennis. Negli anni Quaranta 
sulla strada che mena al “Simeone” di fianco al liceo 
e a confine con l’allora fabbrica di mattoni di Turi 
(oggi via A. Casardi) c’era un campo di tennis molto 
frequentato. 

Palestra ginnica. In fondo alla strada fra la ca-
serma Cialdini ed il Monte di Pietà, in confine con que-
st’ultimo, sulla destra e prospiciente la litoranea di 
Ponente, c’era quella che un po’ pomposamente veni-
va chiamata, “palestra ginnica”, un ampio cortile con 
trapezio… per arrampicarsi, sbarra e zona per i salti.

Era dotata anche di un cavallo, parallele, spalliera 
svedese e attrezzi vari. Fra gli atleti che la frequenta-
vano ricordo Michele Di Pinto, Rocco Gentile, Tonino 
Di Paola, Spiridione Liuzzi, Vittorio Musti e qualche 
altro. 

Scuole. A pagina 34 della “Guida di Barletta” del 
Santeramo, è citata la R. Scuola Complementare 
“Baldacchini”. Baldacchini era anche la Scuola di av-
viamento al lavoro, di corso Cavour, in confine con il 
palazzo dei Ferrovieri.

Attività culturali. Nel 1952 sorse, su iniziativa 
di Tonetto Mavellia, l’ASGA (associazione giovani at-
tori) che nel gennaio del 1953 diede alle scene al 
“Curci” la rivista “XX secolo” che riscosse un grande 
successo. 

Altra rivista teatrale di buon successo fu portata 
sulle scene dagli alunni dell’Istituto Tecnico al Di Lil-
lo, organizzati dal vice preside Giuseppe Dell’Ernia. 

Elio Messinese
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Affacciateve donne belle
ca mò passa pulicinelle
e ci vuj nun v’affacciate
i cumbettini nu l’assaggiate.

Uè uaglione e uè uaglione
dej nu luccl a stu spintone
c sè s’affecc qualche figliola;
mentre a stu spintone j-è lucclet
sol na figliola v’affacciat
e i cumbettin l v’assaggiate.

E doch nu sguera a questa strada
e vat n’uomo tutt stracciat,
stav tutt’arruenet
stav’a-ffè a reverenze
mbecc a Nenna mia.

Sti parol sentibb
e ch nu curtidd m’armibb
voche, l doch tent-a curteddet
ca s-n-vè u malor du duscjabbed.

Mò s-n-ven u cabbellott
u cabellott rest schantejt
ca tent-a fecc d pesc
teninn pischejt.

Nuj simm quatt frejt
ca d pesc n mantenimm na   
 città:
juno s chiama Nicola
ed è valente pescatore,
n’alt si chiama Felice
e posch luzz, trigl-i-e alic,
l’alt je Michele e Micalone
ca pi lu mare porta la crona;
io sono la grande
mi chiamo Fedele e Fedalone
vi mando la scala
di pade di pede e di pone.

Nenna Nenna
se avit-a-piglià u pesce
nun c scet cchiù o peschevet

Vernacolo

Folklore di un
tempo che fu

vnit o mul, che ‘pi dener vust
e u servetor giust
avet-u pesc a genje vust,
e ch poch denar e senz’andranas
purtet’a ccas na bella spas.

E pi l maritajt
tengh-u pesc apparecchiejt
e pi l vacantje
tengh-u pesc a genje mio
e pi sta vecchia a pazz
voc-a chiezz, perd u spied
arrost-a chern e rest indusit.

U mbis du piccirill
ca vol tnè a zejt accom-a mè
nò nò, n’a sap tnè,
n’a sap striglià.

Nennella mia, Nennella mia
a verità t’ha dich’io:
u Pulicnell s’è licenziejt
t’ha sentut a prima cantejt.

Aneddoti grotteschi
e capricciosi

Fermo, fermo frate
una donna m’ha chiamato 
m’ha chiamato belle uaglione 
da me voless cuntejt la   
 ragione.

Vuje sentit Nennella bella 
cosa n’hanno fatto di mio fratell

alla morte di mio padre 
son’addiventate tutti ladre.

Si erano tirat nu cunsigl,
siccom io ero u cchiu piccirill
m’avevano pigliat
come a caprett
sint’Nenna ci bell scampulett.

Jurse e lion schevn schamen,
tutti mi facevano ntimorì
me scev-a sconne dietr-a 
 nu macchìy
dove si vudichev-a l’anima mìj.

Mi ero trovato in mezzo
 a nu desert,
la vita mia scev semp spert,
dovunque me voltev
e m’aggirev
semp mmocch e lup mi truev.

E una passeggiata me s’ho fatt
e n’alt-a donna m’ha chiamato
questa donna si chiama Rosina
e m’ha regalato nu vical di vino.

Poi m’ha dato quatte castagne
pi favorì a questi compagni;
fave, ciciri e fich secchejt
ch preparè na belle pignejt.

Che bella cosa a cumpagnj
s stè semp in armonja
quenn succed na cosa bell
s mett subt na fest da bell.

Jentre-casa o jnt o ballett
i giuvn stann in punt e tacchett
e mentr s’abbell u uan-stepp
jess jun ca vol fè u uepp.

Cudd pizz d malandrejn
invec di cumbitt scett a farin
s’accummenz a mbbistialì
e tutt nci-u volen fe scì.

Nan s’arriv a capacitè
e a fest stè p’arruenè
quenn trejs u calmir
ca fejc subt da pacir.

L’accummenz a rumbaccè
ca sti ccos nan si jann-a fè
detv a man e ch meschr e sunn 
festeggiejt a Sant’Antunn.

Canto carnascialesco a cura di Vincenzo Amodio

( VW DW H� �� ���� 9 LOOLQR�& RVLP R� 0 HVVLQHVH�� 3ULP D� ILOD� LQ�SLHGL� * UD]LD� 0 HVVLQHVH� � 3DVVDQWH� �� 7LW LQD� ) UDQFHVFR-
ni, Pina Faggella, Nice Messinese, signora Faggella, Anna Messinese, Ida Messinese, Michele Messinese, 
* LJL� ) DJJ HOOD�� %UXQR�) UDQFHVFRQL�� & RVLP R�0 HVVLQHVH�� ( OLR�0 HVVLQHVH�� * LQR�) UDQFHVFRQL�� ) UDQFR�) DJJHO-
OD�� $ O� FHQWUR� � VHGXWH� � / HRQLOGH� ) UDQFHVFRQL�� %LQD� 0 HVVLQHVH�� * UD]LD� 0 HVVLQHVH� � =DQQD� �� 8 OW LP D� ILOD� � 1 LQR�
) DJJHOOD�� * LDQQL� ) DJJHOOD�� 3LHULQR�) UDQFHVFRQL�� & LFFLR�0 HVVLQHVH�� 6DQGUR� ) UDQFHVFRQL�� * LQR�0 HVVLQHVH��
Erminia Faggella, Bianca e Adina Francesconi (coll. Elio Messinese)
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Vernacolo

Vita agreste e festosa

A lu camp la vigna 
s’è seccat ma è semp in vita
s’è seccat e se va putè 
senza di me non si può fè.

For a port a sar oscur
si mett-n quett zappatur
ch fnesc tutt-a verseur;
poi s-fermn nu mument
p’adunè li sarment.

Che allegria jnt-o pajs
quenn tres-n assej trneis
accom s schesc a vinnegn
tut fenn nu bel guadegn.

Ca raccolt du l-vat (uliveto)
s fnesc di jegn-a palt:
e dop fett tutt i ppruist
s penz- a-ffè l’acquist.

I niguzje pr-per-n i vitrejn
chi y-stejt a giuv-n e   
 signorein
poje l’ebt da mascharejt
mo v-less e torn-arrejt.

A dumench ca je fest
ogni giavn si-ngegn a vest
tutt- i ber pr-pern i tavulin
chje jn dcereis, cirrun e    
 cumbettin.

I uagnun giovanott
pi calzoun e u panciott
e pe ffé na cosa bon
a pipp-a mmacc e u-baston.

A giavn vacandje 
p mantenji l’armoje
s’accummenz a mbricche
p parè bell-assèj.

U-ffridd gelasca serejt
e a chiov abbagn a strej
non s pot camm-nè
ch paur d sciuvlè.

Nenna, c ngia-viss-a scivolà 
c me put vnì a-jutà,
verament non m’assicur
ca vat cchiù d nu scivulatur.

A la mort d Carnevejl
s fece nu bell funerejl
na carrozz a quett cavedd
chi mantell sop-e spedd.

Ched-a dej faciav a nav
e tutt ncud’ nc v-nav
Nenna, demm a mantarell toje 
e ta doch arrejt
e t’ha sentut n’alt cantatt. 

Finale scherzoso e gioioso

Nun credit a stu crius
cu n’ucchje apirt e n’alt-achius
e c m voltn le cervell
nci le dè quott sciuscell.

Stu facchin accsì merdell
vuless fè lu pulicinell,
l’art-a sua je nzitator
ve a ffè la lu nzeit a lu fior.

Poi va ncopp-a la signora 
e vol fè semp ll’ammor,
jies for da sta port
aier sar jer-a nott
e c vuje non assit
sfazion non avit.

Mo vedejt mezz-a strejd
ca mo pessn i mascharejt
stann tutt in cumpagnje
e s mantenn in allegreje
ca tarantell e ca quadriglje
form-n tutt na famiglje.

E la gran madre tua geniosa  
quenn cammina sembra 
na sposa
cu vestit tutt attillejt
sembra na pup - apparechiejt.

A gent ca la ved d passè
s ferm curios-a guardè
tent jej accsì berafett
che i porg subt nu cumbett.

Ca feco d na  v-rgheugnos 
a femmn fec a scontros
r-spann: ch tutt u cor
invec du cumbett demm nu fior. 

Subt-s’appresent u zejt
tutt eleghent e ben vestit,
prim i deje u cumbett e aceras
e poi l’appizzch nu ves,
chi fiour mmejn e a pagliett
verd, verd e giallett:
pigliatill stu mazzett.
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI

Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49)  0883 534305
Orario: 7-22

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.U.S.L. BAT/1 - centralino 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24) 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - * UXSSR�3LRQLHUL�H� 9RORQWDUL�GHO�6 RFFRUVR 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine) 0883 535000
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via Nazareth, 64) 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca) 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 0883.516460
A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1) 0883 527859
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio) 0883 521686
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126)  0883.510181
	 ' 9' �* / �8 / 65 95 �Ð � ��� ' 8- . + 8/ :' � � 0883 522446
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45) 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13)  0883.310387
	 5 4 9; 2:5 8/ 5 �, ' 3 / 2/ ' 8+ �Ð � 49/ + 3 + H� �� 0883 520395
Curia Arcivescovile  0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)  0883 518002
* UXSSR�1D]DUHW K�
Sert 0883 577302
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16) 0883 310293
ODO-ANT (Via Petronelli n. 3 - Trani)  0883 580357
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28)  0883 310230

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI

Archeoclub dê Italia 0883 347706
Archivio di Stato (Via F. dê Aragona, 132) 0883 331002
 as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello) 0883 578631
Ass. Cultura e Turismo (Via F. dê Aragona, 95) 0883 331200
Aufidus - Ass. inform. turistica 339 3218439
Biblioteca Comunale (c/o Castello) 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani Ð � / 5 � � � � �� � / ' �� ' @' 8+ :. �����  0883 531274
Cantina della Sfida 0883 532204
Castello  0883 532569
Centro Culturale Zerouno 0883 333807

�� 	 �� � ��
 ��
 8; 665 �Ð � + 5 4 :/ 4 + � �� 333 2453170
  IAT (c/o Palazzo San Domenico)  0883 331331
  Lega Navale 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra) 0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne 0883 510992
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42) 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico) 0883 578488 
 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

$ FTXHGRWW R�� 6HUYL]LR�* XDVW L� � 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano) 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare 0883 531020
Carabinieri - Pronto Intervento 112
 - comando compagnia 0883 537400
Cimitero 0883 510675
Comune - centralino 0883 578111
( OHW W ULFLW | �� ( QHO��* XDVW L��& RQWUDW W L�H�LQIR� � 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21) 89 20 21
* DV�� 6HUYL]LR�* XDVW L� � 800 900999
* XDUGLD�0 HGLFD�� �QRW W XUQR�H�I HVW LYR� 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico 113
Polizia Commissariato 0883 341611
Polizia Municipale 0883 332370
Polizia Stradale 0883 341711
Polfer 0883 521502
Poste Italiane 0883 536097
Pronto Soccorso A.U.S.L. BA/2 0883 577258
Soccorso ACI 116
Telecom uffici commerciali 187
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento 115
 - locale stazione 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI DI APRILE e MAGGIO • 09

Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

 11-12 Aprile
 26 Aprile
 16-17  Maggio

 13 Aprile
 1 Maggio
 23-24 Maggio
 

 18-19 Aprile
 2-3 Maggio
 30-31 Maggio 

 25 Aprile
 9-10 Maggio

TURNO A TURNO B

TURNO C TURNO D

$ * ,3 via Trani
API via L. Da Vinci
ESSO via R. Margherita
ESSO Piazza Cervi
ICOPEM Via Andria SS 170 
TAMOIL via S. Samuele

A* ,3 via Canosa
( 5 *  via Parrilli
( 5 *  lit. di Ponente
ESSO via Andria
ESSO via Trani

$ * ,3 via Foggia
API via Andria
( 5 *  Via Canosa, 84
IP Lit. di Ponente
4 �  via Trani

( 5 *  SS 16 bis
( 5 *  via R. Margherita
( 5 *  via Violante
FINA via Andria
IP via Trani
4 �  Via Foggia SS 16

ORARIO FERROVIARIO fino all’8 dicembre 2009
BARLETTA - BARI CENTRALE BARLETTA - FOGGIA

Legenda: Espresso, Regionale, Intercity, Icn Plus, Eurostar, Festivo, TOK
* � LO� VHUYL]LR� VL� HIIHW W XD� DQFKH� OD� GRP HQLFD

Da Barletta a Bari: 4.48*  5.33*  5.44*  5.58  6.06*  6.21*  6.30  6.48  6.52  6.54  7.07*  7.25 
7.30  7.45*  7.55  8.21*  8.30  8.39  10.00  10,41  10.56  11.43* 12.25   12.30  12.43*   13.16*   
13.22  13.42   14.40  15.03*   15.10   15.30 15.44 16.03* 16.38* 16.50 17.00* 17.36 17.45* 18.01* 
18.26  18.44  19.27  19.38* 19.44 19.59*  20.30   20.45*  21.54*  22.29*  22.48  22.50
Da Bari a Barletta: 0.15*  4.00  4.40  5.10*  5.20  5.35*  5.55  6.10  6.25  6.49*  7.10*   7.18  
7.53  8.02   8.10   8.41  9.10  9.45  11.13*  11.20*  11.43  12.03*  12.19  12.30  12.58*  13.03 
13.30  13.44*  14.10  14.25  14.30  15.13*  15.24  15.30  15.45  16.30  17.00  17.07*  17.24 
17.35  18.00  18.05  18.20  18.46*  19.07  19.30  19.55  20.00  20.05   20.22*  20.29  20.45 
21.00*  21.05  21.24*  22.20  22.59*  23.14  23.38*  23.59*

Da Barletta a Foggia: 0.11*  0.44*  1.02*  4.49  5.26  5.47*  6.14*  6.43   6,59   7.20*  7.32 
7.53*  8.41  8.48  9.01  9.54  10.33  11.49*  12.00*   12.48*  13.13  13.29*  13.51  14.14*  14.59 
15.12  16.02  16.12  16.25  17.17  17.38  17.49  18.23  18.36  18.52  19.17*  19.54  20.43  20.49 
20.52  21.16*  21.31  21.38*  21.55  22.11*  23.07  23.32*  23.59
Da Foggia a Barletta:  4.03*  4.53*  5.08*  5.15  5.30*  5.44*  6.02  6.07  6.09  6.10  6.33* 
6.40 7.04*  7.10  7.47*  7.55  9.55  10.10  11.14*  11.31  11.58  12.00  12.44* 13.00  13.34* 
14.18  14.25  15.31  16.07  16.15*  16.52  17.14*  17.27* 18.00  18.48  19.07*  19.24*  20.00* 
21.22*  21.57*  22.03  22.05

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

 CHIESE: orari Ss. Messe sabato sera  domenica

 BUON PASTORE  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via Medaglie dê Oro, 29
 CARMINE  17.00
 via Mura del Carmine
 CUORE IMM. DI MARIA  19.30   8.30  10.30   18.30
 via Barberini
 IMMACOLATA  19.00   8.30  10.00   19.30
 via Firenze, 52
 MARIA SS. STERPETO  18.30  20.00  8.30  10.00  11.30   18.30 20.00
 viale del Santuario, 13
 OSPEDALE CIVILE    9.00
 PURGATORIO  18.30  9.00   
� FRUVR� * DULEDOGL
 S. AGOSTINO  19.00   8.30  10.00  11.30  20.00
 via Pozzo S. Agostino, 28
 S. BENEDETTO  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via R. Margherita
 S. DOMENICO  19.00      19.00
� FRUVR� * DULEDOGL� � � � �
 S. FILIPPO NERI  18.30   7.30  9.30  10.30   11.30 18.30
 via Mons. Dimiccoli, 116
 S. GIACOMO  19.00   8.30  10.00  11.00  19.30
 c.so Vitt. Emanuele, 147
 S. GIOVANNI APOSTOLO 19.00   8.30  11.00  19.00
� YLD� GHOOH� 4 XHUFH� � �
 S. LUCIA  19.00   8.30  10.00  11.15  19.00
 vicoletto Santa Lucia
 S. MARIA DEGLI ANGELI  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 viale Marconi, 22
 S. M. DELLA VITTORIA  18.00    
 via Cialdini, 70
 S. MARIA DI NAZARETH  17.00
 via Nazareth
 S. NICOLA  19.00   8.30   11.00  19.30
 via Canne, 195
 S. PAOLO  19.00   8.30  10.00  12.00  19.00
 via Donizetti
 S. RUGGERO 
 (Canne della Battaglia)      11.00
 S. RUGGERO    7.30
 via Cialdini
 SACRA FAMIGLIA  18.30   8.00  10.00  11.30  18.30
 via Canosa, 143
 SANTA M. MAGGIORE    10.00 11.30  18.30
 via Duomo
 SANTO SEPOLCRO 19.00   8.30  10.00  12.00  19.00
 corso Vitt. Emanuele
 SPIRITO SANTO  19.00   8.30  10.30   19.00
 via Boggiano, 43
 SS. CROCIFISSO  19.00   8.30  10.00  11.30  19.00
 via Petrarca
 SS. TRINIT•   19.00    10.00  11.30  19.00
 via Palmitessa, 38



Caratteristiche organolettiche
Uvaggio: Nero di troia 100%
Alcool: 14% vol.
Acidità totale: 5.20 g/l
Estratto secco: 30 g/l
pH: 3.60

Le vigne hanno una densità di 4000 
piante/Ha, con il diradamento di fine 
luglio ogni pianta produce circa 3 Kg 
di uva e quindi 120 q.li/Ha e cir ca 
85Hl/Ha di vino. L ’uva raccolta e 
cernita manualmente viene inviata 
alle vasche di vinificazione per gravità. 
Il primo giorno di fermentazione il vino  
è sottoposto ad un leggero salasso 
massimo del 20% per aumentar ne  
la concentrazione. La macerazione 
con le bucce dura 15 giorni a tempe-
ratura controllata di 28° C in vasche 
di cemento. Dopo la svinatura il vino 
sosta in vasche inox fino al comple-
tamento della malolattica che avviene 
in novembre e subito dopo passa in 
barriques nuove dove matura per 12 
mesi prima di essere imbottigliato e 
lasciato a riposare per altri 6 mesi per 
essere immesso sul mercato.

Il Rosso Barletta, prestigioso vino icona 
dell’azienda, rappresenta appieno il territorio 
barlettano esprimendone tutta la struttura, 
l’eleganza e la complessità. Colore rosso rubino 
carico al naso si presenta con un profumo intenso 
con note di frutti a bacca rossa. Il sapore è 
asciutto, di buon corpo con piacevole percezione 
di tannini. Ottimo l’abbinamento con carni rosse, 
arrosto e formaggi stagionati.

Priamis

Cantina Sociale di Barletta
Aziende Agricole Associate

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA

Uffici e stabilimento
Via degli Artigiani, 13 • 70051 Barletta

Tel. 0883.510681 / 510397 • Fax 0883.510377
www.cantinabarletta.it • cantinabarletta@libero.it
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se non diremo cose
che a qualcuno spiaceranno,
non diremo mai la verità

M e n s i l e  d i  c u l t u r a ,  i n f o r m a z i o n e  e  a t t u a l i t à
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